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LEGGI E DECRETI 


REGIO DECRETO 27 giugno 1935-XIII, n. 2167. 
Approvazione dell'ordinamento giudiziario per la Libia. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R.- decreto-legge 3 dicembre 1934, n, 2012, per l'ordina- 
mento organico della Libia; 

Ravvisata la necessità di provvedere alla riforma dell’ordina- 
mento giudiziario per la Tripolitania e per la Cirenaica di cui al 
R. decreto 25 ottobre 1928, n. 3497, per coordinarlo alle disposizioni 
contenute nei nuovi codici penale e di procedura penale e nel 
R. decreto 23 marzo 1931, n. 249 sull'ordinamento delle corti di assise 
@ per meglio adattarlo alle nuove esigenze manifestatesi; 

Udito il parere del Consiglio superiore coloniale; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie di concerto col 
Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1, — £ approvato l’unito ordinamento giudiziario per la 
Libia visto, d’ordine Nostro, dai Ministri proponenti. 

Il detto ordinamento è esteso al territorio militare del Sud. 

Art. 2. — Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente 
decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sie inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


Dato a San Rossore, addì 27 giugno 1935 - Anno XIII 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — DI REVEL. 


Visto, fl Guardasigilli: SOLMI. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 dicembre 1935 - Anno XIV 
Atti del Governo, registro 367, foglio 20. — MANCINI. 


Ordinamento giudiziario per la Libia. 


TITOLO I. — DELLE AUTORITÀ ALLE QUALI È AFFIDATA L’AMMINISTRAZIONE 
° DELLA GIUSTIZIA, 


Capo I. — Disposizioni generali. 


Art. 1. — Nella Libia la giustizia è amministrata nel nome del 
Re con le norme del presente ordinamento. . 

Nell’applicare l'ordinamento medesimo i magistrati ed i fun- 
zionari devono osservare e far osservare lo spirito che ne anima 
le disposizioni, secondo il quale l’amministrazione della giustizia 
deve svolgersi con la massima rapidità e semplicità di forme, com- 
patibilmente con le garanzie stabilite per la difesa degli interessi 
pubblici e privati, 
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Art, 2. — Le autorità alle quali, nella Libia, è affidata l’ammini- 
strazione della giustizia sono: 
gli arbitri coneiliatori; 
i tribunali e le giudicature; 
le corti d'’assise; 
la corte d'appello; 
e per i cittadini italiani libici inoltre: 
i tribunali sciaraitici; 
il tribunale sciaraitico superiore; 
i tribunali rabbinici. 

Art. 3. — I tribunali sono istituiti in tutto il territorio della 
colonia, eccettuate quelle località in cui tale istituzione non sia an- 
eora consentita dalle condizioni locali. 

te suddette località saranno determinate con decreto Reale, su 
proposta del Ministero delle colonie, sentito il Governatore generale, 
e in esse saranno istituite giudicature. 


Capo H. — Degli arbitri conciliatori. 

Art. 4. — Nelle località ove se ne manifesti la convenienza, il 
Governatore generale, con suo decreto, sentiti i capi della corte di 
appello, può nominare un arbitro conciliatore, de'erminando il ter- 
ritorio della sua giurisdizione, 

L'arbitro conciliatore è scelto tra i funzionari e notabili citta- 
dini italiani metropolitani, Può anche essere scelto tra i funzionari 
e notabili cittadini italiani libici, con competenza ristretta alle con- 
troversie fra i cittadini italiani libici. 

Art, 5. — L'arbitro conciliatore conosce le cause di valore non 
superiore alle L. 500, 2 

Nelle controversie sulla proprietà o altri diritti reali sui beni 
immobili, l'arbitro deve preliminarmente fare risultare a verbale 
che il valore della causa, nei limiti suddetti, è stato determinato 
sull'accordo delle parti, Nel caso di disaccordo, il valore deve essere 
stabilito dall'arbitro anche previa stima da effettuarsi secondo gli 
usi locali. 

Le sentenze dell'arbitro sono inappellabili eccettuate quelle che 
abbiano deciso sulla suddetta competenza per ragione di valore e 
limitatamente a tale pronuncia. In questo caso l'appello è proposto 
nella forma stabilita dall'art. 137 davanti l'ufficio giudiziario supe- 
riore nella cui. circoscrizione ha sede i‘arbitro ccenciliatore. Detto 
ufficio, se accolga l'appello. decide in merito quale giudice di prima 
istanza e nei limiti della propria competenza. a 

Nelle località che non siano sede di tribunale o di sezione, l’ar- 
bitro conciliatore ha facoltà di emettere tutti i provvedimenti con- 
servativi, anche in cause che eccedano dalla sua competenza nei 
casi di urgenza, informandone immediatamente il giudice compe- 
tente. 

Art. 6. — Avanti l'arbitro conciliatore le parti possono comparire 
personalmente o a mezzo di persona munita di procura generale 
ad amministrare di data non anteriore a tre mesi dall'inizio del 
giudizio, e farsi assistere da procuratori iscritti, 

Art. 7. — L'arbitro conciliatore nen è tenuto ad osservanza di 
forme. 

Gli originali dei verbali di conciliazione e le sentenze dell’arbi- 
tro conciliatore sono scritte in apposito registro, che l'arbitro stesso, 


al cossare dell'ufficio, consegna al successore, o, in difetto, alla 
cancelleria dell'ufficio giudiziario superiore più vicino 


Per i verbali di conciliazione è applicabile il disposto del- 
l’art. 114. 

Art. 8. — 1 verbali di conciliazione o le sentenze dell’arbitro 
conciliatore sono esecutivi. L'esecuzione ha luogo in base a un or- 
dine che l'arbitro conciliatore rilascia al creditore appena conci- 
liate le parti o decisa la controversia, di regola nella stessa udienza, 
inmungendo al debitore di eseguire quanto è dispusto nella sen- 
tenza o nel verbale di conciliazione. 

Tale ordine ha forza di precetto e non occorre sia notificato, 
se einesso all'udienza in presenza del debitore, In questo caso, 
della lettura fattane, si dà attestazione in calce all'ordine, 

Capo IH. — Dci tribunali, 

Art. 9. — La sede e la circoscrizione dei tribunali sono stabilite 
a norma dell'art. 29 dell’ordinarnento orgunico per l'amministra- 
zione della Libia 3 dicembre 1934, n. 2019. 

I giudici possono, secondo le esigenze del servizio, tenere udien- 
za anche in altri centri della loro giurisdizione, fissando con decreto 
il Inogo e il giorno delle udienze e dandone pubblica notizia. 

Art. 10. Il tribunale giudica le controversi» nelle materie 
civili e commerciali a norma dell'art. 28 dell'ordinamento organico 
per l'amministrazione della Libia 3 dicembre 1934, n. 2012. 

Sono inappellabili le sentenze in controversie di valore non 
superiore alle L. 2000 riguardanti azioni reali su beni mobili 0 
azioni personali, eccettuate quelle in controversie di stato, di tu- 
tela. di diritti onorifici a altre di valore indeterminabile. 

tu materia penale il tribunale giudica di tutti j reati che non 
sono di competenza della corte di assise, 


Il presidente del tribunale ha le funzioni di giudice di surve- 
glianza sugli stabilimenti carcerari siti nel territorio della circoscri- 
zione del tribunale, escluso quello delle sezioni. Egli può delegare 
le funzioni ad un giudice del tribunale da lui designato al princi. 
pio di ogni anno. ° 

Art. li. — Per l’amministrazione della giustizia in materia ci. 
vile e commerciale, e di quella in materia penale nei procedimenti 
per i reati che in Italia sono di competenza dei pretori, il tribunale 
è costituito da un solo giudice, 

Il tribunale nei giudizi penali che in Italia sono di compcienza 
dei tribunali, è costituito da un giudice che lo presiede e da duo 
assessori cittadini metropolitani o libici, i quali giudicano con voto 
deliberativo e sono dal giudice scelti nella lista di cui all'art, 83, 
Iu ogni caso nella scelta degli assessori il giudice terrà conto della 
razza, della religione e della condizione sociale dell'imputato. 

Quando alcuno degli imputati o delle parti lese sia cittadino 
metropolitano o cittadino straniero, 41 du# assessori debbono essere 
cittadini metropolitani; quando gli imputati siano tutti di religione 
islanuca, uno almeno degli assessori deve essere musulmano, 

Art. 12. — Nei dibattimenti penali il giudice decide da solo sulle 
istanze e controversie incidentali, e da solo pronuncia le dichiara- 
zioni di contumacia. 

Art. 13. — Per i reati che in Italia sono di competenza dei pre- 
tori il giudice riceve direttamente le denuncie, procede all'istruttoria 
ed ai giudizi senza l'intervento del pupblico ministero, compie tutti 
gli atti inerenti a tale funzione, e cura l'esecuzione delle sentenze. 

Qualora al tribunale siano addetti più giudici, il presidente 
della corte d’appello, sentito il procuratore generale designa’ al 
principio di ciascun anno, un giudice al quale sono aftidate le anzi- 
dette funzioni. 


Capo IV. — Delle sezioni di tribunale. 


Art. 14. — Con decreto del Ministro per lc colonie, su proposta 
del Governatore generale, possono essere istituite in determiriate 
località, sezioni di tribunale fissandone la sede e i limiti !errito- 
riali di giurisdizione. - 9 

Ad ogni sezione sono addetti un giudice ed un cancelliere del 
ruolo del tribunale di cui la sezione fa parte ed ur interprete tra- 
duttore. Il giudice ed il cancelliere sono destinati ogm anno dal 
Governatore generale, sentiti i capi della corte l'appello di Tri- 
poli, e possono essere confermati con il'lofo consensa, 

Se nella sede della sezione esiste una sezione dell'ufficio fon- 
diario, il magistrato che vi è addetto può essere invaricato, con 
decreto del Governatore generale, di esercitare le funzioni di 
giudice. i . 

In caso di incompatibilità fra le due funzioni, i provvedimenti 
giurisdizionali di competenza del giudice della sezione sono ema- 
nati dal giudice del tribunale. 

I) giudice della sezione esercita le funzioni di giudice di sorve- 
glianza nelle carceri site nella giurisdizione della sezione mede- 
sima. 

Art. 15. — In caso di impedimento o di assenza del giudice della 
sezione il presidente del tribunale, ove se ne presenti la necessità, 
provvede alla sostituzione temporanea con altro giudice del tribu- 
nale, e, in mancanza, provoca dal presidente della corte d'appello 
l’incarico ad altro giudice. 

Il cancelliere, quando ne abbia ricevuto delera con decreto del 
giudice della sezione o del presidente del tribunale, compie gli atti 
di volontaria giurisdizione e l'istruzione dci giudizi penali pei reati 
di competenza del tribunale. 

Anche se non sir stato delegato, il cancelliere, in caso di man- 
canza, assenza od impedimento del giudice, prende i provvedimenti 
urgenti in materia civile o penale, 


CaPo V. — Delle giudicature. 


Art. 16. — Nelle località indicate nel capoverso dell'art. 3 la 
giustizia è amministrata da giudicature per tutte le controversie 
civili e commerciali di valore non superiore alle L. 5000, 

Le controversie eccedenti tale valore, sono portate a conoscenza 
del tribunale o della sezicne viciniore. 

Art. 17. — Le gindicature conoscono di tutti i reati eccetto quelli 
che sono di competenza della corte d’assise, 

Questi sono portati a conoscenza della corte d’assise viciniore 
e le relative istruttorie sono compiute dal P. M. secondo il disposto 
degli articoli 52 e 171. 

Art. 18. — La giudicatura ha sede nel luogo stebilito dal decreto 
Reale di sua istituzione con giurisdizione sul terri'urio delimitato 
dal decreto stesso. È 

Essa è costituita dal presidente e da due assessori da lui scelti 
nell’elenco di cui all'art. 84 

Il presidente è nominato con decreto governatoriale, a princi. 
pio di ogni anno, tra i funzionari del ruolo direttivo coloniale, pre- 
feribilmente laureati in giurisprudenza, o, in mancanza, tra gli 
ufficiali superiori, si 
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Può essere altresì nominato, possibilmente tra le stesse persone 
‘e4 in mancanza tra gli ufficiali di grado nono, un vice-presidente 
che sostituisca il presidente, in caso di impedimento od assenza. 

Il presideute giudica da solo nelle cause civili di valore non 
superiore 4 L, 1000, ed in quelle penali per reati che in Italia sono 
di competenza del pretore, 

Nelle altre cause il presidente è assistito da due assessori scelti 
a norma dell'art, 11, Gli assessori hanno voto deliberativo, 

Art. 19. — H presidente emette i provvedimenti conservativi e 
di volontaria giurisdizione, anche negli affari che eccedono il va- 
lore di I. 5000, prontamente informando, se del caso, il tribunale 
0 la sezione viciniore, 

In materia penale di sua competenza riceve direttamente le 
denuncie e procede alla istruzione, e, se vi sia luogo, al giudizio; 
provvede infine alla esecuzione delle sue sentenze. 

Egli esercita inoltre la funzione di giudice di sorveglianza sulle 
‘carceri site nel territorio di giurisdizione della giudicatura. 

Art. 20. — Avanti le giudicature si seguono, compatibilmente con 
le condizioni locali e col criterio della maggiore sommarietà, le 
norme procedurali stabilite per i tribunali nel presente ordina- 
mento. 

Art. 21. — Le funzioni di cancelliere presso le giudicature sono 
‘esercitate da un funzionario delle cancellerie e segreterie del Re- 
gno. In via del tuito eccezionale e provvisoria possono essere afft- 
date dal Governatore generale anche ad altri funzionari civili e 
militari che non siano del ruolo delle cancellerie giudiziarie. 

Per le funzioni di ufficiale giudiziario si provvede a norma del- 
l'art. 90. 

Art, 22. — Le sentenze civili delle giudicature, nelle cause di 
valore non superiore a L, 1000, non sono appellabili, 

Le altre possono essere appellate avanti la corte d'appello di 
Tripoli, A 

Gli appelli in materia penale sono regolati dall'art. 172 del pre- 
sente ordinamento. 

Art. 23, — Alle giudicature sono applicabili le disposizioni del- 
l'art. 9, 2° comma. 


CaPo VI. — Della corte d'appello. 

Art. 24. — La corte d'appello ha sede in Tripoli e giurisilizione 
su tutto il territorio della Libia. 

Essa giudica tuitt gli appelli avverso le sentenze pronunciate 
dai tribunali, dalle sezioni e dalle giudicature, 

Esercita inoltre le altre funzioni attribuitele dal presente ordi- 
namento e dalle leggi speciali. 

ll presidente della corte d'appello esercita anche le funzioni 
che nel Regno sono di competenza della sezione istruttoria e che 
siano compatibili col presente ordinamento. 

Art. 25. — La corte d'appello in sede civile 6 penale è costituita 
‘dal presidente e da due giudici di appello. In caso di assenza o 
di impedimento dei giudici saranno chiamati a sostituirli i giudici 
dei tribunali della colonia che non abbiano preso parte alla deci- 
sione appellata. 

Art. 26, — Salvo il disposto dell'art, 48 del R, decreto 3 luglio 
1921, n. 1207 sull'ordinamento fondiario, le sentenze pronunciate in 
grado di appello e quelle pronunciate a norma dell’art. 57 possono 
essere impugnate con ricorso avanti la corte di cassazione del 
Regno, 

Se il ricorso è accolto, 
appelio del Regno, 

CAPO VII. — Della corte d’assise. 

Art. 27. — La corte di assise giudica i reati che in Italia sono 
Gi competenza della corte di assise. 

Nel distretto della corte d'appello di Tripoli sono istituiti due 
circoli di corte d’assise, uno con sede in Tripoli e con circoscrizione 
sulla ‘Tripolitania, l’altro con sede in Bengasi e con circoscrizione 
sulla Cirenaica. Essi costituiscono sezioni della corte d'appello di 
Tripoli. 

Ciascuna corte d’assise è convocata normalmente nella sede ri- 
spettiva suddetta, Tuttavia il presidente della corte d'appello può 
ordinare, con decreto non motivato che la convocazione avvenga 
nella sede di altri tribunali o sezioni di tribunale o in altra loca- 
lità della Libia, secondo le esigenze del servizio. 

Art, 28. — La corte d’assise è composta dal presidente, che è il 
presidente della corte d’appello o un giudice da lui designato, di 
grado non inferiore al 6°, e di quattro assessori con voto delibera- 
tivo. La corte decide a maggioranza di voti. , 

Sulle istanze e controversie incidentali il presidente decide 
da, solo. | 

Art, 29. — Presso ogni circolo di corte d’assise è formato un 
albo di assessori cittadini italiani, metropolitani e libici, in numero 
determinato con decreto del Governatore generale. 

Art. 30, — Il presidente della corte d'appello, ricevuta la richie- 
Sta di citazione a giudizio, sentito il P. M., emette decreto di con- 


la causa è rinviata ad una corte di 
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vocazione della corte d’assise per il circolo nel7quale è necessario 
anche per un solo giudizio, quando vi siano imputati detenuti, Ne- 
gli altri casi può fissare più giudizi per ogni sessione in ciascun 
circolo, purchè per la qualità degli imputati o delle parti.ai sensi 
dell'art. 31 sia consentita la medesima composizione del collegio 
giudicante, 

Il decreto di citazione è emesso subito dopo quello di apertura 
della sessione dal presidente della corte d’assise, 

Si applicano per la compilazione del decreto e per la notifica, 
nonchè per il termine a comparire, le disposizioni dell'art. 40% 
e. p. p., in quanto non siano derogate o modificate dal presente 
ordinamento. 

Art. 31. — Gli assessori destinati a prestare servizio per ogni 
sessione di corte d’assise sono estratti a sorte in numero di otto 
almeno cinque giorni prima dell'inizio della sessione, dal presi- 
dente della corte stessa. Peraltro prestano servizio soltanto i primi 
quattro estratti ed i successivi restano a disposizione per il caso 
di legittimo impedimento, ricusazione o astensione. 

Nei giudizi in cui uno degli imputati o delle parti lese sia cit- 
tadino metropolitano o cittadino straniero, ovvero vi siano impu- 
tati o parti lese cittadini italiani libici di religioni diverse, gl{ 
assessori saranno estratti da un'urna contenente esclusivamente £ 
nomi degli assessori metropolitani. 

_Nei giudizi in cui tutti gli imputati o parti lese siano cittadini 
libici musulmani o israeliti, la metà degli assessori sarà estratta 
dall’urna contenente esclusivamente i nomi degli assessori metro- 
politani e l’altra metà dall'urna contenente soltanto i nomi degli 
assessori rispettivamente cittadini italiani libici, musulmani o 
israeliti. 

Il P. M, ed i difensori degli imputati hanno facoltà di assistere 
all'estrazione, ed a tal fine il presidente della corte d'assise darà 
loro comunicazione, a mezzo della cancelleria, del giorno e dell’ora 
in cui la medesima sarà eseguita, 

Il P. M. che intenda avvalersi di tale facoltà, può farsi rappre- 
sentare da uno dei funzionari indicati nell'art. 77. 

Art. 32. — Nel giorno destinato alla trattazione della prima causa 
della sessione o delle successive, se la prima è stata rinviata a 
nuovo ruolo, il presidente della Corte d’assise in pubblica udienza 
alla presenza del P. M. e dell'imputato, se comparso, e del suo di- 
fensore chiama a comporre il collegio, nel numero prescritto, 
primi estratti delle rispettive liste o dell'unica lisia secondo le ipo- 
tesi dell'articolo precedente, e rispettivamente i successivi in case 
di sostituzione, per legittimo impedimento 0 per ricusazione. 

Nei dibattimenti che si prevedono di lunga durata, il presidente 
ha facoltà di disporre che presti servizio un altro assessore per 
ogni lista, in qualità di supplente. 

Se per l’assenza degli assessori estratti o per altra causa, non 
sia possibile costituire in tal modo la Corte, il presidente estrae 
dalle urne rispettive, una o più schede, secondo il numero degli 
assessori mancanti, e dispone per la citazione immediata, anche 
oralmente dei nuovi estratti, a mezzo di agenti della forza pubblica, 
per lo stesso giorno o per l'udieriza successiva. 

Art. 33. — Al termine di ogni sessione il presidente della Corta 
d'assise alla presenza del P. M, ripone nelle urne rispettive le schede 
degli assessori che sono stati estratti per la trattazione delle causa 
fissate per la sessione stessa. 

Delle operazioni compiute è compilato processo verbale sotto» 
scritto dal presidente, dal P. M. e dal cancelliere. 

Art. 34. — Coloro che hanno prestato servizio in una sessione 
come assessori effettivi o supplenti, possono essere, su loro . do 
manda, dispensati dal presidente della Corte d’assise, dal parteci- 
pare alla sessione immediatamente successiva. i 

Art. 35. — Nei giudizi davanti la Corte d’assise si osservano le 
norme stabilite nel Codice di procedura penale o in altra legge, 
in quanto siano applicabili e non derogate dal presente ordinamento, 

Nei casi in cui la Corte può delegare il compimento di un atto 
processuale ad uno dei propri componenti, la delegazione può farsi 
soltanto al presidente. . 

La sentenza è compilata dal presidente ed è sottoscritta da lul 
e dal cancelliere. 

Art. 36. — Le sentenze della Corte d’'assise possono essere impu- 
gnate con ricorso per cassazione, secondo le norme del Codice di 
procedura penale. 

Allorquando venga accolto il ricorso, la causa può essere rin- 
viata ad altra Corte di assise della Colonia o del Regno, 


CAPO VIH. — Dei tribunali sciaraitici. 


Art. 39. — Nei riguardi dei cittadini italiani libici musulmani 4 
degli stranieri musulmani, salvo per questi ukimi l'osservanza della 
convenzioni internazionali, le controversie per qualsiasi valore res 
lative allo statuto personale, al diritto di famiglia, alle pratiche re« 
ligiose ed al diritto successorio, sono giudicate dai tribunali sciarak 


5784 


30-XII-1935 (XIV) + GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA « N. 303 


tici a norma dell'art, 28 del R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 2012, 
per l'ordinamento organico della Libia, 

Art. 38. — La sede e la circoscrizione dei tribunali sciaraitici 
sono stabilite a norma dell’art. 29 del R. decreto-legge 3 dicembre 
1934, n. 2012, per l'ordinamento organico della Libia. 

I tribunali sciaraitici sono costituiti dal cadi, che viene nomi- 
nato con decreto del Governatore generale, 

Nei tribunali di maggiore importanza possono essere nominati 
con le stesse modalità uno o più naib che coadiuvano il cadi e lo so- 
stituiscono in caso di assenza o impedimento. 

Ai tribunali sciaraitici di Tripoli e di Bengasi può essere, con 
decreto del Governatore generale, destinato un muti, 

Il cadi può delegare alcuni determinati atti al primo segretario 
del tribunale od inviare un suo incaricato per ricevere dichiara- 
zioni, giuramenti ed altri atti del suo ufficio presso chi è legittima- 
mente impedito. 

Art. 39. — Le sentenze dei tribunali sciaraitici debbono essere in- 
titolate col nome di Sua Maestà il Re con la seguente formula: 

« Regnando Sua Maestà il Re (nome del Re), che Iddio con- 
servi a lungo e renda sempre vittorioso ». 

Art. 40. — Le sentenze dei tribunali sciaraitici sono appellabili 
al tribunale sciaraitico superiore. 

ll cadi può riformare le sentenze del suo naib sia di ufficio che 
ad istanza di parto. 

Art. 41. — Le sentenze dei tribunali sciaraitici, quando non siano 
più suscettibili del rimedio dell'appello o siano provvisoriamente 
esecutive, debbono, per essere eseguite, ottenere il visto del presi- 
dente del tribunale o del giudice della sezione o del presidente 
della giudicatura nella cui giurisdizione il tribunale sciaraitico ha 
sede. 

Il magistrato accerta se siano stati osservati i limiti della com- 
petenza per materia e se la decisione contenga disposizioni con- 
trarie all'ordine pubblico. 

Nel caso che la decisione sia viziata d'incompetenza per materia, 
rinvia le parti a udienza fissa avanti al magistrato competente. 

In questo caso il provvedimento è comunicato alle parti e al 
tribunale che ha pronunciato la decisione, con le forme stabilite per 
la notificazione delle citazioni. 

Nei caso che la decisione contenga disposizioni contrarie all’or- 
Qine pubblico, il magistrato la rinvia al tribunale che l'ha pronun- 
‘ciata Iniitanido Îé ragioni per cui è siato negato 11 visto, 

Jì provvedimento col quale viene accordato o negato il visto, 
deve essere deliberato dal giudice in camera di consiglio senza in- 
tervento delle parti: viene scritto in calce alla sentenza e pronun- 
ciato in nome di Sua Maestà il Re, e ne è presa nota in apposito 
registro. 

Contro di esso non è ammessa impugnativa. 

Art, 42. — Le sentenze dei tribunali sciaraitici, munite del visto 
di cui al precedente articolo, sono eseguite, secondo le norme con- 
suetudinarie, dallo stesso tribunale sciaraitico, il quale, ove oc- 
corra l'intervento della forza pubblica, ne fa richiesta all'autorità 
locale di Governo, 

Qualora la sentenza porti condanna a pagare dote arretrata 
© sussidio per aliattamento, può anche essere ordinato l'arresto 
personale del debitore inadempiente nelle forme di cui agli arti- 
coli 67 e seguenti del decreto Luogotenenziale 15 aprile 1917, n. 939. 


Capo IX. — Dei tribunali sciaraîitici superiori. 


Art, 43. — La sede e la circoscrizione dei tribunali sciaraitici su- 
periori sono stabilite a norma del’art. 29 del R. decreto-legge 3 
dicembre 1934 n. 2012 per l'ordinamento organico della Libia. 

I tribunali sciaraitici superiori sono costituiti dal cadi del 
capolnogo ove hanno sede e da quattro giudici scelti e nominati 
cor decreto del Governatore generale, tra i cadi e gli ulema. 

I giudici durano in carica tre anni e possono essere confer- 
mati. 

Art. 44. — Il presidente è eletto a maggioranza dai componenti 
11 collegio e dura in carica parimenti tre ‘anni. La stessa persona 
non può essere successivamente ricletta prima di un biennio dalla 
scadenza della carica. 

Spetta al presidente, oltre la presidenza della udienza, rego- 
lare i servizi interni, fissare i giorni di udienza e determinare 
if turno di servizio dei gindici. In caso di impedimento o assenza 
egli può essere sostituito da altro giudice per ordine di anzianità. 

N tribunale giudica nelle cause in numero di tre giudicanti. 

Art. 45. — Sono applicabili alle decisioni dei tribunali sciaraitici 
superiori le disposizioni degli articoli 39, 41 e 42. 

si visto di esecutorietà è dato dal presidente della corte d’ap- 
petto, 

I? presidente del tribunale sciaraitico superiore può delegaro 
per la esecuzione il cadi del logo ove la sentenza dev'essere 
eseguita. i 


Capo X. — Dei tribunali rabbinici, 

Art. 46. — Nei riguardi dei cittadini italiani libici israeliti le 
controversie di qualsiasi valore relative allo statuto personale, al 
diritto di famiglia ed alle pratiche religiose sono giudicate dali 
tribunali rabbinici a norma dell'art. 28 del R. decreto-legge 3 dicem 
bre 1934, n. 2012, per l'ordinamento organico della Libia. 

Nei riguardi degli israeliti cittadini italiani o stranieri sono 
giudicate dai tribunali rabbinici solo le controversie relative allo 
pratiehe religiose: le decisioni in questa materia non producono 
per le parti alcun effetto giuridico. 

Art. 47. — La sede e la circoscrizione dei tribunali rabbinici 
sono stabilite a norma dell'art. 29 del R. decreto-legge 3 dicem 
bre 1934, n. 2012 per l'ordinamento organico della Libia. 

I componenti deì tribunali rabbinici sono nominati in numero 
di quattro con decreto del Governatore generale, fra i cittadini me- 
tropolitani o libici di religione israelita che abbiano almeno trenta 
anni, e durano in carica un triennio, 

Il tribunale giudica con l'intervento di tre membri solamente. 

Iì presidente è eletto a maggioranza dal collegio, e dura in 
carica per tre anni: in caso di impedimento o d'assenza viene 
sostituito da altro giudice per ordine di anzianità. 

A Tripoli e a Bengasi e in quelle altre Jocalità in cui siano 
istituite, a norma di legge, comunità israelitiche, il rabbino mag- 
giore è di diritto componente ed a ]ui spetta la presidenza, in 
deroga a quanto stabilisce il comma precedente. 

In tali località i componenti dei tribunali rabbinici sono no- 
minati in numero di tre. 

Art. 48. — Le sentenze dei tribunali rabbinici debbono essere 
intitolate nel modo prescritto dall’art. 39. 

Art. 49. — Sono applicabili alle decisioni dei tribunali rabbinici le 
disposizioni degli articoli 41 e 195. 

O:tenuto il visto le sentenze sono eseguite a cura del presi. 
dente del tribunale rabbinico, secondo le consuetudini locali, 

Per l'intervento della forza pubblica si osservano le norme 
dell'art. 42. 

Art. 50. — Contro le Accisioni del tribunale rabbinico è ammesso 
ricorso per riesame della questione allo stesso tribunale che ha 
pronunciato in prima istanza, 

H termine per rìivorrere è di giorni trenta da quello in cui la 
decisione fu portata a conoscenza delle parti secondo le consue- 
tudini locali. N ricorso sospende l'esecuzione delle decisioni. 

Ml tribunale, sentito sull’interpretazione dellé norme talmudi- 
che il rabbino maggiore del capoluogo della colonia, ove.non ab- 
bia fatto parte del tribunale, pronimcia definitivamente. 

In caso di assenza o di impedimento del rabbino maggiore 
sarà sentita altra autorità rabbinica della colonia, nominata con 
decreto governatoriale. 


Capo XI. — Dell'ufficio del pubblico ministero. 

Art. 51. — Sono istituiti uffici di pubblico ministero presso £ 
tribunali, le corte d'appello ed i circoli di corte d’assise, 

Il pubblico ministero presso il circolo di corte d’assise di Tri- 
poli è il procuratore generale del Re; quello presso il circolo di 
corte d'assise di Bengasi è il procuratore del Re presso il tri- 
bunale di Bengasi. 

Non vi sono uffici di pubblico ministero presso le sezioni 6 
le giudicature. 

È facoltativo l'intervento del pubblico ministero nei dibatti. 
menti penali avanti ai tribunali e le sezioni. 

Art. 52. — 11 procuratore del Re presso il tribunale compie an- 
che le funzioni del giudice istruttore per tutti i reati di compe- 
tenza del tribunale medesimo, salvo il disposto dell’art. 13. 

Per i reati di competenza della corte d'assise le funzioni istrut- 
torie sono esercitate nella Cirenaica dal procuratore del Re presso 
il tribunale di Bengasi, e nella Tripolitania dal procuratore ge- 
nerale presso la corte d’appello. Questi ha facoltà anche di avo- 
care a sè Vistruttoria di altri processi ed oltre i casi previsti dal- 
l’art. 159 può, in caso di necessità, delegare le funzioni istruttorio 
a lui spettanti ad un magistrato del pubblico ministero o al giudice 
della sezione. ” 

Il procuratore del Re presso il tribunale può in caso di neces- 
sità o concorrendo speciali motivi, avocare a sè l'istruttoria di 
competenza del giudice della sezione. 

In tal caso la eventuale richiesta di proscioglimento Acve essere 
fatta al presidente del tribunale. 

Qualora i} presidente del tribunale decida il rinvio a giudizio, 
questo segue avanti il giudice della sezione. 


CAPO XII. — Del regolamento di competenza 
e dei conflitti dì giurisdizione, 

Art. 53. — Quando una medesima causa 0 due cause tra loro 
connesse sinnn promosse avanti due o più autorità giudiziarie della 
colonia 0 quando due o più delle dette autorità si siano dichia- 
rate competenti o incompetenti a conoscere di una controversia 
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fl regolamento di competenza si farà dalla corte d'appello su 
ricorso delle parti o a richiesta delle stesse autorità giudicanti. 

Nei cast di conflitto previsti dalla legge 31 marzo 1877, n. 3701 
{serie 2), si applicano le disposizioni della legge medesima. 

In materia penale nulla è innovato alle disposizioni del codice 
di procedura penale. 

Art. 54. — Nessuna azione che porti a dichiarazione od attribu- 
zione di proprietà o di altri diritti su immobili situati nelle zone 
ove sia stato compiuto o sia in corso l'accertamento fondiario può 
éssere proposta avanti l'autorità giudiziaria, se non si dimostri, 
mediante certificato del competente ufficio fondiario, che per l'im- 
mobile oggetto della contestazione non sia stata iniziata procedura 
di accertamento e che la domanda giudiziale .sia stata iscritta a 
termini degli articoli 81 e 82 del R. decreto 3 luglio 1921, n, 1207, 
sulle norme per l'accertamento e la conservazione dei diritti fon- 
diari nella Tripolitania e nella Cirenaica. 

Istituito il giudizio, l'ufficio fondiario non darà corso alle 
domande di accertamento riguardanti Io stesso immobile fino a 
che non sia intervenuta una pronuncia definitiva dell'autorità 
giudiziaria, passata in cosa giudicata. Esso però d'ufficio, 0 su 
richiesta delle parti o dell'autorità giudiziaria, comunica a questa 
i documenti e le notizie che gli risultino relativamente ell'im- 
mobile. : 

In ogni altro caso la competenza dell’autorità giudiziaria è 
determinata dalle norme stabilite nel Capo IV del R. decreto 
8 luglio 1921, n. 1207. 

Art. 55. — Quando sorga conflitto pzsitivo o negativo tra l'auto- 
rità giudiziaria e gli uffici fondiari 14 curte d'appello provvede al 
regolamento di competenza su ricerso delle parti o. su richiesta 
dell'autorità giudiziaria o degli affici fondiari. 

Art. 56. — Qualora nel corso fi un giudizio innanzi al tribunale 
&ciarattico o al tribunale rabhfnico sia chiamata o intervenga in 
Causa persona non musulmaza o non israelita, e nel caso di oppo- 
sizione di terzo di persona non musulmana o non israelita avverso 
Una decisione ‘del tribunale sciaraitico o rabbinico, cessa Ja com- 
petenza di questo, e ile parti sono rimesse innanzi al tribunale 
civile e paul o alla sezione o alla giudicatura. 


Capo XiII. — Delle deroghe alle norme di giurisdizione 
e delle giurisdizioni speciali. 

Art. 57. — Le parti possono convenire con atto scritto che’ la 
cognizione di una determinata controversia sia portata direttamente 
alla Corte d’appello, omettendo il giudizio di prima istanza. 

In mancanza dell'atto scritto, l'attore può citare il convenuto 
direttamente avanti la Corte, dichiararido formalmente che intende 
rinunciare al giudizio di prima istanza. 

Se il convenuto non eamparisea eomparendo dichiari prima 
di ogni altra istanza o difesa di non accettare la deroga, la causa 
è rimessa alla cognizione del giudice di primo grado. 

La stessa norma vale in caso di più convenuti e che uno di essi 
nan camparisca o proponga l'eccezione. 

Art. 58. — E’ data faéoltA ai cittadini italiani libici musulmani 
o stranieri musulmani di derogare. per le contraversie relative allo 
statuto successorio, alla giurisdizione dei tribunali sciaraitici, e di 
portarle alla conoscenza del tribunale o della sezione a della giu- 
dicatura. 

Per l'esercizio di tale facoltà si applica la procedura di cut al- 
l'articolo precedente. 

Art. 59. — Tutte le controversie, di qualsiasi valore e natura, 
nelle quali sia parte l’Amministrazione dello Stato, e che siano di 
competenza dell'autorità giudiziaria, sono devolute, in Libia, in 
primo grado alla cognizione del tribunale e in seconda grado alla 
cognizione della corte d'appello. 

Eccettuati t giudizi di valore non superiore alle L. 2000, i 
giudizi esecutivi e fallimentari e quelli di cui agli articoli 873 del 
codice di commercia e 94 del codice di procedura civile, tutte la 
altre controversie, nelle quali sia parte un'Amministrazione dello 
fitato, sono attribuite in primo grado esclusivamente alla cognizione 
del tribunale di Tripoli. 

AI tribunale di Tripoli è, inoltre, attribuita la cognizione, in 
primo grado, di tutte le cause, nelle quali sia parte l'’Amministra- 
zione dello Stato, in materia d'imposte. tasse e sopratasse, qualun- 
que ne sia il valore, ed anche se insorte in sede d'esecuzione, 

Quando l'Amministrazione delio Stato è chiamata in garanzia, 
la cognizione ensì della causa principale, come dell'azione in ga- 
ranzia, è devoluta, sulla semplice richiesta dell'Amministraziune, 
con ordinanza, al tribunale competente a senso del présenie arti 
colo. Lo stesso si provvede nel caso d'intervento in giudizio delt- 
l'Amministrazione dello Stato. : 

L'’incompetenza. per iscsservanza delle disposizioni di cuì al 
resente articolo, prò assere dedotta in qualunque stato e grado della 
te é l'autorità gindiziaria deve pronunziarla anche d'ufficio, 

N modo col quale l'Amministrazione dello Stato è rappresen- 

tata in giudizio e così anche il Inogo delle notificazioni all'’Ammini- 
sirazione stessa, ‘vengono determinati con apposito decreto Reale. 


Art. 60. — Tutte le materie nelle quali non si faccia questioni di 
diritti civili o politici, ma che concernano rapporti di interesse tra 
1 privati e la pubblica Amministrazione formano oggetto di ricorso 
al Governatore generale e di provvedimento amministrativo, In con- 
formità dell'art. 3 della legge 20 marzo 1865, allegato £, sul con- 
tenzioso amministrativo. i 

Contro le decisioni del Governatore generale, che non siano de- 
finitive, a norma delle leggi w dei regolamenti in vigore, è consen- 
tito il ricorso in via gerarchica al Ministro per le colonie il quale 
provvede sentito .il Consiglio superiore coloniale. 

Contro le decisioni definitive del Governatore generale e quelle 
del Ministro per le coloni?, emesse su ricorsi In via gerarchica, è 
ammesso ricorso per incompetenza, eccesso di potere e violazione 
di legge, in sede giurisdizionale al Consiglio di Stato, e in via stra- 
a al Re, ai sensi ed ai termin' della legge sul Consiglio di 

tato. 7 

. Art. 61. — Il termine per ricorrere al Ministro per le colonie o 
a} Governatore generale contro le decisioni emanate rispettivamente 
dal Governatore generale e da altre autorità amministrative della 
Colonia a norma dell'articolo precedente, è di giorni trenta da quello 
in cui l'interessato ne ha avuto legale conoscenza, sempre quando 
un diverso termine non sia stabilito da speciali disposizioni. 

La presentazione del ri urso in ogni caso può essere fatta al. 
l’ufficio di Governo più vicine al luogo di residenza del ricorrente. 

Art. 62, — Sono attribuiti all'esclusiva giurisdizione del Consiglio 
di Stato, in sede giurisdizionale, i ricorsi per incompetenza, eccesso 
di potere 0 violazione di legge, relativi a rapporto d'implego, pro- 
dotti dagli impiegati dello Stato o degli Enti o Istituti pubblici, 
sottoposti a tutela o anche solo vigilanza dello Stato, quando non si 
tratti di materia spettante alla giurisdizione della Corte dei conti 
o a quella di altri corpi o collegi speciali. 

Nelle materie di rapporto d'impiego di cui al precedente comma, 
il CONSIEDO di Stato conosce anche di tutte le questioni relative a 
diritti. 

Art. 63, — Tutte le controversie vertenti tra famiglie ed aggregati 
di famiglie, tribù, villaggi, eirca le terre di godimento collettivo, 
ea i. reciproci diritti di pascolo, coltivazioni e simili, sono decise 
da! Governatore 

Contro tale decisione non è ammesso alcun ricorso nè in via am- 
ministrativa, nè in via giudiziaria. 


Capo XIV. — Della ricusazione « dell'astensione dei giudici 
e dei rappresentanti 11 pubblico ministero, 


Art. 64. — Le norme di astensione e di ricusazione vigenti nel 
Regno per i giudici di carriera sono applicabili in Colonia anche 
agli assessori. . ; 

La cognizione dei motivi dj ricusazione dei presidenti e dei 
giudici dei tribunali e delle sezioni o dei presidenti delle giudicature 
e dei presidenti delle corti d’assise, compete alla corte d'appello. 

La cognizione dei motivi di ricusazione degli assessori campete 
al gindice che presiede il. collegio. 

Sulla ricusazione dei componenti della corte d'appello decide 
la corte stessa, escluso il magistrato ricusato. 

Art. 65. — I rappresentanti del P. M, non possono essere ricusati, 


Capo XV. — Della volontaria giurisdizione. 


Art. 66. — In materia di volontaria giurisdizione le attribuzioni 
spettanti nel Regno al pretore o al tribunale, sono demandate si 
tribunali o alle sezioni o alle giudicature, Le giudicature provvedono 
senza intervento degli assessori. 

Nelle materie che nel Regno sono di competenza delle corti di 
appello, provvede fl presidente della corte d'appello. 

Art. 67. — Gli °ffari di volontaria giurisdizione nelle materie în- 
dicate nell'art. 27 nell’interesse dei cittadini libici musulmani e de- 
gli stranieri musulmani sono esclusivamente di competenza det tri. 
bunali sciaraifici. . 

Del pari sono di esclusiva competenza dei tribunali rabbinici 
gli affari di volontaria giurisdizione nelle materie devolute alla 
loro cognizione a sensi dell’art. 46. 

Per gli affari di volontaria giurisdizione in materla successoria 
è concessa però facoltà ai cittadini libiei musulmani e agli straniori 
musulmani di rivolgersi direttamente al tribunale o alla sezione 
o alla giudicatura che provvede sentito il cadi, qualora lo creda 
opportuno, 

Capo XVI. — Del gratuito patrocinto. 

Art. 68. — Presso agn! tribunale 0 sezione o giudicatura e presso 
la corte d’appello, è istituita una commissione per la difesa gratuita 
det poveri in materia civile. 

Essa è presieduta dal P. M., e, nelle sezioni e nelle giudicature, 
è presleduta rispettivamente dal giudice, o dal presidente, ea è com- 
posta inoltre di due membri scelti volta per volta dal presidente 
della commissione medesima in un elenco di tre cittadini me*ropoli- 
tani e di tre cittadini italiani libict formato ogni anno dal presidente 
della corte d'appello, 
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Nella scelta dei membri il presidente della commissione terrà 
con'o della religione e della razza delle parti. : 

Quando alcuna delle parti sia cittadino metropolitano, i due 
membri debbono essere cittadini metropolitani. 

Se tutte le parti sono di religione musulmana, uno almeno dei 
membri deve essere cittadino italiano libico musulmano. ; 

Art. 69. — Sulle domande di ammissione al gratuito patrocin.o 
nelle cause di competenza dei tribunali sciaraitici e rabbinici deli. 
bera la commissione presso il trbunale e la sezione o la giudica. 
tura nella cui giurisdizione il tribunale sciaraitico o rabbinico si 
trova, 

Art. 70, — L'ammissione al gratuito patrocinio è chiesta con ri- 
corso corredato dai documenti giustificativi della povertà del ricor- 
rente, salvo al presidente della commissione di assumere presso gli 
uffici competenti quelle maggiori informazioni che ritenga all'uopo 
necessario, 

La domanda può essere proposta verbalmente ed in tal caso s0 
ne fa annotazione in apposito registro da tenersi dal segretario 
della commissione. 

La commissione decide senza formalità di procedura e non ha 
l'obbligo di sentire la parte avversa. 

Non è ammesso ricorso contro la decisione della commissione la 
‘quale in base a nuovi elementi, anche d'ufficio, può revocare in ogni 
tempo i provvedimenti adottati. 

Art. 71. — L'eventuale nomina del difensore ufficioso è rimessa 
&1 giudice, che vi provvede a norma dell'art. 120. 

Il giudice vigila sull'andamento delle cause affidate al difensore 
ufficioso, ne sollecita la trattazione, e, ove occorra, dispone la sosti- 
tuzione del difensore negligente, e provoca gli opportuni provvedi- 
menti disciplinari. 

Il giudice 0, se si tratti di collegio, îl capo di esso, qualora rico- 
nosca sussistere ragione d'urgenza o di evidente opportunità, può 
autorizzare la parta che stimi meritevole dei beneficio ad iniziare 
il procedimento con esenzione dai diritti fiscali, chiedendo d'ufficio 
l'ammissione di essa al gratuito patrocinio. 

Eguale facoltà spetta nei suddetti casi al cadi, al presidente del 
tribunale sciaraitico superiore e al presidente del tribunale rabbinico, 

Nel caso in cui il gratuito patrocinio non sia concesso, sono do- 
vuti i diritti dell’erario sugli atti che già hanno avuto corso, 

Art. 72. — Nell'interesse delle persone ammesse al gratuito pa- 

frocinio gli avvocati, i notai, i periti, gli interpreti ed eventualmente 
î procuratori delle parti dinanzi ai tribunali sciaraitici, sciaraitici 
superiori e rabbinici, debbono prestare gratuitamente l’opera loro, 
salvo ripetizione degli onorari liquidati dal giudice o stabiliti dalle 
tariffe vigenti contro la parte condannata nelle spese, ed anche 
contro la stessa parte ammessa al gratuito patrocinio, qualora per 
vittoria della causa o per altre circostanze venga a cessare in essa 
lo stato di povertà, o ne sia riconosciuta l'insussistenza. 
ì Sono anticipate dall’erario le indennità di trasferta e le spese 
‘di viaggio o di soggiorno a favore di funzionari giudiziari o di altre 
amministrazioni, nonchè le spese di trasferta pei periti ed interpreti 
® quelle necessarie per testimoni, 

Art. 73, — In materia penale il gratuito patrocinio è concesso dal 
‘giudice in funzione di pretore o dal presidente del collegio giudi- 
cante, dal presidente della corte d’assise e dal presidente della corte 
d'appello, quando risulti sufficientemente provato lo stato di povertà 
del richiedente. 

Art. 74. — Per quanto non è previsto e diversamente regolato nel 
presente-capo, in materia di gratuito patrocinio saranno tenute pre- 


septi, in quanto applicabili, le norme sul gratuito patrocinio vigenti 
nel Regno, 


TITOLO II. —:DEL PERSONALE GIUDIZIARIO, 
CaPo I. — Dei magistrati e cancellieri. 


Art. 75. — Il presidente della corte d'appello ed il procuratore 
generale presso la stessa, debbono essere magistrati di grado non 
inferiore al quinto, 

I magistrati che hanno funzioni direttive del tribunale e della 
procura del Re e i giudici della corte d'appello debbono essere di 
grado sesto. 

Gli altri giudici e funzionari del pubblico ministero presso i tri- 
bunali debbono essere di grado non superiore al settimo. 

A tali nomine si provvede con decreto Reale su proposta del Mi- 
nistro per le colonie, di concerto con quello per la grazia e giustizia. 

Art. 76. — In caso di mancanza, impedimento od assensa dei 
giudici, i funzionari del pubblico ministero presso il tribunale pos- 
sono con decreto del presidente della corte d'appello, sentito l'avviso 
del procuratore generale essere destinati ad esercitare temporanea- 
mente le funzioni di giudice presso la corte d'appello o il tribunale 
0 le sezioni, 

Ì Art. 77, — In mancanza od impedimento del procuratore generale 
regge l'ufficio il procuratore del Re presso il tribunale di Tripoli. 

_ In mancanza od impedimento del procuratore del Re presso il 
tribunale regge l'ufficio, in ordine di anzianità un sostituto, e in 
mancanza di sostituti il giudice meno anziano addetto al tribunale, 


Ove non sia possibile provvedere alia sostituzione nel modo indi- 
cato nel precedente comma, il presidente della corte d'appello, di 
concerto col procuratore generale può provvedervi temporaneamente 
con altri magistrati addetti alla corte o al tribunale, 

Ove anche la sostituzione di cui al precedente comma sia impos- 
sibile per mancanza e impedimento dei suddetti magistrati, provvede 
il Governatore generale, su richiesta del presidente della corte d’ap- 
pello, con l'avvocato militare ad altro funzionario laureato in legge. 

Art. 78, — Il cancelliere dirigente la cancelleria della corte d'ap- 
pello, con l'avvocato militare od altro funzionario laureato in legge. 
debbono essere funzionari delle cancellerie e segreterie del Regno di 
grado non inferiore all'ottavo. 

I cancellieri dirigenti la cancelleria del tribunale, delle sezioni 
di tribunale e della procura del Re, debbono essere funzionari delle 
cancellerie del Regno di grado non superiore al nono, 

Presso i singoli uffici possono essere destinati altri funzionari di 
cancelleria e segreteria anche di grado inferiore. 

In caso di mancanza, impedimento e assenza dei suddetti, pos- 
sono con decreto del presidente della corte d'appello, su proposta, 
e sentito l’avviso del procuratore generale, essere chiamati a so- 
stituirli funzionari di altri uffici giudiziari della Colonia. 

Eguale facoltà spetta al giudice pei funzionari di cancelleria @ 
Segreteria presso il tribunale, nei tribunali che non siano nella sede 
della corte d'appello. 

Ove concorrano ragioni d'urgenza, le funzioni di cancelliere e 
di segretario possono essere affidate ad altra persona, da designarsi 
volta per volta dal magistrato, innanzi al quale essa presterà giura- 
mento prima di assumere le funzioni. 

Art, 79. — Il presidente della corte d’appello ed il procuratore 
generale prestano giuramento avanti il Ministro per le colonie o 
avanti il Governatore generale che sia delegato a riceverlo. La for- 
mula del giuramento è quella stabilita dall'ordinamento giudiziario 
del Regno, 

I presidenti dei tribunali ed i procuratori del Re presso i mede- 
simi, nonchè i presidenti delle giudicature prestano giuramento 
avanti il presidente della corte d'appello, ovvero avanti un funzio 
nario civile o militare di grado possibilmente superiore, all uopo 
delegato dal presidente della corte d'appello, previa autorizzazione 
dél Governatore generale, 

Gli altri nragistrati giudicanti e del pubblico ministero nonchè 1 
funzionari di cancelleria e segreteria prestano giuramento avanti 
il presidente della corte d'appello e del tribunale e della giudicatura 
cui appartengono. 

Capo II. — Degli assessori, 

Art. 80. — Possono essere nominati assessori della corte d’assise 
coloro che sono in possesso dei requisiti seguenti: 

a) essere cittadini metropolitani o essere cittadini italiani libici; 

d) avere non meno di 30 e non più di 65 anni; 

c) essere di condotta morale e politica specchiatissima ed il- 
libata; 3 

d) avere la residenza rispettivamente per ogni circolo in Trt- 
poli o Bengasi. ° 

I cittadini italiani metropolitani debbono essere iscritti nel Par. 

tito Nazionale Fascista e scelti: 
1° tra i licenziati da un Istituto di istruzione media superiore; 
2° tra gli impiegati dello Stato compresi nelle categorie Ae B 
e pensionati delle stesse categorie; tra gli impiegati e pensionati dei 
municipi che esercitano o abbiano esercitato funzioni di concetto; tra 
gli ufficiali in congedo o fuori quadro o in pensione delle forze ar- 
mate dello Stato di grado non inferiore a capitano. 

I cittadini italiani libici debbono scegliersi tra coloro: 

1° che abbiano rivestito o rivestano cariche pubbliche in uf- 
fici governativi della colonia; 

2° che siano muniti di licenza di un istituto d’istruzione media; 

3° che notoriamente abbiano grande ascendente sui loro cor- 
religionari per ragioni di famiglia, autorità e prestigio personale, 

Il numero degli assessori per ciascun circolo di corte d'assise, è 
stabilito con decreto del Governatore generale. 

Art. &1, — Possono essere nominati assessori dei tribunali, delle 


{ sezioni e delle giudicature, cittadini italiani, metropolitani o libici, 


di età non inferiore ad anni trenta, di condotta morale e politica 
specchiatissima e illibata. di riconosciuta capacità, i quali risiedano 
nella circoscrizione degli uffici presso cui sono addetti. 
I cittadini italiani metropolitani debbono essere altresi iscritti 
nel Partito Nazionale Fascista. . 
Il numero degli assessori presso ogni ufficio giudiziario, è de- 
terminato con decreto del Governatore generale. 
Art, 82, — £ incompatibile coll’ufficio di assessore, la qualità: 
a) di magistrato e in generale di funzionario in attività di ser- 
vizio appartenente 0 addetto all'Ordins giudiziario; 
b) di militare in servizio attivo delle forze armate dello Stato; 
c) di funzionario o di agente di P. S. in attività di servizio; 
d) di avvocato o di procuratore legale iriscritti negli albi, 
‘Art, 83. — Su richieste del presidente della cofte d'appello, ogni 
anno i presidenti dei tribunali di Tripoli e di Bengasi, sentite le au 
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torità locali, ed assunte le informazioni che crederanno- del caso, 
formano, per il rispettivo circolo di corte d’'assise, una lista di cit- 
tadini che abbiano i requisiti richiesti per essere nominati assessori 
presso il circolo stesso. 

Nello stesso modo i presidenti dei tribunali e i gludici delle se- 
zioni formano le liste dei cittadini che abbiano i requisiti richiesti 
per essere nominati assessori rispettivamente presso i iribunali e le 
sezioni. 

Tutte le liste conterranno un numero di cittadini possibilmente 
doppio di quello occorrente per le esigenze del servizio e sono tra- 
emesse al presidente della corte. 

Le liste sono esaminate da una commissione composta dal pre- 
sidente della corie d'appello che la presi&de, dal procuratore gene- 
rale e dal giudice anziano della corte stessa. 

La commissione propone non oltre il 1° ottobre le liste definitive 
al Governatore generale, ; 

Il Governatore generale nomina gli assessori con decreto che 
sarà pubblicato nel bollettino ufficiale della Colonia, specificando 
l'ufficio giudiziario per cui essi sono nominati, o ripartendoli in tre 
Hste di cittadini metropolitani, di cittadini italiani libici musulmani 
e di cittadini italiani libici israeliti. 

Gli assessori durann in carica un anno e possono essere revocali 
durante l'anno per gravi motivi con decreto del Governatore generale 
sentita la commissione suddetta. 

Art. 84. — Per le giudicature gli assessori sono designati non 
altre il 1° ottobre di ogni antro dal presidente che trasmette il rela- 
tivo elenco al Governatore gencrale. 

Questi provvede alla nomina a norma dell’articolo precedente. 

Art. 85, — Gli assessori di prima nomina prestano giuramento 
davanti al presidente del tribunale o della sezione o della giudicatura. 

Quelli che risiedono in Tripoli prestano giuramento davanti al 
presidente della corte d'appello o altro magistrato da lui delegato. 
La formula del giuramento è la seguente: ° 

« Giuro di adempiere con coscienza e diligenza e nel solo inte- 
resse della giustizia i doveri dell'alto ufficio che mi viene affidato, 
di iruagle fedele al Re, di osservare le leggi e di conservare il se- 
greto ». 

Per gli assessori musulmani e per quelli israeliti lo stesso gtu- 
ramento è prestato con l'intervento rispettivamente del cadi e del 
rabbino, secomiio le forme tradizionali della religione. 

Art, 86. — Dopo la prestazione del giuramento l’ufficio di asses- 
sore è obbligatorio, 

L'assessore, che, chinmato a prestare servizio, non ei presenta 
senza giustificato motivo, può essere condannato dal presidente del 
collegio al pagamento di una somma da L. 100 a L. 2000, a favore 
della cassa delle ammende, ed alle spese della sospensione o del 
rinvio cagionato dalla sua assenza, senza pregiudizio delle più gravi 
sanzioni stabillte dalla leggo. 

Il decreto può essere revocato dallo stesso presidente del col. 
legio, e in mancanza di questo, dal presidente del tribunale, e per 
la corte d'assise dal presidente della corte d'appello, se il condannato 
entro quindici giorni dalla notificazione, a pena di decadenza, di- 
mostra di essersi trovato nell'impossibilità di presentarsi, 
L'assessore che, prima della pronunzia della sentenza, manifesta 
indebitamente il suo parere sull’ortcetto del procedimento, è escluso, 
con decreto motivato del presidente del collegio, dal far parte di 
questo, ed è condannato al pagamento di una somma da L, 300 a 
L. 3000 a favore della cassa delle ammende, oltre le spese del rinvio 
senza pregiudizio delle più gravi sanzioni stabilite dalla legge, Copia 
del decreto è in ogni caso comunicata alla commissione di cui al- 
l'art. 83 per la eventuale proposta di revoca della nomina ad as- 
sessore 

Art. 87. — A) principio di ogni udienza penale, con l'intervento 

degli Assessori, il presidente invita gli assessori ad alzarsi e stando 
in piedi egli stesso, legge la seguente forinula: « con la ferma volontà 
« di ademplere da uomini di onore tutto il vostro dovere e coscienti 
« della suprema importanza morale e civile dell'ufficio che la 
«legge vi affida sotto il vincolo del giuramento che avete già pre- 
«etato, promettete di ascoltare con diligenza ed esaminare con gere- 
« nità, nei progedimenti che saranno trattati in questa udienza, le 
«'provè è le ragiohi dell'accusa e della difesa: di formare la vostra 
« intima convinzione valutandole con rettitudine ed imparzialità, e 
« di tenere lontano «dall’animo vostru ogni sentimento di avversione 
«0 di favore, perchè la decisione riesca quale Sua Maestà il Re 
« l'attende da voi: affermazione sincera di verità e di giustizia », 
. Gli assessori hanno durante il dibattimento, facoltà di rivolgere 
per mezzo del presidente, all'imputato, alla parte lesa, ai testimoni 
od dn periti le domande che ritengono utili all'accertamento della 
verità. 


Capo III, — Del personale ausiliario addetto alle cancellerie. 
Degli interpreti e degli ufficiali giudiziari. 
‘Art. 88. — Presso gli uffici giudiziari possono essere destinati dal 
Governatore generale impiegati in eervizio nelle colonie, ai quali, 
con decreto del magistrato capo dell'ufficio, possono essere affidate 


determinate funzioni di segreteria e cancelleria, ivi comprese l'assi- 
stenza alle udienze e alle istruttorie; però la direzione dei singoli 
servizi di cancelleria e segreteria deve essere sempre affidata a fun» 
zionari delle cancellerie del Regno. 

Art. 89, — Iresso ogni tribunale o sezione o giudicatura e presso 
la corte d'appello sono destinati dal Governatore generale uno o più 
interpreti giurati, 5 

L'interprete può, con decreto del presidente 0 
incaricato delle funzioni di cancelliere pel servizio di udienza. 

L’interprete può essere chiamato a prestare l’opera sua anche în 
camera di consiglio. 

In caso di mancanza, assenza od impedimento degli interpreti 
addeiti agli uffici giudiziari, i capi degli uffici stessi possono tempo. 
raneamente avvalersi di quelli degli altri uffici, previa intesa coi 
rispettivi capi, informandone il locale ufficio di Governo e, in caso 
di urgenza, anche di periti interpreti autorizzati, 

Art. 90. — Le funzioni di ufficiale giudiziario sono affidate con 
decreto del Governatore generale a coloro che abbiano superato un 
esame di concorso presso la corte d'appello di Tripoli, 

Presso le sezioni e le giulicature, le funzioni suddette possono, 
con decreto del Governatore generale su proposta del presidente della 
corte d'appello, essere altresì affidate ad impiegati a contratto od a 
militi e graduati dell'arma dei RR, CC. o a graduati di truppa o 
della -M, V. S. N. 

In caso di mancanza, assenza od impedimento degli ufficiali giu. 
diziari, le relative funzioni possono essere affidate, con decreto del 
capo dell'ufficio giudiziario cui sono addetti, ad un milite o gradnato 
dei RR. CC. o a graduato di truppa o della M. V. S. N. da designarei 
dai rispettivi comandi ovvero anche a persone delegate di volta in 
volta, alle quali gli atti saranno trasmessi di ufficio, 

I comandanti delle stazioni dei RR, CC. o carabinieri da essi desi« 
gnati o graduati di altri corpi armati provvedono su richiesta del. 
l'autorità giudiziaria alla notificazione degli atti penali nel territorio 
della loro circoscrizione e, per delega, a tutti gli atti propri dell'uf- 


‘ficiale giudiziario, anche in materia civile, 


Art. 91. — Il numero degli ufficiali giudiziari, assegnati a ciascun 
tribunale o sezione o giudicatura è determinato con decreto del 
Governatore generale su proposta del presidente della corte d'appello, 

Per gli affari di competenza della corte d'appello le attribuzioni 
di ufficiale giudiziario sono disimpegnate dagli ufficiali giudiziari 
del tribunale di Tripoli. 


del giudice, essere . 


Gli ufficiali giudiziari esercitano gli atti del loro ministero su. 


tutta la circoscrizione territoriale dell'autorità ‘giudiziaria cui sony 
addetti. 

Oltre il limite di cinque chilometri dalla sede dell’ufficio giudi- 
ziario cui sono addetti, gli ufficiali giudiziari si avvarranno del- 
l’opera dei RR. CC., qualora non si avvalgano del servizio postale 
ai sensi dell’art. 123. Tuttavia potranno eseguire personalmente l'atto, 
se espressamente richiesti dalle parti e autorizzati dal giudice, 

Art. 92. — Gli ufficiali giudiziari sotto la loro responsabilità pos- 


i sono avvalersi dell’opera di commessi, da esei retribuiti, a ciò auto- 


rizzati dal presidente della corte d'appello. 

Nel concedere tale autorizzazione il presidente della corte d'ap- 
pello dovrà tenere presente, oltre i requisiti di capacità, di moralità 
e di compatibilità delle persone designate, anche la congruità dell’as- 
segno che viene proposto, 


1) presidente della corte d'appello, qualora le esigenze del servizio . 


lo richiedano, può fare obbligo all’ufficiale giudiziario di assumere 
commessi, secondo le forme suddette. 

Art. 93, — I commessi oltrechè coadiuvare l'ufficiale giudiziario 
rei lavori interni di ufficio e nell'assistenza alle udionze civili e 
penali sono incaricati della noticazione degli atti civili e penali, 
ferma la responsabilità dell'ufficiale giudiziario. E6si, eu proposta 
dell'ufficiale giudiziario e sotto la sua responsabilità, possono essere 


anche autorizzati dal presidente della corte ad esercitare altre fun 


zioni di ufficiale giudiziario, . 

L'atto è sempre eseguito a nome dell'ufficiale giudiziario. 

Ai fini della responsabilità di cui sopra, l'ufficiale giudiziario de- 
signa il commesso’ incaricato dell'esecuzione dell'atto, e, questa av- 
venuta, l'atto, oltre la firma del commesso che vi ha proceduto 
deve essere controfirmato dall’ufficiale giudiziario previo accerta. 
mento della regolarità formale di esso, 

Art, 94. — Gli ufficiali giudiziari sono retribuiti 7 

lo mediante proventi sugli atti da essi eseguiti con diritti che 
sono autorizzati ad esigere secondo Ja tariffa; 

20 con una percentuale del 10 per cento sui crediti recuperati 
dall'Erario dello Stato, sui campioni civili, penali ed amministrativi. 

Agli ufficiali giudiziari, i quali con i proventi di cui al n, 1 del 
presente articolo, compreso il diritfo di accesso ed escluse le inden- 
nità di trasferta, non vengano a percepire annualmente L. 700 al 
netto della tassa erariale del 10 per cento di cui al seguente articolo, 
è dovuta un'indennità a titolo di supplemento, fl .0 a raggiungero 
tali limiti, aumentata di L. 500 ogni quadriennio sino al ventesimo 
anno di servizio, salvo le riduzioni dei Regi decreti-legge 20 no- 
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vembre 1930, n, 1491 e 14 aprile 1934, n. 561, convertiti rispettivamente 
netlo leggi 6 gennaio 1931, n. 18, e 14 giugno 1934, n, 1038. DIA 

Negli uffici ove sono addetti due 0 più ufficiali giudiziari, è ov 
bliza:toria la comunione dei proventi e la ripartizione mensile sarà 
fatta a cura del più anziano, i 

I commessi, oltre l'assegno mensile ad essi attribuito, percepi- 
ranno per intero l'indennità di trasferta e metà del diritto di accesso. 

Quando le funzioni di ufficiale giudiziario siano disimpegnate 
da impiegati a contratto, da militi o graduatì dei RR. CC. o di corpi 
armati, spettano ad essi solamente l'indennità di trasferta e il diritto 
di accesso per intero e gli altri diritti ridotti in conformità a quanto 
è stabilito nella tariffa, con la riduzione di cui all'art. 6 del R. de- 
creto-leyge 14 aprile 1934, n, 561. 

Alle persone delegate di volta in volta a termine del terzo comma 
dell'art, 90, competono solamente i diritti fissati nella tariffa. 

L'importo complessivo dei diritti, proventi, indennità di trasferta 
e diritto dì accesso degli ufficiali giudiziari, al netto delle ritenute, 
tasse e sopratasse e delle eventuali spese per i commessi, è assog- 
gettato alle riduzioni stabilite dagli articoli 2 e 4 del R. decreto-legge 
14 aprile 1934, n. 561. 

Art, 95, — Sull’ammontare complessivo dei diritti, delle indennità 
di trasferta e del diritto di accesso, indicati nella specifica di ciascun 
atto, è istituita a carico dell'ufficiale giudiziario, una tassa a favore 
‘dell'Erario, del 10 per cento che viene corrisposta mediante applica- 
zione di marche del valore corrispondente sull’originale degli atti da 
notificarsi od eseguiti, indicanti la specifica dei proventi esatti, 

La stessa tassa del 10 per cento è dovuta sul decimo che l’uffi- 
ciale giudiziario riscuote ai sensi dell’art. 44 delle norme per l’at- 
tuazione del presente ordinamento e sui diritti recuperati. Detta tassa 
è trattenuta dalla ragioneria del Governo quando procede all’emis- 
sione dei mandati di pagamento del decimo; e dall'Ufficio tassa af- 
fari, all'atto del pagamento del diritti recuperati. 

Sui proventi, escluse le indennità di trasferta, il diritto di ac- 
cesso ed il diritto fisso per le notificazioni degli atti col mezzo 
della posta, l'ufficiale giudiziario deve versare all'Erario, quandv 
- il loro ammontare superi la somma di L. 30.000 annue, il 50 per 

cento della parte dei proventi riscossi che eccede la detta somma, 
ma non le L. 48.000, ed il 70 per cento della parte che eccede le 
L. 48.000. 

Il computo dei pfoventi ai fini della precedente disposizioni8 è 
fatto senza detrazione dell'ammontare della tassa erariale del 10 
per cento. 

Le riduzioni stabilite dagli articoli 2 e 4 del R. decreto-legge 
14 aprile 1934, n. 561, sono pure applicabili alle misure indicate 
nel 3° comma del presente articolo. 

Art. 96. — Per la determinazione mensile della somma che l’uf- 
ficiale giudiziario deve versare all'Ufficio tassa affari, per la liqui- 
dazione annuale delle tasse e sopratasse indicate nell'art. 95, per 
il computo minimo dei proventi annualmente garantiti agli ufficia!l 
giudiziari per l'eventuale attribuzione dell'indennità integrativa, 
per il controllo da parte dei cancellieri e per quanto non previsto 
dal presente ordinamento e dalle norme di attuazione, sono estese. 
in quanto applicabili, le norme contenute nella legge 22 dicembre 
1932, n. 1675, nel R. decreto 8 giugno 1933, n. 621 e nella legge 19 
aprile 1934, n. 698. 

La liquidazione annuale di ciò che possa competere all'ufficiale 
giudiziario per eventuale rimborso di tasse e sopratasse versate, 
formerà titolo affinchè si possa provvedere dall'ufficio competente, 
all'emissione del mandato di pagamento secondo le norme ammi: 
nistrative contabili vigenti in colonia. 

L'ufficiale giudiziario trattiene mensilmente sull'importo com- 
plessivn delle indennità di trasferta e del diritto di accesso spet- 
tanti ai commessi, il 10 per cento corrispondente alla tassa erariale 
di cui all'art. 95. 5 

Sono depositati nella cancelleria lo stato mensile dei proventi, 
od il verbale di riparto in caso di comunione dei proventi, dai quali 
devono risultare i totali di tutte le percezioni, distinte per voci, se- 
gnate rel repertorio del mese precedente, nonchè i diritti spettanti 
ai comandanti le stazioni dei RR. CC. o graduati di altri corpi armati 
delegati a’ sensi dell'ultimo comma dell’art. 90 del presente ordi- 
namento, corredati dalle quietanze di versamento di ritenute per 
imposte, tasse e sopratasse. 

Art. 97. — Per i diritti relativi a notifiche e contravvenzioni nel- 
l'interesse degli enti locali, per il privilegio a favore di diritti degli 
ufficiali giudiaziari e per quanto non sia diversamente disposto in 
materia dalle presenti norme, si intendono estese, in quanto ap- 
plicabili, le disposizioni vigenti nel Regno. 

Art. 98. — La nomina ad ufficiale giudiziario in seguito a con- 
corso bandito dalla corte d'appello della Libia, non dà diritto al 
l'iscrizione nel ruolo degli ufficiali giudiziari del Regno. 

Art. 99, — Gli ufficiali giudiziari sono equiparati agli impiegati 
a contratto di gruppo C, grado il, dell'amministrazione coloniale, 
per gli effetti dell'imposta di R. M. e riduzione dei viaggi in fer- 


rovia, piroscafo, ‘tramvie, la insequestrabilità dei proventi e le 
indennità di tramutamento. 

Ai medesimi, compatibilmente con le esigenze di servizio, po- 
tranno essere concesse le licenze ordinarie 6 straordinarie e le 
aspettative stabilite per il personale a contratto senza però il dirit- 
to, in occasione di congedi, al rimborso delle spese di viaggio. 

Art. 100. — Agli ufficiali giudiziari è fatto obbligo di contrarre 
con l'Istituto nazionale delle assicurazioni, un'assicurazione nella 
forma combinata speciale, già concordata tra il Ministero delle co- 
lonie ed il predetto Istituto, per il personale a contratto. 

Al pagamento del premio relativo concorrerà direttamente l'in- 
teressato con una quota pari al 6 per cento dell'assegno minimo di 
cui all'articolo 94 e l’amministrazione con una quota a proprio 
carico di pari misura. 

Ogni operazione che l'impiegato intendesse fare sulla polizza 
è subordinata al consenso dell’amministrazione. 

Nel caso di eventuali dimissioni o licenziamenti dall'impiego si 
applicano le disposizioni di cui al 3° e 4° comma dell'articolo 18 delle 
norme che disciplinano gli impiegati a contratto approvato con de- 
creto Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129 e successive modificazioni. 

Art. 101. — Gli impiegati addetti alle cancellerie e segreterie giu- 
diziarie all'atto dell'immissione in Possesso prestano giuramento in- 
nanzi al capo dell'ufficio giudiziario cui sono addetti con la se- 
guente formula: «e giuro di essere fedele al Re, di osservare lealmen- 
te lo Statuto e tutte le leggi del Regno e di adempiere da uome 
d'onore e di coscienza le funzioni che mi sono affidate ». 

Lo stesso giuramento prestano gli ufficiali giudiziari addetti ai 


tribunali, sezioni e giudicature prima di assumere l'esercizio delle 
loro funzioni. 


Capo IV. — Delle guarentigie della magistratura e delle norme 
di dipendenza gerarchica e disciplinari del personale giudiziario. 


Art. 102. — I-magistrati e funzionari delle cancellerie e segre- 
terie degli uffici giudiziari destinati nella Libia, conservano ii 
grado che hanno nel Regno, ma vi godono Eli onori e le preroga- 
tive spettanti alle funzioni che esercitano. 

I magistrati assumono l'impegno di prestare servizio in colonia 
per tre anni. Essi godono tutte le guarantiglie secondo l'ordinamento 
giudiziario del Regno: quelli che esercitano le funzioni giudicanti 
non possono essere richiamati in Patria prima della scadenza di 
un periodo di sei anni se non per motivi analoghi a quelli previsti 
dall'art. 172 dell'ordinamento giudiziario del 30 dicembre 1923, nu- 
mero 2786 e salvo il disposto dell'art. 75. 

Art. 103. — Alla destinazione dei magistrati in Colonia, al tra 
sferimento in altra sede ed al richiamo in Patria, si provvede con 
decreto Reale su proposta del Ministro per le colonie di concerto col 
Ministro per la grazia e giustizia. 

Art. 104. — Le norme di disciplina e di dipendenza gerarchica 
vigenti nel Regno sono applicabili al personale giudiziario della 
Colonia, salvo le modificazioni stabilite nel presente ordinamento. 

Il presidente della corte d'appello ed il procuratore generale 
sono investiti di tutti i poteri disciplinari attribuiti nel Regno ai 
primi presidenti ed ai procuratori generali di corte d'appello. 

Il presidente della corte d'appello esercita altresì la vigilanza 
sul funzionamento delle giudicature, dei tribunale sciaraitici e di 
quelli rabbinici, 

Tutte le proposte riguardanti Ja disciplina del personale giudi- 
ziario sono comunicate al Governatore generale, il quale ne rifo- 
risce al Ministro per le colonie. 

Sono estese, in quanto applicabili, le disposizioni del Regno 
sulla disciplina degli ufficiali e commessi giudiziari, restando però 
attribuite al Governatore generale le facoltà concesse dalle dispo- 
sizioni suddette al Ministro per la grazia e giustizia. ” 

Art. 105. — Nei tribunali e negli uffici del pubblico ministero il 
presidente ed il procuratore del Re hanno nei riguardi degli altri 
magistrati dei rispettivi uffici, per quanto si attiene al funziona- 
mento della giustizia, le facoltà che nel Regno spettano rispettiva- 
mente al presidente del tribunale e al procuratore del Re. 

Il giudice della sezione è sottoposto gerarchicamente al presi- 
dente del tribunale, 

Art. 106. — Per fatti avvenuti in Colonia che a norma dell'ordi- 
namento giudiziario del Regno diano luogo a procedimenti discipli- 
nari, funziona, per i magistrati di grado inferiore al 5°, da consi- 
glio disciplinare quello costituito presso la corte d'appello del di- 
stretto di Roma. 

Art, 107. — Le informazioni e notizie richieste dalle norme vi- 
genti nel Regno per lo scrutinio e per i concorsi dei magistrati giu- 
dicanti e del pubblico ministero, sono fornite gal Ministro per le 
colonie, tenuto conto in modo particolare delle speciali attitudini 
dimostrate dal magistrato nel corrispondere, colla celerità e colla 
semplificazione dei procedimenti a lui affidati, alle esigenze del- 
l'amministrazione della giustizia in Colonia e della conoscenza da 


lui acquistata degli istituti del diritto indigeno e delle consuetudini 
locali. 
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Art. 108. — Per gli scrutini dei funzionari di segreteria e di can- 
celleria previsti dal R. decreto 8 maggio 1024, n. 745, la commis- 
sione di vigilanza di cul all’art. 25 del decreto medesimo è compo- 


sta dai capi e dal giudice più anziano della corte d’appello e dal + 


cancelliere capo della corte d’appello, il quale funziona anche da 
segretario. 

In assenza o in caso di impedimento del cancelliere, fa parte 
della commissione il segretario capo della procura generalo. 

Art. 109, — Le autorità giudiziarie della Libia corrispondono di- 
rettamente con le autorità del Regno e delle colonie per quanto 
concerno l'esercizio della giurisdizione civile e penale e nei casi 
dell'art, 62 del regolamento generale giudiziario approvato con Regio 
decreto 14 dicendore 1865, n. 2641. 

Per ogni altro caso debbono osservare il disposto dell’art. 9 
del R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 2012 sull'ordinamento orga- 
nico della Libia. 


TITOLO III. — NoRME RELATIVE AL GIUDIZIO CIVILE 
DAVANTI AI TRIBUNALI ED ALLA CORTE DI APPELLO. 


Capo I. — Dell'esperimento di conciltazione. 


Art. 110. — Chiunque intenda iniziare un giudizio può, prima di 
disporre la relativa citazione, chiedere, anche verbalmente, al giu- 
dice che sia invitata la controparte a comparire allo scopo di ten- 
tare la conciliazione. 

Se la istanza è proposta verbalmente ne sarà fatta annotazione 
su apposito registro. 

Art. 111. — Se l'istanza ha bisogno di essere in qualche punto com- 
pletata o chiarita e se sorgano dubbi sul modo com'è proposta, il 
giudice prima di dar corso all’istanza, darà all’istante le opportune 
istruzioni per i completamenti e le rettifiche necessarie. 

Se Vistanza appare inammissibile per incompetenza del magi- 
strato o per difetto di capacità a stare in giudizio delle parti, il 
giudice darà a voce, e a richiesta, anche per iscritto, le opportune 
istruzioni all'istante. 

Se l'istanza appare manifestamente infondata, il giudice avver- 
tirà di ciò l'istante, ma, se questi insiste per l’esperimento della 
conciliazione, vi darà egualmente corso. 

Art. 112. — Il giudice fissa il giorno per l'esperimento di concilia- 
zione e consegna all'attore e fa notificare all'altra parte un avviso, 
nel quale è indicato l'oggetto della controversia con l'ingiunzione dì 
presentarsi avanti a lui nel giorno indicato, coi documenti riferen- 
tisi alla controversia. 

Il convenuto è inoltre diffidato di chiedere prima del giorno fis- 
sato per l'esperimento, l'eventuale produzione di atti e documenti 
che si trovino presso l'attore o presso un'autorità putblica o un 
notaro. 

Le parti possono condurre con loro le persone che intendono far 
sentire come testimoni o-come periti.. 

Di tale facoltà è anche fatta menzione nell'avviso. 

Art. 113. — Se nel giorno fissato per l'esperimento di concilia- 
zione una delle parti non si presenti, 0 il giudice riconosca che la 
controversia richieda una difficile o lunga istruttoria, o se per altre 
ragioni l'esperimento di conciliazione fallisca, viene presa nota nel 
registro del motivo per cui la conciliazione non ha avuto luogo, e 
il giudice dà alle parti ignare del diritto le istruzioni necessarie pel 
giudizio ammonendole sulle conseguenze dei loro atti e delle loro 
omissioni; quindi ha facoltà di rinviare Ie parti ad udienza fissa. 

La parte non comparsa può essere condannata ad una multa fino 
a lire cento a favore della cassa delle ammende, ' 

Se la conciliazione riesce, se ne redige verbale che è esecutivo 
contro le parti intervenute. | 

A tale effetto il giudice può autorizzare la spedizione della copia 
nella forma stabilita per le sentenze. 

Art, 114, — Il giudice, in caso di esito favorevole dell'esperimento 
di conciliazione, se concorrono speciali circostanze, quali îl valore 
lieve della controversia o la povertà delle parti, o altra che consigli 
la concessione del beneficio può disporre che il verbale di concilia- 
zione sia redatto in esenzione della tassa fissa, salvo la riscossione 
di quella proporzionale, eventualmente dovuta. 

Art. 115. — Se durante l’esperimento di conciliazione, dopo com- 
piuta la sommaria istruttoria della controversia a norma dell'art. 113, 
il giudice si convinca dalle deduzioni e dalla condotta di una o più 
parti, che la conciliazione non possa aver luogo per puro spirito di 
litigiosità o che la controversia non abbia bisogno di ulteriore istrut- 


toria, può senz'altro decideria, pronunciando sentenza a norma del- 


‘art. 135. 
a Art, 116. — Nell’esperimento di conciliazione il patrocinio delle 
parti è ammesso soltanto nei casi nei quali il giudice lo ritenga ne- 
cessario. 

Le parti possono presentare brevi esposti per iscritto. 

Art. 117. — L'esperimento di conciliazione, concorrendo speciali 
circostanze può essere tentato per incarico del giudice dall'arbitro 
conciliatore o da un funzionario o notabile. 


Nel caso che la concitiazione riesca, la persona delegata, re 
redige verbale, che è reso esecutivo dal giudice previo riconosci- 
mento della legalità dell'accordo. 

Nel caso di esito negativo, la -persona delegata alla conciliazione 
deve esporre al giudice i termini della controversia e la causa del 
mancato accordo, perchè il giudice ne faccia prendere nota nel 
registro giusta il disposto dell'art. 113 e possa dare, se del‘caso, ie 
istruzioni contemplate nello stesso articolo. 


Capo II, — Dell'ordine e forma del giudizio. 


Art. 118, — Avanti i tribunali e la corte d'appello sì osservano le 
regole stabilite pel procedimento avanti il pretore in Italia con le 
modificazioni stabilite dal presente ordinamento. 

Art. 119. — Non sono ammesse nullità di forma, fuorchè quella 
che lasciano assoluta incertezza sulla persona, sull’oggetto del- 
l'istanza, sul luogo o sul tempo della comparizione, ovvero concer- 
nano l'essenza dell'atto, 

La nullità dell’atto deve essere dichiarata quando la violazione 
della legge ha prodotto alla parte che la oppone un pregiudizio che 
non può essere altrimenti riparato se non con la dichiarazione di 
nullità. ° 

Il giudice dà i provvedimenti ritenuti idonei secondo le circo- 
stanze per riparare il vizio che abbia impedito ad un atto di conse- 
guire il suo effetto normale: stabilisce inoltre, occorrendo, il termine 
entro il quale delfbansi eseguire i detti provvedimenti dalla parte 
che vi ha dato causa. 

Art. 120. — La parte può comparire avanti il tribunale anche sen- 
za citazione o personalmente o a mezzo di mandatari che siano 
però ascendenti o discendenti o coniugi o fratelli, zii o nipoti, della 
parte, oppure a mezzo di procuratore iscritto nell'albo. 

Il giudice, nel caso che lo creda necessario, può disporre che la 
parte comparsa personalmente si faccia assistere da un difensore, 

ll mandato può essere scritto in calce all'atto di citazione o con- 
ferito oralmente in udienza, facendone in questo ultimo caso pren- 
dere atto nel verbale. 

La sottoscrizione del mandato deve essere certificata autografa 
dal procuratore o dall'autorità politica del luogo. 

Qualora si tratti di cittadini italiani libici o assimilati la sot- 
toscrizione del mandato può avvenire mediante l'apposizione del 
sigillo (taba) fatta alla presenza di un interprete governativo o pe- 
rito intenprete che deve accertarsi dell'identità personale di chi l’ap- 
pone, attestandone l'apposizione fatta in. sua presenza e riducendo in 


‘caratteri latini il nome o le altre generalità del mandante. 


Art. 121. — Il termine per comparire davanti le autorità giudi- 
ziarie della Libia per le persone residenti nel Regno o in Europa, è 
di giorni quaranta, salvo all'autorità giudiziaria di abbreviarlo non 
oltre la metà. ' 

1l termine per comparire da località interne della colonia e da 
altre regioni dell’Africa, sarà fissato volta per volta dal giudice, te- 
nuto conto delle distanze, delle vie di comunicazione e dei mezzi 
di trasporto. 

Art. 122. — Per l'accertamento della notificazione degli atti è suf- 
ficiente che in calce all'originale e alla copia l'ufficiale giudiziario 
attesti il nome della persona alla quale ha consegnato l'atto, il 
luogo e la data della consegna. 

Quando la notificazione ad un cittadino italiano libico non pos- 
sa farsi a mani proprie © a persona di famiglia o della casa la 
consegna può essere fatta anche ai capi quartieri o cabila, 

Art. 123, — Le notificazioni degli atti da parte dell'autorità giudi- 
ziaria possono eseguirsi a mezzo della posta, con lettera raccoman- 
data aperta e con ricevuta di ritorno. 

Il recapito ha luogo con esenzione da tassa. 

Ove il destinatario rifiuti di ricevere la lettera, ne è fatta dichia- 
razione sulla ricevuta di ritorno, e la notificazione si ha come com- 

iuta. 
P Per le notificazioni da farsi dall'ufficiale giudiziario sono appli- 
cabili le norme del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2393 e quelle della 
legge 22 dicembre 1932, n. 1675. 

Art. 124. — Nei tribunali ai quali sono assegnati più giudici, il 
giudice avanti il quale è stata iniziata la causa deve compiere gli 
atti istruttori e conoscere sempre della stessa quando venga ripro- 
posta, tranne che trovisi legittimamente impedito. 

Art. 125. — Nelle udienze pubbliche i magistrati, gli avvocati ed 
f cancellieri vestono la toga, e gli ufficiali giudiziari indossano il 
mantello, secondo è prescritto dagli ordinamenti del Regno, I fun- 
zionari civili e militari indossano la grande divisa. 

Gli assessori portano la sciarpa tricolore a tracolla appoggiata 
sulla spalla sinistra. . 

Art, 126. — Il giudice può concedere, sulla concorde richiesta delle 
parti e del loro procuratori, e sussistendo giusti motivi, tre differi- 
menti prima di prendere la causa in decisione. Solo per gravi ra- 
gioni, debitamente comprovate, può accordare successivamente un 
altro differimento; ma, in tal caso la parte cui interessa ottenerlo, 
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di impedimento, presentandune domanda debitamente sottoseritta. 

Sull'accordo delle parti, i rinvii semplici sono disposti innanzi 
al cancelliere delegato dal giudice. 

Dopo il terzo rinvio, la causa dovrà essere chiamatà all'udienza. 

Art. 127. — Nelle cause civili il procuratore costituito deve presen» 

‘tare in iscritto le sue deduzioni e conclusioni, ° 

Osservato il disposto dell’art. 415 del Codice di procedura civile 
Je parti o i loro procuratori dif:bono in modo preciso contestare 0 
ammettere i fatti dedotti dall altra parte, e si hanno per ammessi 
quelli che non siano specificatamenie contestati. 

A tale effetto i) giudice deve rivolgere alle parti o ai loro procu- 
ratori le necessarie domande. 

Art, 128, — La comparizione personale delle parti può essere ordi- 
nata in ogni stato 0 grado della causa, in qualsiasi contruversia 
civile 0 commerciale, 

Le parti suno interrogate separatamente o in confronto fra loro, 
secondo le circostanze, Delle domende e delle risposte si redige pro- 
cesso verbale. È 

Qualora dall'esame delle parti si manifesti la possibilità di tran- 
sigere o conciliare la lite, il giudice interpone all'uopo 1 suoi uffici. 
Se la conciliazione o transazione ha luogo, sarà provveduto in con- 
formità degli ultimi due capoversi dell'art, 113. 

Art, 129, — Il giudice provvede per l'esecuzione degli atti d'istru- 
zione con la maggiure celerità di procedura e può ordinarli anche 
d'ufficio. 

Le ordinanze e le sentenze emesse per disporre atti d’istruzione, 
o per risolvere contestazioni incidentali sono notificate solo quando 
il giudice lo riconosca necessario, e possono essere impugnate sola- 
mente con la sentenza definitiva. 

La notificazione ha luogo a cura del cancelliere nei tre giorni 
guccessivi alla pronuncia, e deve contenere la semplice notizia del 
dispositivo dell'ordinanza 0 della sentenza. 

Art. 130. — Chi propune la prova testimoniale deve nella doman- 
da stessa indicare i nomi dei testimoni che possono deporre sui fatti 
dedotti a prova. 

Chi intende valersi della prova contraria deve indicare 1 nomi 
dei destimoni non più tardi del giorno stabilito per l'esame dci testi- 
moni di prova, e sempre prima che questa si inizi. 

Le suadette disposizioni debbono osservarsi sotto pena di nullità. 

E' amme»sa la perizia preventiva intorno a cose o fatti che po- 
tranno essere oggetto di esame in una causa istituita o da istituirsi. 

Dopo notificata la citazione può essere domandata nei casi di 
urgenza la ispezione giudiziale preventiva delle cose e dei luoghi. 

Art. 131. — Nelle località che non sianv sede di uffici giudiziari, 
il giudice, pei mezzi istruttori, per le misure di conservazione e per 
altri consimili provvedimenti, ha facoltà di delegare, in caso di ne- 
cessità, ed anche quando procede per delegazione, il Incale ufficio 
dì governo, o comarilo dei RR. CC. e in mancanza di questo, le 
autorità militari de} luogo. 

ll giudice, sempre in caso di necessità, può, anche in sede, dele- 
gare atti istruttori civili ai cancellieri, agli interpreti, ed ai fun- 
zionari addetti al servizio delle cancellerie o segreterie. 

Art. 132. — Le disposizioni testimoniali debbono di regola es- 
gere raccolte all'udienza. 

Quanao il giudice dalla deposizione dei testi uditi ritenga pro- 
vati a sufficienza i fatti della causa o parte di essi, può dichiarare 
terminato l'esame, o limitarlo ai fatti non ancora accertati. 

Nei giudizi pei quali non è ammesso appello, non è necessario 
redigere verbale dell'esame dei testimoni seguito nell'udienza in cui 
si pronuncia la sentenza. 

Quando occorre sentire in giudizio donne musulmane, il giudice 
può delegare persona idonea della stessa religione per raccogliere 
la deposizione a domicilio, dando le opportune istruzioni. 

La deposizione come sopra raccolta, è letta all'udienza. 

ll giudice può d:sporre che il giuramento dei testimoni musul. 
mani od israeliti sia prestato secondo le forme tradizionali delie 
rispettive religioni. 

Art. 133. — L'obbligo della motivazione è assolto quando la sen- 
tenza contenga motivi essenziali delia decisione. 

Art. 134, — Avanti ai tribunali nelle cause di valore non supe- 
riore a I.. 500 portate a loro conoscenza nei luoghi dove non è isti- 
tuito arbitro conciliatore, si applicano le norme proccdurali e le 
tariffe gindiziarie stabilite per i giudizi avanti all'arbitro medesimo 

Art. 135. — Le sentenze del magistrato di primo grado debbuno 
essere di regola pronunciate nell'udienza in cui la causa risulta 
istruita. Nel caso che non sta possibile l'emanazione della sentenza 
in detta udienza, il giudice deve pronunciarla non oltre il termine 
di otto giorni dalla medesima. 

-La sentenza è pubblicata con ta lettura ilel dispositivo, La mo- 
tivazione può essere redatta successivamente nel termine di giorni 
pito. Della sentenza è preso nota nel verbale d’udienza. 

Per le sentenze interlocutorie la lettnra del dispositivo tiene 
luogo di notiticazione per le parti presenti, alle parti assenti sono 


deve richicueriv cumparendo personalmente all'udienza, o, in caso | notificate, quando il giudice lo ritenga necessario, a mente del- 


l'art. 129. i, 

Le sentenze definitive sono notificate a cura delle parti, 

Art. 136. — L'appello contro le sentenze delle sezioni e fAcll6 
giudicature, anche nelle cause che nel Regno sono di competenza 
dei pretori, è proposto, nei casi consentiti dal presente ordina- 
mento, avanti la corte d'appello di Tripoli. 

Salvo il disposto dell'articolo seguente, per la discussione degli 
appelli, su richiesta della parte interessata, il cancelliere trasmette 
alla cancelleria della corte d'appello gli atti del giudizio, e vi uni- 
sce copia della sentenza appeliata. 

La trasmissione è fatta con duppio elenco, uno dei quali è resti- 
tuito all'ufficio mittente in prova di riceziune. 

Terminato {fl giudizio, il cancelliere della corte restituisce al 
cancelliere mittente il fascicolo con l'estratto della sentenza. 

Art. 137. — L'appello, oltrechè nelle forme stabilite dal codice 
di procedura civile, può essere validamente proposto anche con 
verbale, ricevuto ne! termine di legge, dal cancelliere del giudice 
che pronunciò la sentenza impugnata. 

In questo caso l’appellante ha facoltà di depositare, oltre gli 
atti o documenti che sono indispensabili ai sensi di legge, anche 
conclusioni e memorie a sostegno dei motivi d'appello, 

Il cancelliere nel termine di tre giorni dalla ricezione dell'atto 
di appello provvede alla notifica di copia di esso, all'altra. parte, 
facendo risultare sull’originale verbale la relazione di notifica. La 
parte avversa, nel termine non superiore a giorni trenta ha facoltà 
a sua volta di presentare al cancelliere gli atti e documenti, nonchè 
memorie difensive e conclusioni a sostegno delle sue ragioni, 

Gli atti e documenti come sopra presentati dalle parti, restano 
depositati in cancelleria; e durante il termine di 15 giorni sncees- 
sivi alla scadenza ne] termine precedente, le parti cd i loro difensori 
possono prenderne visione e presentare ulteriori istanze e difese. 

Trascorsi i 15 giorni, il cancelliere trasmette immediatamente 
tutti gli atti, nonchè le somme necessarie per depositi e Iscrizioni 
della causa a ruglo, alla cancetleria della corte d'appello, a mezzo 
posta, in piego raccomandate ed a spese dell’interessato. 

I termini anzidetti possono essere ridotti dal giudice che ha 
emesso la sentenza impugnata su istanza delle parti e concorrendo 
motivi d'urgenza. 

Art. 138. — Nel caso dell’articolo precedente, alla fserizione delia 
causa al ruolo dell’udienza, che sarà stabilita dal presidente della 
corte con decreto in calce all'atto di appello, viene provveduto dt 
ufficio a cura del cancelliere della corte stessa, il quale comuni. 
cherà, con avviso in carta libera, alle parti e ai loro difensuri la 
data fissata per l'udienza. 

Salvo quanto è disposto nell’art. 128, la causa viene posta in 
deliberazione di ufficio, anche senza ulteriore comparsa delle parti. 

Ove una o tutte le parti compaiano e lo richiedano, il presidente 
può disporre che la causa venga istruita secondo le forme ordinarie. 

Art. 139. — Nel caso che una parte comparsa vari le conclusioni 
depositate ai sensi dell'articolo precedente, il presidente deve di- 
sporre 0 che le nuove conclusioni, anche a mezzo del cancelliere 
del giudice che ha emesso la sentenza impugnata, siano portate a 
conoscenza dell'altra parté fissando un termine per la risposta, 
o che la causa sia istruita secondo le norme ordinarie, 

Art. 140. — Il termine per ricorrere in cassazione è di giorni %. 

H ricorso non è più ammesso contro una sentenza, pronunciata 
in contradditorio dalle parti e non notificata, dopo trascorso, dalla 
data della sua pubblicazione, un termine uguale a quello stabilito 
per la perenzione del giudizio nel quale fu pronunciata. 

Art. 141. — Le spese del giudizio e gli onorari debbono essers 
liquidati nella sentenza: le parti e i patrocinatori debbono all'uopo 
unire al processo la relativa nota. 

In caso di omissione e sempre che la liquidazione non sia stata 
egualmente disposta in base agli atti, le spese per il provvertimento 
di liquidazione e per la sua notificazione seno a carico della parte 
o del patrocinatore negligente, 

Per le spese e gli onorari dovuti ai patrocinatori dai propri 
clienti o mandanti che risiedonn in Colonia per i quali si chiéde 
l’ordine di pagnmento, 11 magistrato, sentito il debitore, determina 
in fine della nota presentata, la somma dovuta, e ne ordina il paga- 
mento, fissando 1} termine entro #1 quale deve eseguirsi, 

Il provvedimento del magistrato non è soggetto ad oppo.izieno, 
ed ha forza di sentenza spedita in forma esecutiva, 

Nel determinare il compenso dovuto ai patroeinntori, sf tiene 
conto in special modo della celerità con cui è stato comiletto 1 piu. 
dizio e della cura avuta per renderlo più economico 6 più breve. 


Capo III — Del procedimento per ingiunzione. 

Art. 142. — Per la riscossione di crediti liquidi esigibili o la 
consegna di cosa mobile, fondati su prova scritta valida secondo 
le norme del codice civile e del coitice di commercio 0 secondo la 
consuetudine loca'e, il creditore può domandare al giudice compe- 
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tente per valure e per territorio, l'emanazione di un ordine di 
pagamento o di consegna contro il debitore o il detentore della cosa. 
Se l'adempimento dell’obbligazione è correlativo ad una contro- 
prestazione deve essere dimostrato con prova scritta che questa fu 
regolarmente adempiuta. ; 

Salvo il disposto dell'articolo precedente, il procedimento me- 
desimo può essere usato per crediti & titolo di spese e compensi 
‘ professionali, giudiziali o stragiudiziali delle persone indicate nel 
l'art, 379 c. p. c., qualora si tratti di mandanti o clienti cittadini 
metropolitani o stranieri. 

Art. 143, — L'istanza per l'emanazione dell'ordine di pagamento 
può cssere fatta oralmente o per iscritto, Se fatta oralmente, ne è 
presa nota in apposito registro, 

Essa deve indicare: 

1) il nome, lo stato, la professione o la residenza dello istante 
o del debitore; 

2) l'ammontare del credito e il titolo su cui si fonda, o qua- 
lora il credito consti di più partite, l'ammontare e il titolo di cia- 
scuna di esse; 

3) se la domanda non ha per oggetto una somma di danaro, 
ma altre cose mobili, l'istante deve indicare la somma che è dispo- 
sto ad accettare in loro vece. . 

Fer più crediti dello stesso creditore contro lo stesso debitore, 
anche se non siano tra loro connessi, può l'emanazione dell’ordine 
di pagamento o di consegna essere chiesto con unica istanza. 

I documenti allegati al ricorso rimangono depositati nella can- 
celleria fino alla scadenza del termine indicato nel n. 3 dell'art. 148. 

Art, 144. — Nelle località in cui vi sia l'arbitro conciliatore il 
procedimento per ingiunzione ha luogo dinanzi ad esso se la somma 
o il valore della cosa di cui si chiede il pagamento o la consegna 
non superi L. 500. 

Art. 145, — Il giudice pronuncia sull’istanzà senza sentire {il 
debitore. 

Contro il rifiuto di emanarè l'ordine di pagamento o di conse- 
gna non è ammesso ricorso. 

Art. 146. — L'ordine di pagamento o di consegna deve contenere: 

1) l'intestazione « Ordine di pagamento o di consegna »; 

2) le indicazioni di cui ai numeri 1 e 2 dell’art. 143; 

3) l'ingiunzione al debitore di soddisfare il pagamento del cre- 
dito con gli interessi e le spese nella somma determinata dal giu- 
dice, o consegnare la cosa mobile con gli accessori e le spese; entro 
quindici giorni dall’intimazione, avvertendolo che entro lo stesso 
termine ha diritto di fare opposizione, : 

Tale termine può essere ridotto fino al minimo di cinque giorni 
nei casi urgenti o quando si tratti di obbligazioni commerciali. 

Se la nofificazione debba farsi nel Regno, il termine assegnato 
Doe essere quello stabilito per la citazione dal codice di procedura 
civile, 

Per i debitori residenti nelle località interne della colonia, il 
termine sarà fissato dal giudice in conformità all'art. 121. 

Se l’ordine di pagamento riguarda più crediti espressi o valutati 
in somme distinte, sarà ingiunto il pagamento di ogni singolo credito; 

4) l'avvertenza che l'ordine di pagamento non può essere so- 
speso che mediante l'opposizione; 

5) l'avvertenza che il debitore, invece di consegnare le cose 
chieste, può pagarne il valore determinato nell’istanza. 

Art. 149. — Nei casi che non ammettono dilazione può essere 
applicata la disposizione dell'art. 578 del codice di procedura ci- 
vile, senza pregiudizio delle facoltà di proporre l’opposizione entro 
il termine stabilito dal decreto, In questo caso la sentenza che pro- 
nuncia sull’opposizione, conferma o revoca il pignoramento, e da 
gli altri provvedimenti che occorrono. 

Art. 148. — L'ordine di pagamento è notificato d'ufficio entro 
dieci giorni dalla sua data al debitore e al creditore, nelle forme 
stabilite per l’atto di citazione dal codice di procedura civile. 

La notificazione dà diritto al debitore di prendere visione dei 
documenti depositati a norma dell'art. 143, 

Essa produce inoltre gli effetti della notificazione di un atto 
di citazione in conformità delle leggi vigenti. 

Art. 149. — Per l'opposizione basta che il debitore dichiari oral. 
mente o per iscritto nella cancelleria del magistrato che ha emesso 
l'ordine di pagamento o consegna, che esso fa opposizione all’ordine 
stesso. Non occorre addurre motivi. 

L'opposizione può essere anche presentata presso un ufficio di 
Governo o comando dei RR. CC. i quali ne avvertiranno possibil. 
mente per telegrafo, la cancelleria del giudice che ha emesso il 
provvedimento. 

Delle opposizioni fatte tempestivamente è informato d'ufficio 
il creditore. 

Quelle tardive seno respinte con decreto del giudice, e non ne 
è data notizia al creditore. 

Art. 150. — Prodotta l’opposizione, il magistrato adito fissa l’u- 
dienza per il giudizio, e datone avviso d’ufficio alle parti per cura 


A 


della cancelleria, decide nel merito la controversia, seconde le 
norme del presente ordinamento. 

Il giudice ha facoltà di tentare la conciliazione secondo le norme 
dell'ordinamento stesso. ° 

Prodotta l'opposizione, le spese del procedimento monitorio sono 
a carico del creditore; però questi, nel giudizio che segue l’opposi- 
zione, può chiedere la condanna del debitore alle spese suddette 
come parte delle spese di lite. 

Art. 151, — Se il debitore non abbia ottemperato all'ordine di 
pagamento o consegna, nè vi abbia fatto opposizione nel termina 
di legge, ovvero fatta opposizione non comparisca all'udienza sta- 
bilita per il giudizio, l'ordine viene, munito di formula esecutiva, 
ed è titolo valido anche per l'ipoteca giudiziale. 

La mancanza di opposizione è attestata dal cancelliere con di- 
chiarazione in calce dell'esemplare del decreto che contiene l'origl- 
nale dell'atto di notificazione. : 

Art. 152, — Qualcra il decreto d’ingiunzione non sia stato notifi- 
cato in persona propria, la notificazione deve essere rinnovata al- 
meno tre giorni dopo la prima. 

Art, 153, — Nel procedimento per ingiunzione ai patrocinanti 
spettano solo i diritti di procuratore, esclusi gli onorari ‘di Ay- 
vocato. 


TITOLO IV. — NORME RELATIVE AL GIUDIZIO PENALE. 
Capo I, — Dell'oblazione. 


Art. i54, — L'oblazione prevista dall’art. 162 c. p., nelle loca- 
lità in cui non vi è ufficio giudiziario, può essere ricevuta dal 
funzionario di Governo, di P. S. e dai RR. CC., 1 quali le trasmet- 
teranno al giudice investito del procedimento anche avvertendolo 
per telegrafo nel caso in cui il verbale di contravvenzione fosse 
stato trasmesso in precedenza, 

L'accettazione è riservata al giudice suddetto. 


CAPO II. — Del procedimento per decreto, 

Art. 155. — Il giudice può avvalersi del procedimento per de- 
creto, previsto dal capo 4°, sezione 3a, titolo 2°, libro 3° del c. p. p.. 
per reati di competenza del pretore perseguibili d'ufficio, nei quali 
ritiene di dover infliggere una pena pecuniaria non superiore a 
L. 5000, o unà pena restrittiva della libertà personale non superiore 
a mesi tre, sola o congiunta a detta pena pecuniaria. 

Eguale facoltà ha il giudice per i reati di competenza del tri- 
bunale e per i quali ritiene di dovere infliggere la pena, nei limiti 
sopradetti, purchè ne sia richiesto dal P. M. 

Non occorre richiesta del P. M. presso le sezioni. 

Il decreto è notificato all’imputato con avvertenza che, se entro 
venti giorni dalla notificazione egli non faccia opposizione chie- 
dendo l’apertura del- dbattimento, il decreto diviene esecutivo. 

L'opposizione, oltrechè nei modi stabiliti dall’art. 509 c. p. p. 
può essere fatta dall’interessato di persona o a mezzo di procura- 
tore speciale, presso il funzionario dell'ufficio di Governo, o di 
P. S. 0 presso i RR. CC. che la trasmetteranno al giudice che ha 
emesso il decreto, avvertendolo immediatamente anche per telegrafo. 

Qualora nei reati di competenza del tribunale il giudice non 
creda di seguire le richieste del F. M. gli restituisce gli atti per 
la richiesta di citazione a giudizio. 

ll decreto non pregiudica l’azione civile per il risarcimento 
dei danni. 


CaPo III. — Dell’autorizzazione a procedere. 


Art. 156. — L'autorizzazione a procedere penalmente necessaria 
a norma dell'art. 10 del R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 2012, 
per l'ordinamento organico della I.ibia e dell’art. 190 del R. decreto 
6 luglio 1933, n. 1104, è richiesta dal rappresentante del P. M. Tale 
richiesta insieme con gli atti che occorrono @ giustificarla, è tra- 
smessa al Ministro per le colonie o al Guvernatore generale, secondo 
i casi. 

Ottenuta l’autorizzazione e compiuti gli atti d'istruttoria, il rap- 
presentante del P, M, provvede a norma dell'art, 163 del presente 
ordinamento per i capi o notabili indigeni e nel caso dell’art. 190 
del R. decreto 6 luglio 1933, n. 1104; negli altri casi il rappresentante 
del P. M trasmette gli atti direttamente al procuratore generale 
presso la corte di cassazione per la designazione dell’autorità giu- 
diziaria da investirsi per la chiusura dell'istruttoria ed eventual- 
mente per il giudizio, salve che il Ministro o il Governatore gene-. 
rale non abbiano chiesto che il giudizio segua in colonia. gi 

In tal caso, qualora il giudizio debba seguire presso una sezione 
di tribunale o presso una giudicatura, il Governatore generale 
può disporre che esso segua presso il tribunale di Tripoli 0 di 
Bengasi. . 

Art. 157. — Nei procedimenti a carico di funzionari civili e mi- 
litari per i quali non occorre autorizzazione a procedere, qualora 
il P, M, richieda che l'imputato sia rinviato a giudizio, il Governa- 
tore generale può domandare che lo svolgimento di questo abbia 
luogo nel Regno, _ "i de 
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Sulla richiesta si procede in conformità della seconda parte 
del 2° comma dell’articoto precedente. 

Il Governatore generale qualora non si avvalga di detta facoltà 
ed il giudizio debba seguire presso una sezione di tribunale 0 
presso una giudicavura, concorrendo gravi ragioni di ‘ordine pub- 
blico e sentiti i capi della corte d'appeio, puo avvalersi della 
facoltà prevista nell'ultimo comma dell'articolo precedente, 


Capo IV. — Dell'istruttoria e del giudizio, 

Art. 158. — L'autorità giudiziaria può raccogliere le deposizioni 
testimoniali anche in sede istruttoria, con la formalità del giura- 
mento. I testimoni escussi in tal modo possono non essere assunti 
Nel pubblico dibattimento nel quale si darà lettura del relativo ver- 
bale, a meno che il pubblico ministero o l'imputato non faccia 
espressa richiesta, in tempo utile, vhe 1 testumoni stessi siano uditi 
all'udienza. In tal caso il giudice o il presidente della corte può 
ordinare la comparizione,‘ 

Nei giudizi di corte d'assise, se almeno due assessori fanno 
esplicita richiesta di sentire in udienza qualche testimone, fl presi- 
dente deve accoglierla. i 

Art. 159. — T'autorità giudiziaria può avvalersi anche in mate- 
ria penale delle facoltà di delega concesse dall'art. 131. 

Per gli atti da compiere ne] Regno, ess: ne ta richiesta all'auto- 
rità giudiziaria competente, indicauiio nella rogatoria, ove si tratti 
di deposizioni testimoniali, quaii debbono raccugliersi con la for- 
malità del giuramento a termini dell’articoio precedente. 

Art. 160. — L'autorità giudiziaria può, secondo le circostanze, 
determinare l'entità delle lesioni e la durata della malattia e de:le 
incapacità di lavoro, senza ricorrere all'opera del perito, All'uopo 
può supplire la parte specifica dell'istruttoria. 

Parimenti, qualora le risultanze della specifica forniscano ele- 
menti sufficienti, è consentito di fare a meno del completamento 
della generica. 

Art. 161. — Qualora l'imputato, il responsabile civile o la per- 
sona civilmente obbligata per Vammendla non abbiano difensore 
di fiducia ed il pubblico ministero non creda di nominare un difen 
sore d'ufficio. l'avviso del ieposito della verizia a sensi dell'art. 3% 
cap. c. p. p. è notificato ad essi, ed i medesimi hanno la facoltà 
concessa al difensore dall’art. 323 c. p. p. i 

Art. 162 — Per i procedimenti di corte d assise il pubblica mi- 
nistero che al terinine di quat'ro mesi dall'arresto non abbia fatto 
la richiesta per il decreto di cirazione a giudizio 0 per la sentenza 
di proscioglimento, continua l'istruttoria, facendo rapporto sulle 
ragioni del ritardu gi presifente della cort: d'appello nella funzione 
di cui all'art. 24 ultimo capuverso) 

Per i procedimenti di compe'enza del tribunale, qualora il pro 
curatore dei He, o 1 giudice della sezione o il presidente della 
giudicatura, al termine di 40 giorni dalV’arresto non abbiano: prov- 
veduto come sopra nei contronti dell'unputato detenuto, continuano 
nella istruttoria, facendo rapporto sulle ragioni del ritarlo ai pro- 
curatore generale. Trascorsi quatiro mesi dall'arresto senza che sia 
stata fatta una delle richieste suddette, il procuratore del Re o il 
giudice cella sezione o il presidente della giulicatura. fanno rap 
porto sulle ragioni del ritardo al presidente della corte d'appello 
Della funzione anzidetta, il quale sentito il procuratore generale, 
emana gli opportuni provvedimenti. : 

Fer i procedimenti di comp4i:nza dei pretore il giudice che 
esercita le funzioni -ndicate negli articoli 11 primo comma e 13 0 
i) giudice della sezione, qualora non abbiano, al termine di trenta 
giorni dall'arresto «dell'imputato, emanato sentenza di prosciogli- 
mento ov fissato il dibattimento, proseguono nell'istruttoria e fanno 
rapporto al procuratore del Re pr-sso il tribunale che emanerà gli 
opportuni provvedimenti. Nello stesso murlo, per il procedimento 
suddetto, provvede il presidente della giudicatura che, però, fa 
rapporto al procuratore generaje. 

Contro le ordinanze che ammettano o neghino la libertà, è am- 
messa impugnativa alla sezione istruttoria da parte del pubblico 
ministero e dell'imputato. 

In ogni caso in cui un'istruttoria aperta da oltre un anno non 
sia stata chiusa, il procuratore generale, per reati di competenza 
del tribunale o del pretore, ed il presidente della corte nella fun- 
Zione sudiletta, per quelli di corte d'assise, informano per il tra- 
mite del Governatore generale, il Ministro per le colonie, indicando 
i motivi del ritardo. i 

Art. 163, — Compiuta Visiruttoria. qualora il rappresentante del 
P. M. ritenga si debba procedere a giudizio, richiede al presidente 
della corte o del tribunale competente il decreto di «itazione. 

Qualora il rappresentante del P. M. ritenga che il giudizio 
debba chiudersi in sede istruttoria, ne fa richiesta al giudice, 1) 
quale prima di provvedere ha facoltà di chiedere al P. M, determi. 
nati atti istruttori. 

— I giudice quando non accolga la richiesta di chiusura dell'i- 
struttoria restitui:ce gli atti per la citazione a giudizio delle parti 
lese, dei testimoni e dci periti. 
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Art. 164. — Il decreto di citazione di cui all'articolo precedente, 
quando sla emesso in confronto di cittadini italiani libici, deve 
contenere, con le altre indicazioni prescritte, e sempre che siano 
noti, 1] nome del padre, della mare, dell'avo paterno, l’eventuala 
«soprannome dell'imputato, la cabila cui il medesimo apputiiene a 
la religione professaia. 

1l termine per comparire è fissato dal giudice o dal presidente 
della corte, tenuto conto delle distanze, dei mezzi di comunicazione, . 
e di ogni altra speciale condizione locale. : 

Art. 165. — Per 1 cittadini italiani libici che abbiano residenza 
in centri abitati o appartengano a cabile e non siuna latitanti 0 
evasi, la notificazione di un a'to della procedura penale, quau:lo 
non possa farsi mediante consegna alla persona o ad altra di sua 
famiglia o della casa, o nel luogo di recapito ai sensi dell'art. 107 
€. P. p. avviene mediante consegna ai capi quartiere c cabila. 

Per 1 cittadini italiani libici che abbiano residenza in centri 
abitati o appartengano a cabile e non siano latitanti o evasi, la 
notificazione del decreto di citazione & giudizio e della sentenza di ‘ 
condanna, in caso di frreperibilità, va fatta nei modì di cui al- 
l'art. 170 c. p. p. e con la consegna ai capi quartiere o cabila. 

Il termine ai fini del giudicato decorrerà dalla data di notift- 
cazione plù recente, 

Art. 166. — L'avviso agli assessori designati a comporre la corte 
d'assise, Il tribunale, la sezione o la giudicatura viene notificato tre 
Biorni prima di quello stabilito per il dibattimento, L'elenco degli 
assessori chiamati per ciascun giorno è affissa alla porta della sala 
d’udienza 

Art. 167. — Durante Îl dibattimento chi lo dirige è investito di po- 
tere discrezionale allo scopo di accertare la verità. 

Egli può assumere come testimone qualsiasi persona, anche 6e fu 
presente all'udienza, e richiedere la produzione di qualunque nuovo 
tlocumento che sembri utile a dar luce sul fatto contestato 

Art. 168. — Nei giudizi avanti la corte d'assise e la corte d'ap- 
pello la difesa dell'imputato è obbligatoria. In tutti gli altri giudizi 
è facoltativa, ma i] giudice qualora lo ritenga necessario”può nomi: 
nare un difensore d'ufficio, 

Art 169. — Il presidente prima che il collegio si ritiri per giudi- 
care espone in succinto, se lo ritenga necessario, le ragioni del P. M. 
8 della difesa, 

Art. 170. — Presso le sezioni, nei reati di competenza del tribu 
nale, l'azione penale è promossa ed esercitata dallo steso giudice, 
il quale, compiuta l'istruttoria. procede a norma di legge, 

Il giudice informa però senza ritardo il procuratore del Re delle 
querele, delle denuncie, delle istanze, delle richieste, dei rapporti e 
dei referti che gli perverigono. 

Art, 171. — Per i reati di competenza della corte d’assise, valgano 
le norme dell'art. 52, Il giudice della sezione o il presidente della 
Riudicatura, trasmette al pubblico ministero competente gli atti del 
procedimento. 

Tuttavia fl giudice o il presidente della giudicatura procederanno 
in ogni caso agli atti urgenti di accertamento ed assuzione delle 
prove e se la lexze autorizza il mandato di cattura, possono provvi- 
soriamente erietiere il mandato di arresto, 

Art. 172, — Le impugnazioni contro i provvedimenti pronunciati 
in materia penale sono regolati dal colice di: procedura penale con 
le seguenti derozhe: 

L'appello del pubblico ministern avverso le sentenze della giudi- 
catura nei casi stabiliti dalla lege, spetta al procuratore generale. 

Gli appelli suddetti e quelli contro le sentenze pronunciate dal 
tribunali nei reati di competenza del pretore, sono portati a cono- 
scenza della corte d'appello di Tripoli. 

‘Qualora fl giudice che ha pronunciato il provvedimento soggetto 
ad impugnazione, risieda in località diversa dalla sede dell'organo 
del pubblico ministero, i termini per l'impuynazione del pubblico 


| ministero decorrono dalla data in cui gli è pervenuto il provveii- 


mento, salvo che, trattandosi di sentenze, egli gia intervenuto nel 
dibattimento, 

AI fini suddettt fl cancelliere del giudice che ha emesso il prov: 
vedimento deve trasmettere al procuratore generale o al procuratore 
del Re o ad entrambi, qualora l’impugnazione spetti contemporanea. 
mente ai medesimi, copia di esso, entro dieci giorni dalla pronuncia, 
certificando la data di trasmissione in calce del provvedimento stesso. 

11 segretario dell'ufficio del pubblico ministero certificherà a sua 
volta la data di arrivo nei modi euidite?ti, prendendone altresi. nota 
in apposito registro. 

Il pubblico ministero ha facoltà di proporre appello e dedurna 
i motivi con verbale da riceversi dal cancelliere dell'autorità giudi- 
ziaria presso cui funziona, il quale, darà comunicazione immo-tiata 
alla cancelleria del giudice che ha emesso il provvedimento impu- 
gnato, 

Art, 173, — Qualora l'imputato risi:da in località diversa dalla 
sede dell'ufffelo giudiziario che ha pronunciato la sentenza, lap- 
pello ed i motivi possono essere da lui proposti al cancelliere gel. 
l'ufficio giudiziario del luogo ove egli si trova, o anche ad un fun- 
zionario di Governo, di P. S. o Comando dei RR, CC, 0 allo stesso 
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ufficiale giudiziario che ha proceduto alla notifica della sentenza, 
t quali ne avvertiranno possibilmente per telegrafo, la cancelleria 
del giudice che ha emesso la sentenza. 

Art. 174, — I giudizi d'appello, quando l'imputato sia detenuto, 
sì svolgono senza la sua presenza, salvo che su richiesta dell'impu- 
tato o del P. M,, il presidente ritenga necessario disporne la compa- 
rizione personale, o questa sia stata ordinata d’ufficio dal presidente, 
Q yi sia costituzione di parte civile. 

In ogni caso è comunicata all’imputato la data del dibattimento. 

‘Art. 175. — La richiesta di comparizione personale nel giudizio ai 
sensi dell'articolo precedente, deve dall’imputato essere fatta, in caso 
di appello del P. M., nel termine di giorni dieci dalla notificazione 
della dichiarazione d’impugnativa, e, in caso di appello da lui pro- 
posto, o nell'atto stesso, o entro dieci giorni dalla ‘sua data. 

In mancanza di tale dichiarazione si presume la rinuncia alla 
comparizione personale, 

Il funzionario che riceve o notifica l'atto di appello, deve rendere 
edotto l'imputato di tale norma. 

Art, 176. — Il dispositivo della sentenza da leggersi alla pubblica 
udienza, è firmato anche dagli assessori. Spetta al presidente la re- 
dazione della sentenza, che è valida anche con le sole firme 6ua e 
de] cancelliere. 

Art. 177. — Nelle sezioni di tribunale il giudice cura l'esecuzione 
delle sentenze penali e in genere compie, salvo quanto è disposto 
nei precedenti articoli, e sotto le dircitive del procuratore del Re, 
tutte le funzioni del pubblico ministero. 

Nelle giudicature l'esecuzione delle sentenze è curata dal pre- 
sidente. 

Art. 173. — Per l'esame dei testimoni o delle parti lese sono ap- 
plicabili a tutti i giudizi penali le disposizioni del secondo e succes- 
givi comma dell'art. 132 del presente ordinamento. 

Art. 179, — La disposizione dell'ultimo comma dell'art. 119 è ap. 
plicabile anche in materia penale. 


TITOLO V. — DEL PERSONALE ADDETTO AI TRIBUNAL: SCIARAITICI E RABRINICI 
E DELLE NORME RELATIVE AL FUNZIONAMENTO ED AL GIUDIZIO AVANTI I 
TRIBUNALI MEDESIMI, 

Capo I, — Dei cadi e del personale addetto ai tribunali sciaraitici. 

Art. 180, — I cadi ed i loro naib sono scelti fra i cittadini italiani 
lipici musulmani che abbiano i requisiti soggettivi della legge scia- 
raitica 0 posseggano adeguata cultura di diritto islamico. 

Art. 181. — I membri del tribunale sciaraitico superiore prestano 
giuramento nelle mani del Governatore generale, assistito dal presi- 
dente della corte di appello o da un suo delegato. : 

I cadi ed i loro naib prestano giuramento nelle mani dell’auto- 
rità locale di Governo, i ; 

Il giuramento è prestato secondo è prescritto dall'art, 85 per gli 
assessori, 

Art. 182. — Su proposta rispettivamente del presidente del tribu- 
nale sciaraitico superiore o del cadi, il Governatore generale nomina 
i segretari e i messi fissandone il numero secondo ie esigenze dei 
servizio. 

Capo II, — Delle norme relative al funzionamento ed al giudizio 
dei tribunali sciaraitici. 

‘Art. 183, — Il presidente de; tribunale sciaraitico superiore ed il 
cadi hanno la direzione dell'ufficio e la vigilanza sui propri dipen- 
denti, : 

I medesimi provvedono a fissare i regolamenti interni e l'orario 
di servizio del tribunale, 

I tribunali sciaraitici restano aperti tutti i giorni, eccetto il ve- 
nerdì, le feste religiose musulmane e le feste ufficiali. 

Art. 184. — Le cause sono portate alla cognizione del tribunale per 
iecritto o verbalmente. 

In questo caso il segretario annota nel registro di udienza il 
tenore della domanda. 

Art. 185. — Quando il tribunale sciaraitico debba rimettere la cau- 
sa al giudice ordinario ne dà atto nel verbale indicandone il motivo. 

Art. 186. — La cedola di citazione a giudizio è notificata da un 
messo del tribunale sciaraitico almeno due giorni prima del giorno 
fissato per l'udienza, con l'indicazione della data dell'udienza me- 
desima e dell'oggetto della domanda. 

Se però il convenuto risiedo fuori della sede del tribunale il ter- 
mine aumenta di un giorno per ogni tappa. 

Art. 187. — Il cadi, per le persone residenti fuori della sede del 
tribunale può disporre la citazione anche per mezzo del cadi del 
luogo 0, dove manchi, per mezzo della locale autorità di Governo. 


Art. 188. — N giudizio si svolge nella sede del tribunale nella 
cui circoscrizione risiede il convenuto, 
Art. 189, — L'incompetenza per materia può essere denunziata 


dalle parti in qualunque stato o grailo della causa. H tribunale deve 
dichiararia d'ufficio. 

Art. 190, — E consentito alle parti di farsi rappresentare da per- 
sone di religione musulmana munite di procura rogata anche dallo 
stesso tribunale della sciaria o dall’imam e muchtar del quartiere. 

Art. 191. — Nelle cause nelle quali occorre redigere verbale si 
provvede trascrivendo la domanda dell'attore e la risposta del con- 


venuto in apposito registro, La domanda e Ia risposta sono sottoscrit- 
te dalle parti, i 

Art. 192. — Quando la causa non possa essere decisa senza la 
deposizione ‘dei testimoni citati, se risulta che questi senza ragione 
plausibile si rifiutano a comparire, il cadi può obbligarli a interve- 
nire o condannarli ad un'ammenda fino a L, 100, a favore della cassa 
delle ammende, trasmettendo in tal caso copia de) provvedimento 
al procuratore del Re, territorialmente competente per l'esecuzione. 

Lo stesso cadi potrà, per giustificato motivo, revocare la condanna: 

Qualora debbano essere sentiti come testimoni cittadini italiani 
metropolitani o stranieri, il cadi richieda il giudice competente per 
territorio. 

Art. 193. — Nei giudizi avanti ai tribunali sciaraitici per quanto 
non è previsto nel presente ordinamento, si seguono le norme pro-' 
cedurali consuetudinarie sclaraitiche, ° 

Art, 194, — 1l cadi ammonisce chi turba l'ordine delle udienze, 
può espellerlo dalla sala, ed ove non ubbidisca, ordinarne l'arresto 
per ventiquattro ore. 

Art. 195, — Le sentenze dei tribunali scinrattici non sono provvi. 
soriamente esczuibili, salvo quelle relative ad alimenti e per com- 
penso di allattamento. 

La sentenza contumaciale è opponibile dinanzi allo stesso cadi 
che l'ha pronunziata, mediante istanza scritta od orale. 

1 termini per l'opposizione sono la metà di quelli fissati per 
l'appello, . 

Art, 196. — Le sentenze e gli atti eciarait!ci si scrivono in registri 
speciali, Il cadi vi appone la firma e il sigillo personale a piè dell’at- 
testazione dei due testimoni fidefacienti, ; 

Nessun atto è trascritto nè se ne rilascia copia senza preven- 
tiva autorizzazione del cadi, 

Le copie delle sentenze, degli atti, dei verbali, sono rilasciati alle 
parti che ne dimostripo interesse. 

Art. 197. — Il termine per appellare dalle sentenze del tribunale 
sciaraitico è di giorni venti, se l'appellante risiede nella sede del 
tribunale sciaraitico, di trenta se risie:te a distanza di tre giorni di 
marcia e di sessanta se risiede più lontano ancora. 

Il termine decorre dalla pubblicazione della sentenza presenti le 
parti o dalla sua notificazione. 

Art, 198. — Prodotto lappello ai sensi dell’articolo precedente, 11 
tribunale sciaraitico superiore, se riscontra che l'istanza di appello 
e gli atti sono presentati in termine e secondo le norme della sciaria 
fissa l'udienza per il contradittorio delle parti, In caso contrario non 
aminette l'appello. 

Art, 199. — Sc l'appello è ammesso, îl tribunale sciaraltico supe- 
riore esamina la sentenza e Je nuove prove, se ve ne sono, e giudica 


! o confermando, o modificando, o annullando e ordinando un altro 
‘giudizio. 


Art. 200, — Dinanzi al tribunale superiore scinraifico, si osser- 
vano tutte le norme indicate nel presente ordinamento relativo ai 
giudizi del tribunale sciaraitico, in quanto siano applicanili, 

Art. 201, — Tutte Je sentenze e le decisioni del tribunale supe- 
riore sciaraitico sono definitive e vengono eseguite eecondo è pre- 
scritto dall'art. 45. 


Capo HI. — Del personale addetto ai tribunall rabbinici 
e delle norme relative al funzionamento dei tribunali medesiml, 
Art. 202. — 1 membri del tribunale rabbinico prima di prendere 


possesso delle loro funzioni, prestano giuramento nelle mani del- 
l'autorità locale di Governo con la formula prescritta dall’art. 85 per 
gli assessori, 

Art, 203, — Su proposta del presidente del tribunale rabbinico, il 
Governatore generale nomina i segretari ed i messi nel numero ri- 
chiesto dalle esigenze del servizio. 

Art. 204. — Le forme del procedimento avanti ai tribunali rabbi- 
nici sono regolate dalle tradizioni e dalle consuctudini locali in 
materia. È 

Sono applicabili ai tribunali rabbinici le disposizioni degli arti. 
coli 192 e 194, 

TITOLO VI. — DEL CASELLARIO GIUDIZIALE, 

Art. 205. — Sono istituiti uffici di casellario giudiziale presso le 
Regie procure di Tripoli e Bengasi. È 

Le schede da compilarsi dai tribunali, dalle sezioni, dalle giu. 
dicature, dai tribunali militari o speciali, sono trasmesse al casellario 
presso la Regia procura di Tripoli per i nati in Tripolitania, e di 
Bengasi per i nati in Cirenaica. ; 

Art. 206. — Il servizio del casellario giudiziale è regolato per i 
cittadini metropolitani e stranieri e per gli apolidi secondo le norme 
vigenti nel Regno, e gecondo le istruzioni date dal Ministro per le 
colonie, di concerto con quello per la grazia e giustizia. 

Per i cittadini italiani libici e sudditi stranieri gi applicano le 
norme medesime, meno le disposizioni relative al casellario gindi- 
ziate centrale istituito presso il Ministero di grazia e giustizia. © 


salvo le mocttfieazioni portate dall'articolo seguente e dalle norme per__ 


l'esecuzione del presente ordinamento, 
Art. 207, — Per 1 cittadini itatiatni Ubici e per î sudditi stranieri, 
l'ufficio del casellario giudiziale raccoglie e conserva per estratto 
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1) le sentenze di condanna divenute irrevocabili e i decreti di 
condanna divenuti esecutivi per i delitti e per le contravvenziotfì, 
escluse le contravvenzioni ai regolamenti municipali; 

2) le sentenze di proscioglimento per insufficienza di prove, in 
sede di istruttoria 0 di giudizio relativo a delitti; 

3) i provvedimenti con i qualt il condannato è stato dichiarato 
delinquente o contravventore abituale o professionale; 

4) i decreti relativi all'applicazione, alla sostituzione ed alla 
revoca di misure di sicurezza; 

5) le sentenze passate in cosa giudicata che pronunciano o re- 
vocano l'interdizione -e l’inabilitazione; 

6) le sentenze e i provvedimenti con i quali il commerciante 
è dichiarato e considerato fallito, e quelle che revocano il fallimento 
e dichiarano la riabilitazione del fallito. 

Art, 208. — Le iscrizioni nel casellario delle sentenze e dei prov- 
vedimenti indicati nell'articolo precedente, concernenti cittadini ita- 
liani libici e sudditi stranieri, nonchè le iscrizioni concernenti citta- 
dini metropoltani, e cittadini stranieri nati in Tripolitania e in Ci- 
renaica, sono raccolte e conservate, rispettivamente negli uffici dei 
casellari giudiziali presso le Regie procure di Tripoli e Bengasi. 


TITOLO VII. — DELLE LEGGI E DEL DIRITTO LOCALE, 
CAPO I, — Dell'applicazione delle leggi civili. 

Art. 209. — Agli effetti dell'art. 43 del R. decreto-legge 3 dicem- 
bre 1934, n. 2012, eull’ordinamento organico della Libia, le parti pos- 
sono in qualunque modo provare la esistenza delle norme tradizio- 
nali o delle consuetudini delle quali chiedono l'applicazione. 

Il giudice può, anche d'ufficio, disporre 1 mezzi più idonei per 
accertare l'esistenza delle norme e consuetudini stesse ed incaricare 
delle indagini necessarie funzionari civili e militari residenti in de- 
terminate località. 

Art. 210. — Nei rapporti fra i cittadini metropolitani o gli stra- 
nieri ed i cittadini italiani libici, l'applicazione della legge e delle 
consuetudini indigene è obbligatoria solo quando il cittadino me 
tropolitano o lo straniero ne abbia convenuto la osservanza, o ab- 
bia concluso un rapporto giuridico che sia proprio del diritto in- 
digeno e con le forme di tal diritto. : 

In questo caso le parti possono con ogni mezzo provare di 
avere convenuto la osservanza del diritto e della consuetudine in- 
digena, 

Art, 211, — E' in facoltà dei cittadini metropolitani e degli stra- 
nieri nei rapporti con i cittadini italiani libici di seguire le forme 
estrinseche dei contratti proprie del diritto degli indigeni. 

Art. 212. — E' data facoltà al giudice di negare o ridurre la ef- 
ficacia ai patti contrattuali che siano sproporzionatamente gravosi 
in modo da far presumere che non furono consentiti con sufficiente 
libertà. 

Art. 213, — I rapporti relativi allo statuto personale, al diritto di 
famiglia, al diritto successorio ed alle pratiche religiose, per i citta- 
dini italiani libici musulmani e gli stranieri musulmani, sono rego- 
lati dalla legge sciaraitica. 

Gli stessi rapporti, eccettuati quelli relativi al diritto succossorio, 
per i cittadini italiani libici israeliti sono regolati dalle loro tra- 
dizioni e consuctudini, 

Art. 214. — Negli atti e contratti stipulati secondo il diritto indi- 
geno, il pubblico ufficiale stipulante deve indicare il rito che le parti 
intendono seguire. 

Nel caso in cui a termini dell'art, 211, i cittadini metropolitani e 
stranieri, seguano nei rapporti coi cittadini italiani libici o sudditi 
stranieri, le forine dei contratti proprie del diritto indigeno, deb- 
bono osservarsi le disposizioni di legge sul notariato della Libia per 
quanto riguarda la competenza del pubblico ufficiale stipulante. 

Art. 215. — Le contrattazioni relative al commercio carovaniero 
scno in ogni caso regolate secondo le consuetudini locali. 

Capo IT, — Dell'applicazione della legge penale. 

Art. 216. — La valutazione delle circostanze discriminanti, atte- 
nuanti od aggravanti, per qualsiasi reato: commesso dai cittadini 
ARR I libici è fatta a norina delle tradizioni e delle consuetudini 
ocali, 

Art. 219, — Il giudice qualora concorrano speciali motivi ine- 
renti alle condizioni locali, può, nell'applicare la pena, scendere 
ai di sotto del minimo fissato dalla legge per il reato commesso, 
purchè l'imputato non sia recidivo ai sensi dei capoversi dell’arti- 

‘ colo 99 codice penale o delinquente per tendenza. 

Art. 218, — Anche ai fini della legge penale l'età maggiore del 

cittadino italiano libico si determina secondo lo statuto personale. 

‘ Quando l'età dell'imputato o del teste o della parte civile cit- 
tadino italiano libico, non possa essere ‘conosciuta con sicurezza, il 
magbitrato la determina con criterio approssimativo, avendo riguardo 
se sviluppo fisico ed intellettuale della persona della cui età si 
ratla, 

Art. 219. — Se l'offeso o il danneggiato sia um cittadino italiano 

“Mbrco, il giudice liquida i danni secondo le -consuetudini indigene. 

La liquidazione ha luogo anche se non vi sia esplicita richiesta 

de: danneggiato ed è fatta di regola nella sentenza di condanna, 


Art. 220. — 11 giudice, nel condannare il colpevole a pena pe- 
cuniaria può disporre che una parte di essa non superiore a tre 
quarti sia attribuita al danneggiato anche senza sua domanda, 
Tale parte è riscossa insieme con quella spettante all’Erario, e con 
le procedure speciali all'uopo stabilite. 

Questa assegnazione non pregiudica il diritto al risarcimento 
dei danni, ma dall'ammontare di essi, nella liquidazione, si de- 
duce una parte corrispondente alla somma riscossa dal danneggiato 
assegnandola all'Erario. 

Art. 221. — Le pene pecuniarie non soddisfatte per insolvenza 
del condannato, possono essere convertite in prestazione di lavoro 
per l'esecuzione di opere di pubblica utilità, con ragguaglio che 
il giudice fisserà volta per volta col decreto di commutazione, se- 
condo il genere di lavoro e il tasso ordinario delle mercedì. 

Art. 222. — Il numero delle giornate di lavoro da prestarsi dal 
condannato ali sensi dell'articolo precedente, non potrà superare la 
durata di un anno. 

N magistrato cui spetta di provvedere all'esecuzione delle sen- 
tenze, cura, a mezzo delle autorità locali di Governo l'esecuzione 
del decreto di commutazione, e nel caso che il condannato si ri- 
fiuti o non presti opera proficua, propone al giudice che alla somma 
corrispondente all'ammontare delle pene pecuniarie non soddisfatte 
per la prestazione di lavoro, gia sostituita la pena detentiva, rag- 
guagliata con le norme del codice penale, e che, in ogni caso, noa 
può superare i due anni, 

TITOLO VIII — DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE. 

Art. 223. — Le udienze, escluse quelle dei tribunali sciaraitici e 
rabbinici e dell'arbitro conciliatore notabile libico, sono tenute in 
lingua italiana. 

Qualora taluno degli assessori, delle parti o dei testimoni non 
conosca la lingua italiana, è prescritto l'intervento dell’interpreto. 

Art. 224. — Agli effetti della legge penale sono considerati pub- 
blici ufficiali, anche nei confronti dei cittadini metropolitani, i cit- 
tadini italiani libici che vengono a trovarsi nelle condizioni pre- 
viste dagli articoli 357 e 358 del codice penale. 

I cittadini italiani libici appartenenti a corpi di polizia alle di« 
pendenze del Governo o dei Municipi hanno la facoltà loro attri- 
buita dal codice di procedura penale nei soli confronti di citta- 
dini italiani libici o assimilati. Le stesse facoltà essi hanno nei con- 
fronti dei cittadini italiani metropolitani, esclusivamente in caso di 
flagranza di reato, ma non possono procedere al loro arresto se non 
in concorso di un agente di polizia metropolitano, salvo che costui 
non si trovi mel luogo del delitto, e non sia possibile procedere alla 
immediata identificazione del catturando. 

Art. 225. — Tutte le disposizioni del presente ordinamento che 
riguardano 1 cittadini italiani libici sono applicabili ai sudditi delle 
altre colonie ed assimilati. 

Sono considerati assimilati gli stranieri appartenenti ad una 
pcpolazione la quale abbia tradizioni, costumi, concetti giuridici 
e sociali diversi da quelli cui si connettono attualmente gli ordina- 
menti, i codici, le consuetudini in Italia e presso la maggior parte 
delle nazioni occidentali. 

Art. 226, — Qualora nella sede del tribunale, della sezione o 
della giudicatura non si trovino avvocati o procuratori regolar- 
mente inscritti, il giudice può, caso per caso, accordare alle parti 
che ne facciano richiesta di farsi rappresentare e difendere da per- 
sona che egli riconosca averne Ia capacità, sebbene non inscritta 
negli albi. î 

Art. 2272. — I giudizi in corso alla data della pubblicazione del 
presente ordinamento, tranne quelli in stato di decisione, sono 
portati nello siato in cui si trovano, a cognizione dell'autorità com- 
petente a norma dell'ordinamento medesimo, 

Le prove, però, che siano in corso di esecuzione a norma delle 
leggi anteriori continnuano ad essere raccolte secondo le leggi 
stesso, Visto, d'ordine di Sua MaestA il Re: 

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
Ministro per le colonie: MUSSOLINI. 
n Ministro per le finanze: Dt REVEL. 


Approvazione delle norme per la esecuzione dell'ordinamento giudiziario 


ferie: Libia, VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto il Nostro decreto in data odierna che approva l’ordina 
mento giudiziario per la Libia; 

Ritenuta la necessità di emanare norme per l'esecuzione dell’or- 
dinamento giudiziario predetto; 

Udito il Consiglio superiore coloniale; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario 
di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie, di concerto col 
Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo;, 
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Art, 1. — Sono approvate le unite norme per l'esecuzione dell'or- 
dinamento giudiziario per la Libia, viste, d'ordine Nostro, dei Mi- 
nistri proponenti. 

Le dette norme sono estese anche al territorio militare del Sud. 

Art. 2. — Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente 
decreto. 

Ordiniamo chie if presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
Bervarce. 

Dato a San Rossore, addì 27 giugno 1935 - Anno XII 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — DI REVEL. 


. 


Visto, il Guardasigilli: SOLMI. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 dicembre 1935 - Anno XIV. 
Atti del Coverno, registro 367, foglio 21. — MANCINI. 


Norme per l'esecuzione dell’ordinanento giudiziario per la Libia. 


CAPO I. — DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI ARBITRI CONCILIATORI, 
AI TRIBUNALI E ALLE GIUDICATURE. 

Art. 1. — lL’arbitro conciliatore, nelle località sede di tribunale, 
di sezione 0 di giudicatura, esercita le sue funzioni presso i suddetti 
uffici; nelle altre, presso l'ufficio di Governo o municipale, 

Le autorita giudiziario, o di Governo, provvedono per le spese di 
giustizia necessario, e mettono a disposizione dell'arbitro concilia- 
tore un segretario. 

Gli uscieri degli uffici di conciliazione sono nominati dal capo 
dell'ufficio giudiziario nella cui cireoscrizione esercitano le funzioni. 
Essi compiuno gli aiti del proprio ufficio esclusivamente per gli 
affari di competenza del conciliatore, nei territorio della rispettiva 
guirisdizione, eccetto quelli di esecuzione; ad essi sono devuti i 
diritti di cui agli articoli 2,9, 10 e 12 della tariffa civile (alleg. 4) 
ridotti alla metà. 

Al personale di segreteria spettano i diritti indicati nella tabella 
(allegato D) da riscuotersi con bollettario a madre e figlia. Detti 
diritti saranno distribuiti in parti eguali, ma al segretario dirigente 
spetterà il doppio degli altri. 

Art. 2, — L'arbitro conciliatore deve tenere il registro d'udienza 
{modello n. 1) ed il registro dei verbali di conciliazione, delle sen. 
tenze e desti altri provvedimenti {mod, n. 2). Prima di essere posti 
in uso, i deiti registri debbono essere numerati e vidimati in ciascun 
foglio dal capo dell ufficio giudiziario o da un giudice o da un fun 
tionario di Governo delegato nella cui circoscrizione l'arbitro con- 
ciliatore esercita le funzioni. 

Art. 3, — Nel caso che le parti si facciano assistere avanti al con- 
ciliatore da procuratori iscritti, a questi spettano gli onorari stabi 
liti dalle tariffe vigenti nel Regno per il patrocinio avanti ai pretori 
e i conciliatori secondo il valore della causa. 

Art. 4. — ll decreto col quale, a senso dell’art. 9 capoverso 1° 
dell'ordinamento giudiziario, il giudice fissa il luogo e la data in 
cui terrà udienza fuori della propria sede, è reso pubblico, almeno 
dieci giorni avanti la prima udienza, nella località scelta ed in quelle 
viciniori, indicate nel decreto stesso, a mezzo di bando e mediante 
affissione alla porta esterna del locale in cui si terranno le mdienze, 
dell'ufficio municipale 0 di Governo e del tribunale della sciaria. 

Art, 5, — All’ufficio del giudice che esercita le funzioni indicate 

negli articoli 11, pritmo comma, e 13 dell'ordinamento giudiziario, 
è destinato un cancelliere, Potranno in caso di necessità esservi ad- 
detti altri funzionari od impiegati d'ordine, 
“Ove se ne manifesti la necessità, it presidente del tribunale può 
designare altri giudici per coadiuvare nel servizio d'udienza quello 
che ha funzioni di pretore. In caso di impedimento il presidente del 
tribunale provvede con applicazione di altro giudice, inforivandone 
1] presidente della corte d'appello, 

Art. 6. — Per l'esecuzione di quanto è disposto nell'art. 124 del. 
Fordinamento, il presidente del tribunale al principio di ogni mese 
pubblica il ruolo dei giudici che terranno le singole udienze alle quali 
gono portate le cause in corso. 

Nello . ‘esso ruolo sono fissate una o più udienze alla settimana 
per la proposizione delle cause nuove. Il magistrato od i magistrati 
che devono tenere le dette udienze sono designati, prima dell'apertura 
di ciascuna di esse, dal presidente del tribunale. 

Le cause che si iniziano con la comparizione personale delle 
parti possono essere proposte in qualunque udienza, salvo sempre 
Vosservanza del citato art. 124. . 

Art. 7, —- Wresso i tribunali di Tripoli e Rengasi è istituito un 
albo del periti-interpreti, traduttori ed orali. Alla formazione e revi- 
sione annuale dell'alho provvede, assuute le informazioni del caso, 
il presidente del tribunale. ° : 

I periti-interpreti iscritti nell'albo devono prestare giuramento 
nelle mani del presidente del tribimale di bene ed esattamente com- 
piere l’incarico loro affidato) e di muntenere il più assoluto segreto 
su quanto vengono a conoscere per ragioni ed in occasione delle 
loro funzioni. 


I requisiti per essete iscritti nell'albo, le norme disciplinari e 
la tariffa degli onorari sono fissati con decreto del Governatore 
generale, 

Art. 8. — I periti iscritti in un albo hanno la facoltà di eserci- 
tare le loro funzioni in tutte le località della Libia. 

Le traduzioni da essi eseguite fanno fede in giudizio, salvo alla 
uutorità di disporre, ove lo creda, la verificazione. 


CAPO IL — DISPOSIZIONI RELATIVE Al SERVIZI DI CANCELLERIA. 
Sezione I — Degli atti di cancelleria. i 


Art. 9. — Per ciascuna causa civile avanti la corte d'appello, f 
tribunali, le sezioni e le giudicature, il cancelliere forma un fascicolo 
in cui si inseriscono, per ordine cronologico, i processi verbali di 
tutti gli atti istruttori che devono rimanere depositati nella cancel. 
leria, compresi i verbali di conciliazione. Ù 

Le sentenze sono conservate in appositi volumi progressivamente. 

Anche per le tutela e le curatele ed, in genere, per gli affari di 
volontaria ed onoraria giurisdizione, per ogni procedura fallimen- 
tare ed immobiliare, per ogni giudizio di graduazione, il cancelliere 
forma un fascicolo nei quale si inseriscono tutti gli atti riferentisi 
all'affare 0 al procedimento, 

Art. 10. — Ogni fascicolo ha una copertina ed un elenco e porta 
un numero progressivo. Gli atti sono cuciti, posti in. elenco e nume- 
rati progressivamente in tutti i mezzi fogli. 

I fascicoli devono essere conservati diligentemente in cancelleria, 
secondo il numero d'ordine progressivo, in buste portanti all’esterno 
l'indicazione dell’anno e del numero dei fascoli che contengono; è 
vietato di asportarli dall'ufficio, tranne il caso di trasmissione ai 
giudici per la redazione delle sentenze e di altri provvedimenti. 

Att. 11. — Al posto dei fascicoli relativi ad affari c cause non def. 
riti nell’anno è collocata una copertina di richiamo, col numero del 
fascicolo dell’anno successivo. . 

Nelle cancellerie è tenuta un'unica rubrica generale alfabetica del 
cognomi, nomi e paternità di tutte le parti, per la sollecita e facile 
ricerca dei fascicoli delle cause e delle sentenze. 

Art. 12. — Gli atti e documenti presentati dalle parti debbono essere 
ordinati separatamente in fascicoli e muniti degli indici relativi a 
ciascun atto e documento con numerazione progressiva, 

Le parti hanno Vohbligo di presentarli ad ogni richiesta del magi- 
stratu cd, in ogni caso, appena la causa risulti istruita per essere 
decisa. . 

‘Art. 13. — 1 processi penali, chiusi in sede istruttoria, con sen- 
tenza di prostioglimenio, sono conservati entro apposite buste por- 
tanti all'esterno l'indicazione del numero dei processi che conten- 
gono e dell'anno a cui si riferiscono. 

- Art. 14, — 1 processi penali definiti con sentenza 0 decreto non 
possono essere archiviati se prima non siano state compiute dalla 
cancelleria le formalità necessarie per l'esecuzione dei giudicati, e 
non siasi provveduto ai corpi di reato ed alla redazione delle schede 
per il casellario. 

I detti processi sono archiviati sotto Jo stesso numero del registro 
generale delle cause penali, e sono raccolti e conservati entro appo- 
site buste portanti all’esterno l'indicazione del nuniero dei processi 
che contengono e dell'anno cui si riferiscono, 

Art. 15. — Sono estese in Libia, in quanto applicabili, le disposi- 
zioni dei Regi decreti 22 gennaio 1922, n. 85, e 9 ottobre 1922, n. 1366, 


| nella parte riguardante le modificazioni e semplificazioni dei servizi 


di cancelleria. 


Sezione II. — Dei registri di cancelleria. 


Art. 16. — Nelle cancellerie dei tribunali, delle sezioni e delle 
giudicature, oltre ai registri prescritti da leggi e regolamenti speciuli, 
si tengono i seguenti: 

1) registro cronologico (mod. n. 3); 

2) registro delle richieste per la spedizione ed autenticazione 
delle copie (mod. n. 4); 

3) registro dei processi verbali d’udienza (mod. n. 5); 

4) registro delle tutele e delle curatele (mod. n. 6); 

5) registro delle presentazioni e delle restituzioni del ricorsi 
(mod. n. 7); . 

$) registro delle domande. per i tentativi 
mod. n. 8); 

7) registro delle istanze per il rilascio degli ordini di pagamento 
nel procedimento per ingiunzione (mod. n, 9); 

8) registro delle domande di collocazione e dei giudizi di gra» 
duazione e di purgazione d’ipoteche (mod. n. 10}; 

9) registro delle domande per il visto delle sentenze dei tribu. 
nali sciaraitici e rabbinici (mod. n. 11); 

10) registro degli appelli prodotti in cancelleria (mod. n. 12). 

Il cancelliere della corte d’appello, oltre ai registri indicati ai 
rumeri 1), 9) e 9) deve tenere il registro delle ennse civili e commer- 
ciali destinato a far fede dei depositi, delle iscrizioni a ruolo e Aceti 
adempimenti prescritti dal code» di procedura civile (mod. n. 13% 


di conciliazione 


Ì ed il foglio di udienza Quod. n. 14). 
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In materia penale présso ie cancèllerie dei tribunali si tengono 
i registri prescritti per i tribunali del Regno, e presso quelle delle 
sezioni e delle giudicature i registri prescrittl per le preture. 

Art. 17. — Nella cancelleria del giudice con funzioni di pretore, ol- 
tre i registri prescritti dalle leggi e regolamenti speciali, si tengono: 

1) il registro generale degli affari penali; 
2) il registro dei corpi di reato, unico per quelli ordinari e di 
valore. 

Art. 18. — Nel registro cronologico devono essere iscritti, imme- 
diatamente dopo la loro formazione, soltanto gli atti originali com- 
pilati dai. cancellieri 6 compiuti con il loro intervento, in materia 
contenziosa, di volontaria e onoraria giurisdizione, di esecuzione, 
tanto se soggetti a tassa quanto se esenti. 

In margine di ciascun atto deve essere indicato il numero di 
iscrizione del registro cronologico. 

Prima di essere*posto in uso, il rispettivo registro cronologico 
è numerato e firmato in ciascun foglio dal presidente della corte 
d'appello, dal presidente del tribunale, dal giudice della sezione e 
dal presidente della giudicatura. 

Il repertorio degli atti previsto dall'art. 19 del R. decreto 18 gen- 
naio 1923, n. 150, prima di essere posto in uso deve essere egual. 
mente numerato e firmato in ciascun mezzo foglio. 


SEZIONE III. — Della spedizione delle copie. 

Art. 19 — Il cancelliere rilascia le copie delle sentenze, delle 
ordinanze e in generale di qualsiasi altro atto esistente nelle can- 
cellerie giudiziarie. 

Nel registro mod. n. 4 si notano în ordine cronologico le richie- 
ste delle parti per la spedizione delle copie. 

Il cancelliere deve spedire le copie seguendo l'ordine delle 
richieste. 

Art. 20. — Sulle copie rilasciate a norma dell'articolo precedente 
è dovuto il diritto di scritturazione di cent. 50 per ogni facciata di 
carta uso bollo, contenente non meno di dodici righe di scritto. 
Per le copie scritte a macchina tale diritto è calcolato in ragione 
di cent. 80 per ogni facciata. 

Le parti sono autorizzate a chiedere ùna sola copia degli atti 
ividicati nell'articolo precedente e provvedere per le altre, presen- 
tandole al cancelliere per la autenticazigne. In tal caso è dovuto il 
solo diritto di una lira per ogni foglio: tale diritto si riduce alla 
metà se del foglio siano scritte o stampate meno di tre facciate, 

Il cancelliere è autorizzato ad avvalersi dell'opera di dattilo 
grafi o amanuensi per provvedere ai lavori di copiatura, Ai datti- 
lografi o amanuensi che eseguono lavori di copiatura sarà corri- 
sposto il compenso nella misura stabilita dal capo dell’ufficio per 
ogni pagina scritta. La spesa occorrente sarà prelevata dall’ammon- 
tare dei diritti riscossi nel mese. . 

La somma restante spetta ai funzionari ed impiegati di cancel- 
leria e segreteria della corte, dei tribunali, delle sezioni e delle giu- 
dicature e sarà distribuita in parti uguali, ma ai cancellieri e segre- 
tari dirigenti spetterà il doppio degli altri. 

Non compete alcun diritto di scritturazione per le copie che si 
rilasciano nell'interesse dell'Amministrazione governativa, o che deb- 
buno essere spedite d'ufficio in carta libera. 

Art. 21. — Il versamento dei diritti di cui all’art. 20 e di ogni 
altro diritto riscosso dal cancelliere, deve essere eseguito ogni mese. 

La ripartizione dei proventi di cancelleria a norma degli arti- 
coli 20, 27, 31 e 44, ha luogo nel mese successivo a quello in cui siano 
stati riscossi ed effettuati i recuperi sui quali sono dovuti i proventi. 

All'uopo il capo dell'ufficio giudiziario liquida l’importo di detti 
proventi in base alle quietanze comprovanti il versamento dei diritti 
riscossi e delle sonime recuperate, indicando la quota dovuta a cia- 
scun funzionario, affinchè l'ufficio di ragioneria possa provvedere 
all'emissione dei mandati di pagamento. 

Art. 22. — I consentito l’uso della macchina da scrivere anche 
per gli atti originali, usando nastro ad inchiostro indelebile, 


Sezione IV. — Del servizio interno delle cancellerie. 

Art. 23. — Gli uffici di cancelleria e segreteria presso le autorità 
giudiziarie della Libia debbono rimanere aperti non meno di sette 
ore in ciascun giorno della settimana e due ore almeno nei giorni 
festivi salvo il disposto dell'art. 1 del R. decreto 28 maggio 1931 
n. 603. 

L'orario è fissato con ordinanza dei capi della corte. 

1 servizi di cancelleria e segreteria sono regolati, con l’approva- 
zione dei rispettivi capi degli uffici giudiziari, dal cancelliere e 
segretario che ha la direzione dell’ufficio. 

Negli uffici nei quali sono addetti più cancellieri e segretari 
quello di grado più elevato ha la direzione dei servizi. A parità di 
grado le funzioni direttive sono affidate al funzionario designato dai 
capi della corte. 

SEZIONE V. — Det depositi giudiziart. 
- Art, 84, — Il servizio dei depositi giudiziari negli udfici di can- 
celleria della colonia è regolato dal R. decreto 10 marzo 1910, n. 149, 
con le modificazioni seguenti; 


1) i libretti di risparmio che debbono rimanere fino alla estin- 
zione dei depositi in cancelleria, sono conservati secondo l'ordine 
progressivo di iscrizione nel registro generale dei depositi giudiziari, 
anzichè essere uniti ai fascicoli e ai processi; 

2) i mandati per le spese di pubblicazione nel bollettino ufft- 
ciale della colonia e per l'acquisto delle marche da applicarsi nel 
bollettino stesso sono intestati ai cancellieri; 

3) le casse di risparmio della Tripolitania e della Cirenaica 
nelle località in cui hanno una sede o filiale sono incaricate del 
servizio dei depositi giudiziari, ed assumono gli obblighi e doveri 
imposti col R. decreto 10 marzo 1910, n. 159, agli uffici postali del 
Regno. 

Tutti i depositi in denaro in materia civile e penale, compresi 
quelli per cauzione e per spese giudiziarie, che debbono essere ese- 
guiti direttamente dalle parti o dai loro procuratori ovvero dai can- 
cellieri, saranno effettuati presso le suddette cassè di risparmio, che 
dovranno osservare le disposizioni del citato R. decreto 10 marzo 1910, 
n. 149, in quanto applicabili. 

SEZIONE VI. — Della riscossione della tassa sugli affari. 

Art. 25. — Il servizio di riscossione diretta delle tasse sugli affari 
e di distribuzione delle marche ai rivenditori, quando sia affidato 
al cancelliere del tribunale a norma dell'art. 3 del R. decreto 18 gen- 
r.aio 1923, n. 150, è regolato nel modo seguente: 

1) l'ufficio tasse costituisce una sezione speciale della cancel- 
leria e funziona in apposito locale dell'ufficio giudiziario e sotto la 
direzione del cancelliere, il quale, se occorre, può essere coadiuvato, 
oltrechè da funzionari dell'amministrazione finanziaria, da uno 0 
più funzionari della stessa cancelleria designati con disposizione del 
capo dell’ufficio giudiziario e d'accordo col precuratore del Re per 
i funzionari di segreteria, compatibilmente con le esigenze degli altri 
servizi affidati ai detti funzionari; 

2) i funzionari addetti alla sezione tasse per la disciplina di 
ufficio sono alla dipendenza diretta del cancelliere e del capo del. 
l'ufficio giudiziario a norma dell'ordinamento giudiziario. 

Il capo dell'ufficio giudiziario, secondo le circostanze, può, su 
proposta del cancelliere, temporaneamente adibire all'ufficio tassa 
personale addetto ai servizi di cancelleria, e adibire a questi perso- 
nale addetto all’ufficio tasse. 

Art. 26. — Quando il giudice si rechi a tenere udienza în altri 
centri fuori della sua sede, a senso del 1° capoverso dell'art. 9 del- 
l'ordinamento, il cancelliere, ove non siavi sul luogo ufficio tassa 
affari, è autorizzato a liquidare le tasse fiscali sugli atti esibiti dalle 
parti, applicando, se del caso, le penalità relative, e riscuotendo 
l'ammontare delle tasse e pene pecuniarie mediante apposizione di 
marche sugli atti stessi. Nei suddetti casi il cancelliere può altresì 
redigere gli atti del suo ufficio, soggetti a bollo, su carta libera, appo- 
nendovi le relative marche corrispondenti al bollo prescritto. 

A] ritorno in sede il cancelliere dovrà presentare al visto del- 
l'ufficio tasse affari gli atti come sopra tassati. 

SEZIONE VII. — Delle funzioni di conservazione dei diritti immobiliari 
e di quelle notarili affidate al cancelliere. 

Art. 27. — La quota del 15 per cento spettante al cancelliere a 
norma del R. decreto 20 marzo 1913, n, 286, sui diritti riscossì per 
funzioni notarili, è considerata provento di cancelleria, ed è ripar- 
tite fra tutti i funzionari ed impiegati della cancelleria e segreteria 
del tribunale, in ragione del 10 per cento al cancelliere funzionante 
da notaro e del 5 per cento ai funzionari ed impiegati suddetti. 

Alle quote di cui al comma precedente sono applicabili le ridu- 
zioni previste dai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, @ 
14 aprile 1934, n, 561, convertiti rispettivamente nelle leggi 6 gen- 
naio 1931, n. 18, e 14 giugno 1934, n. 1038, 

Art, 28. — Nelle cancellerie degli uffici giudiziari aventi sede 
in località non comprese nella circoscrizione di ufficio fondiario, 
il cancelliere è responsabile della tenuta dei registri prescritti dal- 
l'art. 87 del R. decreto 3 luglio 1921, n. 1207, che approva le norme 
per l'accertamento det diritti fondiari. 

Nelle cancellerie alle quali siano addetti più funzionari, il giu- 
dice designa il cancelliere per il disimpegno del suddetto incarico. 

Iì servizio si svolge sotto l'immediata sorveglianza del giudice 
e secondo le norme interne che sono da lui stabilite. 

Art. 29. — I diritti che il cancelliere, o chi ne eserciti fe fun- 
zioni, riscuote a norma della tabella annessa al R. decreto 3 lu- 
glio 1921, n. 1207, sono versati integralmente ogni mese nella cassa 
della tesoreria o presso gli uffici postali. 

Al cancelliere, od a chi ne fa le veci, è dovuto un compenso 
per il servizio di cui è parola nel precedente articolo, da fissare 
alla fine di ciascun anno dal Governatore in proporzione delle ope 
razioni compiute, dei diritti riscossi, e tenuto conto della regolarità 
del servizio, 

SEZIONE VIII, — Degli archivi notarili. 

Art. 30, — Gli archivi notarili hanno sede negli uffici giudiziari 
in locale saparato, ed il cancellicre è responsabile della conserva- 
zione degli atti in esso depositati, 
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Gli atti debbono essere raccolti e rilegati in volumi e custoditi 
in appositi armadi chiusi a chiave. 

Fer ciascuna categoria di atti il cancelliere forma una rubrica 
alfabetica, ed è tenuto ad osservare tutte le disposizioni della 
legge sull'ordinamento degli archivi notarili, in quanto siano ap- 
plicabili. 

Le funzioni di conservatore sono disimpegnate, di regola, «dal 
cancelliere capo, ma possono essere affidate anche ad altro funzio- 
nario di cancelleria designato dal giudice. 

L'archivio notarile deve essere ispezionato almeno ogni sei mesi 
dal giudice, il quale redige verbale della eseguita ispezione. 

Art. 31. — Le tasse dovute agli archivi notarili, a norma della 
tariffa vigente, sono versate nei primi cinque giorni di ciascun 
mese. 

Alle spese necessarie per la regolare tenuta dell'archivio prov- 
vede il cancelliere con le somme assegnate al tribunale per le 
spese d’ufficio, - 

I diritti che 11 cancelliere riscuote, a norma dell'art. 36 della 
tariffa annessa alla legge 16 febbraio 1913, n, 89, come conservatore 
dell'archivio notarile, costituiscono provento di cancelleria. 

L'ammontare di tali diritti, prelevato un quinto a favore del 
cancelliere, è diviso in parti uguali fra lo stesso cancelliere ed i 
funzionari ed impiegati di cancelleria e segreteria del tribunale. 


Cafo IIl — DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE INDENNITÀ AGLI ASSESSORI, 
ALLE SPESE DI GIUSTIZIA E LORO LIQUIDAZIONE E RECUPERO, 
Art. 32. — Agli assessori è corrisposta un’indennità giornaliera 


di L. 30 per ogni udienza alla quale intervengono. 

Tale indennità è ridotta a L, 15 per i funzionari delle pubbliche 
amministrazioni. 

Essa può essere variata, caso per caso e per circostanze spe- 
ciali, con decreto governatoriale. 

Agli. assessori giudiziari, chiamati a prestare servizio fuori 
della loro residenza ad una distanza superiore ai 20 chilometri, 
oltre l'indennità di cui sopra, sono dovuti la indennità di soggiorno 
ed il rimborso delle spese di viaggio, nella misura stabilita per 
gli uditori giudiziari (grado 10°). La diaria di trasferta sarà ridotta 
di un terzo allorchè il ritorno in sede avvenga nella stessa giornata. 

All’indennità corrisposta agli assessori ed alla diaria di tra- 
sferia nonchè al doppio decimo sul biglietto di viaggio ed all’inden- 
nîtà chilometrica, sono applicabili le riduzioni previste ‘nei Regi 
decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, con- 
vertiti rispettivamente nelle leggi 6 gennaio 1931, n. 18, e 14 giu- 
gno 1934, n. 1038. 

Art. 33, — Le spese di giustizia sono pagate dagli uffici all'uopo 
delegati su mandati rilasciati dall’autorità giudiziaria, ; 

Ove se ne ravvisi la necessità, il giudice può disporre che ii 
cancelliere paghi direttamente i mandati servendosi delle somme 
esistenti nella cassa della cancelleria, salvo reintegrazione con la 
riscossione dei mandati stessi, 

I testimoni e i periti citati nei dibattimenti sono, possibilmente, 
licenziati prima della chiusura dell'ufficio pagatore, perchè pos- 
sano riscuotere nello stesso giorno le indennità loro liquidate. Nel 
caso che vengano licenziati dopo la chiusura dell'ufficio incaricato 
del pagamento dei mandati, il giudice può autorizzare il cancel. 
liere ad eseguire il pagamento coi fondi a sua disposizione per le 
spese d'ufficio, e il cancelliere deve presentare il giorno successivo 
i mandati, quietanzati dalla parte alla quale furono rilasciati, al- 
l'ufficio pagatore per ottenere il rimborso, 

In questo caso su ciascun mandato deve essere apposta dal giu- 
dice una dichiarazione che accerti il motivo pel quale è stato pa- 
gato dal cancelliere, e questi controfirma il mandato stesso per quie- 
tanza del rimborso ottenuto. 

Art. 34, — Ai testimoni residenti nel luogo dell’esame o ad una 
distanza non maggiore di quattro chilometri, è corrisposta un’inden- 
nità di L. 1,50 per ogni giorno che siano trattenuti a disposizione 
dell'autorità. 

Ai testimoni che risiedono in località sita ad una distanza mag- 
giore di quattro chilometri dal luogo dell'esame, è corrisposta una 
indennità di soggiorno di L, 3 al giorno, oltre alle indennità di 
viaggio di centesimi 30 per chilometro per andata e ritorno; quando 
vi siano mezzi di trasporto di uso pubblico è rimborsato il prezzo 
del biglictto di passaggio di andata e ritorno, ragguagliato al prezzo 
dei posti di seconda classe sui piroscafi e di ultima classe sulle fer- 
rovie, sulle lince di automobile, e sugli altri vcicoli a trazione 
meccanica, 

Per i testimoni cittadini metropolitani e cittadini stranieri e 
per i testimoni citati nel Regno, si applicano le norme di cui al 
R. decreto 3 maggio 1923, n. 1043, 

Ai sottufficiali e militari di tsippa in attività di servizio deb- 
bono essere corrisposte, oltre l'indennità di soggiorno nella misura 
sopraindicata, anche le indennità di viaggio stabilite dai regola- 
menti militari del Regio esercito, della Regia aeronautica, della 
Regia marina, della M.V.S.N. e dello Regia guardia di finanza, 


+ 


Alle indennità di cui ai comma precedenti sono applicabili le 
riduzioni previste dai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, 
e 14 aprile 1934, n, 561, convertiti rispettivamente nelle leggi 6 gen- 
naio 1931, n. 18, e 14 giugno 1934, n. 1038. 

Art, 35. — Per gli onorari dovuti ai periti ed, in genere, per 
ogni caso non preveduto dalle seguenti norme e da altre disposi- 
zioni speciali, si applica la tariffa in materia civile e penale vigente 
nel Regno, 

Art, 36. — Per ogni sentenza o decreto che condanni a pena 
pecuniaria o al pagamento delle spese di giustizia, si forma un 
fascicolo nel quale sono raccolti tutti gli atti relativi alla proce- 
dura di riscossione e la parcella delle spese, resa esecutiva dal 
giudice. 

I fascicoli portano il numero del processo risultante dal registro 
delle cause penali e sono conservati in ordine progressivo, distinti 
per anni, per rendere possibile e facile qualsiasi controllo. 

I cancellieri devono iscrivere al campione penale gli articoli 
relativi alle pene pecuniarie ed alle spese di giustizia, ma sono eso- 
nerati dal tenere la tavola alfabetica per i debitori riconoscìuti in- 
solvibili, 

I cancellieri del giudice in funzione di pretore sono esonerati 
dall’obbligo di iscrivere a campione gli articoli suddetti, 

Art, 37. — Per le spese di giustizia ripetibili, il cancelliere ro- 
dige Ja nota quando il provvedimento, di condanna sia irrevocabile 
e la presenta al giudice perchè la liquidi e la renda esecutiva. 

Art. 38. — Quardo l'ammontare complessivo delle spese non 
ecceda le L. 75, il giudice, in base agli atti di causa, potrà, con 
suo decreto, annullare l’articolo, esonerando la cancelleria dal pro- 
cedere ad atti esecutivi, 

Nel caso di condanna a pena pecuniaria, se il pagamento di 
essa e delle spese non sia stato eseguito nel termine stabilito dal- 
l'ingiunzione, il cancelliere senza procedere ad ulteriori atti esecu- 
tivi, proporrà la commutazione della pena pecuniaria e l'annulla- 
mento’ dell’articolo per le spese, sempre che queste non ececedano 
le L. 75, e dagli atti di causa risulti la nullatenenza del debitore. 

Art, 39. — Osservato ll disposto degli articoli 33 e seguenti del 
R. decreto 18 gennaio 193, n. 150, e 24 e 25 del R., decreto 10 lu- 
glio 1925, n. 1539, relativi alla tassa affari in Tripolitania e Cire- 
naica, e salvo altresì il disposto dell'art. 586. comma 3°, del codice 
di procedura penale, il procedimento per la riscossione delle’ pene 
pecuniarie e delle spese di giustizia in materia di sentenze e di prov- 
vedimenti del magistrato, si inizia, limitatamente alla esecuzione 
mobiliare, mediante ingiunzione da notificare anche a mezzo della 
posta. 

L’ingiunzione, anche nell'ipotesi dell’art. 586 codice di proce- 
dura. penale, consiste nell'ordine di pagare entro venti giorni la 
somma dovuta sotto pena degli atti esecutivi. 

‘Il cancelliere, agli effetti del recupero delle spese, prenotate a 
debito in materia civile, quando le parti non abbiano curato la no- 
tifica della sentenza che pone fine alla lite, dovrà notificare la sen- 
tenza stessa per estratto, decorsi 60 giorni dalla sua pubblicazione. 

Art. 40, — L'ingiunzione è vidimata e resa esecutiva dal capo 
dell'ufficio giudiziario, prima della notificazione, qualunque sia la 
somma. 

Contro l'ingiunzione non è ammesso reclamo se, prima o con- 
temporaneamente, non sia stato eseguito il pagamento, 

Il reclamo è proposto al capo dell'ufficio giudiziario. 

Art. 41, — Il cancelliere, riuscita infruttuosa l'esecuzione sui 
mobili del debitore per la riscossione delle pene pecuniarie, ne 
propone immediatamente la conversione a norma degli articoli 221 
e 222 dell'ordinamento. . 

Art. 42, — Nel caso che la conversione non sia autorizzata, il 
cancelliere propone l'annullamento relativamente alle spese, sia in 
materia civile che penale, al capo dell'ufficio giudiziario che vi 
provvede con decreto. 

Art. 43, — Sulle domande per dilazione di pagamento delle pene 
pecuniarie e spese di giustizia, provvede 1 pubblico ministero, qua- 
tunque sia l'ammontare della somma dovuta e la durata della di- 
lazione. 

lì giudice della sezione, il giudice in funzione di pretore ed il 
presidente della giudicatura provvedono per i procedimenti da essi 
definiti, 

Art. 44, — Il dieci per cento delle somme ricuperate sulle pene 
pecuniarie, tasse di sentenza, spese di giustizia in materia civile e 
penale, è attribuito alla cancelleria a titolo di provento, e ripartito 
a norma dell’art. 20. ' 

1l dieci per cento è attribuito agli ufficiali giudiziari, 

Art. 45. — ll Governatore generale può affidare a privati metro- 
poitani che offrono le necessarie garanzie la riscossione delle pene 
pecuniarie e delle spese di giustizia in materia civile e penale, per 
ogni tribù, villaggio o eircoserizione di tribunale; por i cittadini ita- 
Nani libici e sudditi stranicri anche ai capi quartiere {muchtàr). 

Può inoltre incaricare della riscossione un ufficio di esazione 
di tributi erariali e municipali, 
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È data facoltà per le riscossioni affidate ai muchtar di 
le consuetudini locali. 
Capu IV. — Delle spese di ufficio. 

Art. 46. — Alle spese di ufficio di ciascuna Irnagistratura si prov- 
vede col fondo assegnato di anno in anno dal Governatore generale. 

L'amministrazione di tali spese è tenuta dal cancelliere e dal 

‘segretario, che provvede su ordinativi approvati dai capi dell'ufficio 
' giudiziario. 
CAPO V. — Disposizioni relative al serrtzio degli ufficiali giudiziart. 

Art, 47. — Per essere nominati ufficiali giudiziari è necessarto: 

1) avere compiuto l’età di anni 21 e non superata quella di 30; 
sono applicabili ‘le disposizioni vigenti nel Regno relative al limite 
massimo di età per speciali benemerenze; 

2) essere cittadino italiano metropolitano; 

3) avere la residenza în Libia; 

4) essere di sana costituzione fisica; 

5) essere provvisto del diploma di scuola media inferiore o di 
alcuno dei corrispondenti diplomi ai termini del R. decreto 6 mag- 
gio 193, n. 1054, ovvero di licenza di scuola complementare o di 
scuola professionale di secondo grado; 

6) aver fatto un tirocinio di almeno un anno presso un uffi- 
ciale giudiziario in qualità di commesso; 

#) aver superato l'esame di concorso; 

8) essere iscritto al Partito Nazionale Fascista. 

Art. 48. — Il decreto del Governatore generale che indice il con- 
corso è inserito nel bollettino ufficiale della colonia ed è affisso 
negli albi degli uffici giudiziari delle colonie per un periodo fissato 
nello stesso decreto. 

La domanda di ammissione al concorso deve essere diretta al 
Governatore generale e presentata al presidente della corte d’ap- 
pelio nel termine stabilito dal bando di concorso. 

Essa deve essere corredata dai seguenti documenti debitamente 
legalizzati e vidimati e conformi alla legge sul bollo a norma: delle 
vigenti disposizioni: 

a) copia dell'atto di nascita da cuì risulti che il concorrente 
&bbia compiuto l'età di cui al n. 1 dell'art. 47 alla data del decreto 
che indice il concorso; 

db) certificato di cittadinanza e di residenza in colonia; 

€) diploma o certificato di studio di cui al n. 5, dell'art, 47; 

d) certificato generale del casellario giudiziario; 

e) certificato di buona condotta rilasciato dalla competente au- 
torità del luogo di residenza; 

f) certificato di sana costituzione fisica, rilasciato da un vuffi- 
ciale sanitario. 

: Se l’aspirante sia affetto da imperfezioni fisiche queste debbono 
essere esattamente specificate ncl certificato. 

Il certificato medico per l'invalido di guerra deve attestare che 
il richiedente possicde l'idoneità fisica necessaria e sufficiente per 
Poter esercitare utilmente le funzioni di ufficiale giudiziario, 

I documenti indicati alle lettere b), d), e) ed f), debbono essere 
rilasciati in data non anteriore di tre mesi a quella del decreto 
che bandisce il concorso. 

Il presidente della corte d'appello può disporre che l’aspirante 
sia sottoposto a visita di uno o più medici all'uopo delegati, per 
accertare se sia idoneo a coprire il posto d’ufficiale giudiziario. 

L'aspirante che non sia riconosciuto idoneo non è ammesso al 
concorso come pure non vi è ammesso l'aspirante che non si pre 
senti alla visita medica o si rifiuti di sottoporvisi. 

Art. 49, — Il presidente della corte d'appello almeno 40 giorni 
prima di quello fissato per l'inizio dell'esame provvede sulle do- 
mande di ammissione al concorso, sentito il procuratore generale, 
dopo aver assunto le occorrenti informazioni per mezzo dell’auto- 
rità giudiziaria locale, e dà partecipazione del provvedimento tanto 
agli ammessi quanto agli esclusi, 

Sono esclusi dal concorso, senza pregiudizio di ogni maggiore 
facoltà, coloro che dalle informazioni assunte non risultino di mo- 
ralità e di condotta incensurate. 

Il provvedimento del presidente non si può impugnare che con 
ricorso al Governatore generzile, il quale ha facoltà di prorogare 
ove occorra, il termine fissato per l’osame, 

Il ricorso deve essere presentato alla autorità giudiziaria locale 
nel termine di dieci giorni dalla comunicazione del presidente, 

Il provvedimanto del Governatore generale con cui è ncgata 

. l'ammissione al concorso non è soggetto ad alcun gravame nè in 
. Via amministrativa nè in via giudizinria, 

Art. 50. — Î’esame di concorso consta di una preva scritta e di 
una orale ed ha luogo neila sede della corte d'appello di Tripoli. 

La prova scritta ha luogo nel giorno stabilito dal bando di 
concorso e consiste nello svolgimento di un tema su nozioni di 
procedura civile e di uno su nozioni di procedura penale, nella 
parte concernente il servizio degli ufficiali giudiziari. 

La prova orale si svolge: 

a) su nozioni di procedura civile e ponale; 


osservare 
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b) sugli ordinamenti giudiziari del Regno e libici in ispecie; 

c) sulle leggi di bolic e di rigistro e sui relativi regclamenti 
vigenti nel Regno e nelle colonie e sul codice di commercio per la 
parte riguardante il servizio degli ufficiali giudiziari. 

Art. 51. — La commissione esaminatrice è composta: 

1) dal presidente della corte d'appello di Tripoli che la pre- 
siede; 

2) dal procuratore generale presso la corte stessa; 

3) dal consigliere anziano della corte sudurtia; 

4) dul presidente della commissione per gli avvocati e procure 
tori di Tripoli, o da un membro da lui designato; 

5) dai cancelliere della corte «d'appello, 

Le funzioni di segretario saranno disimpegnate da un funziona- 
rio di cancelleria, 

Art. 52. — Ogni membro della commissione dispone di dieci voti 
per l’intera prova scritta. 

Sono ammessi alla prova orale soltanto i candidati che abbiano 
conseguito complessivamente alineno trenta voti su cinquanta nella 
prova scritta. 

Per essere dichiarato idoneo il candidato deve riportare com- 
plessivamente il numero di trenta voti su cinquanta anche nell’esa- 
ine orale. 

La commissione procede quindi alla graduatoria generale dei 
concorrenti dichjarati idonei, determinandola secondo il numero 
totale dei voti riportati. 

Si applicano le regole di preferenza vigenti nel Regno, 

L'ufficiale giudiziario dichiarato vincitore del concorso deve as- 
sumere servizio nel termine stabilito dal Governatore generale. 

Art. 53. — Per ciò che non è stabilito dagli articoli che prece- 
dono sarà presa norma per lo svolgimento degii esami da quanto 
è disposto nell'ordinamento del Regno per gli ufficiali giudiziari. 

Art. 54. — Al primo concorso che sarà bandito per i posti di 
ufficiale giuliziario oltre i concorrenti aventi i rèquisiti generali 
richiesti suranno ammessi coloro che per cinque anni abbiano pre- 
stato servizio presso gli uffici giudiziari delle colonie con funzioni 
d: ufficiale giudiziario 0 commesso purchè siano in possesso del re- 
quisiti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 8 dell'art, 47, 

Art. 55. — Coloro che esercitano le funzioni di ufficiale giudi- 
Ziario devono tenere un repertorio (mod. nn. 16 e 17) di tutti gli 
atti del loro ministero tanto per le materie civili quanto per le 
penali, 

Il repertorio prima di essere posto in uso deve essere numerato 
€ firmato in ciascun foglio dal giudice, 

L'iscrizione degli atti è fatta prima che siano eseguiti ed ap- 
pena ricevutane la richiesta, 

Gli atti compiuti dalle persone di cui al 2° e 30 capoverso del- 
l'art. 90 dell'ordinamento, debbono essere segnati nel repertorio 
dell'ufficiale giudiziario del tribunale o della sezione o della giu- 
dicatura. 

Le parti che intendono far notificare od eseguire atti fuori del 
comune di residenza dell'ufficiale giudiziario competente, debbono 
depositare a questi gli atti e l'importo dei diritti dovuti, 

L'ufficiale giudiziario, previa delega dei presidente o del giu- 
dice trasmette gli atti per la notificazione od esecuzione ai militi 
incaricati prendendone nota su apposito registro. ; 

Nelle località ove non risiedono ufficiali giudiziari o funzionar 
delegati per gli atti notarili, i protesti cambiari possono essere ele- 
vati dalle persone indicate nel 2° e 30 capoverso dell'art. 90 che 
hanno l'obbligo di rimettere mensilmente alla cancelleria del tri- 
bunale o delle sezioni o delle giudicature, copia dell’atto di prote- 
sto per il deposito prescritto. 

Gli atti e il repertorio devono essere presentati simultaneamente 
al cancelliere per il visto. 

Il cancelliere prima di apporre il visto verifica se le copie sono 


j rispondenti al numero delle persone alle quali deve farsi la notift- 


cazione e sc l'ammontare dei diritti riscossi corrisponde alle pro- 
scrizioni della tariffa annessa alle presenti norme (allegato A). 

Il cancelliere verifica inoltre se le annotazioni al repertorio 
corrispondono alle specifiche risultanti dagli atti e se le marche 
vennero csattamente applicate. 

Sopra ogni atto originale e copia è richiamato il numero del 
repertorio e ripetuta la spccifica dei diritti. 

Gli ufficiali giudiziari debbono tenere i fepertori in ufficio @ 
dcpositarli presso il cancelliere al termine dell’anno, 

Gli atti soggetti a tassa mediante versamento diretto sono anno- 
tati nel repertorio prescritto dall’art. 19 del R. decreto 18 gennaio 
1923, n. 150, 

I cancellieri esercitano la vigilanza sull’ufficiale g 
sensi delle leggi vigenti rel Regno. 

Capo VI. — Istruzioni per il casellario libico. 

Art. 56. — I casellari giudiziali presso la procura del Re di 
Tripoli e Bengasi sono costituiti in due reparti separati: l'uno per 
conservarvi le schede riguardanti i cittadini italiani libici, o i sud» 
diti stranicri nati in Tripolitania o in Cirenaica, l’altro per le. 


‘udiziario ai 
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schede riguardanti i cittadini metropolitani e stranieri nati in Tri- 
politania o in Cirenaica. Nel reparto riguardante i cittadini italiani 
Hbici, le schede sono collocate, se ed in quanto sia possibile, nelle 
cassette raggruppate per ciascuna tribù e cabila a cui essi appar- 
tengono, Ciascuna tribù o cabila è preceduta da interposta cartella 
alquanto sporgente portante l’indicazione della tribù o cabila. 

Le tribù o cabile sono ordinate alfabeticamente eon riguardo 
alla loro lettera o iniziale per tribù o cabila raggruppate per di- 
stretti; i distretti sono raggruppati per residenze € queste per circon- 
dari, In ogni tribl o cabila le schede sono collocate per ordine alfa- 
betico. Nei centri abitati costituenti municipi, nei casi în cui man- 
chi la suddivisione per tribù o cabila o ehe la scheda manchi del- 
l'indicazione della tribù o cabila, le schede sono ordinate alfabeti- 
camente per ogni centro. 

Nel reparto riguardante i cittadini metropolitani e i cittadini 
stranieri nati in Tripolitania e in Cirenaica, le schede sono collo- 
cate nelle casseite in ordine alfabetico per cognome e nome, ed il 
passaggio da una lettera dell'alfabeto alla successiva, è ségnato da 
interposti cartoni alquanto sporgenti, portanti le indicazioni della 
lettera e della sillaba corrispondenti, 

Art. 57, — L'iscrizione nel casellario giudiziale delle sentenze e 
dei provvedimenti è fatta per estratto su apposita scheda. 

Per ogni successiva decisione giudiziaria riguardante la stessa 
persona si compila una nuova. scheda, Ove le iscrizioni giudiziarie 
relative ad una stessa persona, siano più di una, le diverse schede 
sono raggruppate in unica copertina, Ja quale conterrà le genera- 
lità del condannato, l’indicazione della tribù o cabila cui appar- 
tiene, e quanto altro servirà a meglio identificarlo (mod. n, 29). 

Ogni scheda è personale e deve contenere, in caratteri chiari e 
leggibili, l'indicazione del cognome, nome e soprannome, paternità, 
maternità, data e luogo di nascita delle persone cui si riferisce, e 
tutte le altre qualità personali che valgano a identificarle, nonehè 
per coloro che risultino già condannati anche la parola « con- 
dannato », 

Per i eittadini libici e sudditi stranieri, saranno sempre ag- 
giunte le indicazioni relative alla tribù o cabila, o suddivisione di 
esse, ove ne esistano, e, qualora risultino, anche quelle relative 
al nome dell'avo ed alla religione, 

Art, 58, — Quando si tratta di condanna per delitti a pena re- 
strittiva ella libertà personale, alle schede riguardanti cittadini 
italiani libici e sudditi stranieri sarà da unirsi la fotografta segna- 
letica, se fu già eseguita all'atto della cattura o durante il procedi. 
mento, e copia del cartellino dattiloscopico, 

In ogni caso, traitandosi delle predette condanne, la fotografia 
segnaletica ed il cartellino dattiloscopico saranno eseguiti entro 
cinque giorni dall'inizio della espiazione della pena, a cura delle 
direzioni carcerarie, dalle direzioni di polizia, e trasmessi, a cura 
delle direzioni carcerarie, al casellario giudiziale. 

ll segretario preposto al casellario sorveglierà l'adempimento 
di quanto è disposto nel capoverso che precede, e di ogni inadem- 
pienza o ritardo riferirà al procuratore del Re, 

Qualora sia stato già trasmesso un cartellino segnaletico rela- 
tivo a persona condannata, le direzioni di polizia indicheranno per 
successive condanne solo gli estremi di tale cartellino. 

Art. 59. — Per le decisioni irrevocabili di condanna (sentenza 
o decreto) per delitti, è da usarsi il modello n. 21 (bianco) se la 
decisione riguarda un solo reato; ed il modello n. 22 se la decisione 
riguarda più reati, anche se per taluni di essi vi è stata assoluzione 
o proscioglimento, Per le decisioni irrevocabili di assoluzione o pro- 
seioglimento per delitti, si usa il modello un. 23 (color marrone); 
ed il modello n. 24 nel caso che la decisione concerna più reati, 
per i quali vi sia stata assoluzione 0 proscioglimento. Lo stesso 
modello sarà usato per le decisioni della corte di cassazione con 
le quali sià stata annullata, senza rinvio, una sentenza concernente 
delitti, 

Per le decisioni irrevocabili di condanna (sentenza o decreto; 
in materia di contravvenzioni sarà usato il modello n. 25 (giallo). 

Lo stesso medello sarà usato per le decisioni della corte di cas- 
sazione, con le quali sia stata annullata, senza rinvio, una sentenza 
concernente contravvenzioni. 

Per i provvedimenti anche se contenuti in sentenza, con i quali 
sle stata ordinata l'applicazione provvisoria di misure di sicurezza 
e di pene accessorie, e per i decreti del giudice con i quali sia stata 
dichiarata la abitualità o la professionalità nel reato, o soltanto 
applicata una misura di sicurezza, è prescritto il modello n, 21 di 
cui sopra. 

Per le sentenze di interdizione o di inabilitazione che abbiano 
acquistato autorità di cosa giudicata, si ‘userà il modello n, 26 
rosa). 

Dun le sentenze dichiarative di fallimento e per i provvedimenti 
eon i quali il commerciante è considerato fallito, si adopererà la 
scheda modello n, 2? feenere). 

Frima d'iniziare la compilazione di una scheda pel casellario 
giudiziale, il funzionario incaricato deve cancellare, con due tratti 


di penna ben visibili trasversali o paralleli, la dicitura in alto a 
destra di « femmina » se la scheda si riferisce ad un maschio, @ 
quella di « maschio » se la scheda si riferisce ad una femmina. 


Art. 60. — Oltre alle schede indicate nei numeri precedenti; 
vengono compilate, per uso dei casellari locali, schede di richiamo, 
nelle quali sono indicati: 

a) per coloro che attualmente siano chiamati con un sopran- 
nome o con pseudonimo, il soprannome o pseudonimo; 

Db) in tutti i casi, in cui sia ritenuta necessaria, ai fini di age- 
volare le ricerche nei casellari, gli estremi di riferimento che si ri- 
tengono opportuni. 

Per i cittadini italiani libici e sudditi stranieri le schede di ri- 
chiamo sono conformi al modello n, 28; per i cittadini metropolitani 
e cittadini stranieri, si usa invece il modello vigente nel Regno. 

Art. 61. — Gli uffici del casellario devono tenere i seguenti re- 
gistri: 

a) repertorio alfabetico di controlleria per i soli metropolitani 
conforme al modello vigente nel Regno; 

è) repertorio numesico di controlleria per i cittadini italiani 
libici, nel quale sono segnati i cartellini segnaletici trasmessi a 
norma dell’art. 58; 

c) registro per la spedizione dei certificati richiesti dalla parte 
nei riguardi dei metropolitani e dei cittadini italiani libici; 

d) registro delle rettifiche conforme al modello vigente nel 
Regno, per annotarvi le rettifiche delle iscrizioni qualunque sia 
l'errore che vi abbia dato causa, 

Art. 62. — Le schede concernenti i cittadini italiani libici e sud- 
diti stranieri, dopo compilate, sono subito trasmesse ai conpetenti 
casellari della colonia. 

Anche le altre schede saranno subito trasmesse ai casellari com- 
petenti. 

Art. 63. — Fer la trasmissione ai casellari delle schede si fa uso 
di una semplice nota di accompagnamento contenente l’elenco no- 
minativo dei documenti allegati. Le note di accompagnamento, con 
la firma del ricevente, il bollo dell'ufticio e la data di collocazione 
della scheda nel casellario, saranno rimandate immediatamente al- 
l’ufficio mittente, e da questo raccolte in apposito fascicolo. 

Art. 64. — La trasmissione delle schede e di qualsiasi altro Ao- 
cumento per il servizio del casellario è eseguita direttamente, sia 
al casellario centrale presso il Ministero di grazia e giustizia, sia 
ai segretari capi delle Regie procure che le debbono ricevere per 
competenza. 

Art. 65. — I modelli delle schede destinati ai casellari locali ed 
al casellario centrale presso il Ministero di grazia e giustizia, le 
schede di richiamo e le copertine delle schede multiple, per i citta- 
dini metropolitani o cittadini stranieri, verranno forniti dal Mini- 
stero di grazia e giustizia. 

A tale scopo i rappresentanti del pubblico ministero presso i 
tribunali di Tripoli e di Bengasi, nel mese di gennaio di ogni anno, 
trasmetteranno direttamente al casellario centrale presso il Mini- 
stero di grazia e giustizia la richiesta per il fabbisogno di un anno, 
corrispondente all'esercizio finanziario successivo, indicando il nu- 
mero e la specie dei modelli per ogni singolo ufficio della Libia, 

Gli altri modelli riguardanti i cittadini italiani libici o sudditi 
stranieri saranno stampati a cura del Governo della colonia. 

Art, 66. — Nei fogli complementari nei riguardi dei cittadini ita- 
liani libici e sudditi stranieri saranno annotati soltanto i seguenti 
provvedimenti: 

1) la menzione che la 9 i 
quella dell'ergastolo 0 in altra pena e, in genere, I 
di grazia Sovrana, amnistia, indulto; : ; 

2) le ordinanze emesse dal giudice di esecuzione, ai termini 
dell'art. 590 del codice di procedura penale, per la revoca della 
sospensione della pena, dell'ordine di non menzione della condanna 
nei certificati del casellario e della liberazione condizionale; . 

3) i provvedimenti con cui è ordinata la cessazione o la sosti- 
tuzione di misure di sicurezza; : 

4) i provvedimenti che dichiarano la riabilitazione, e quelli 
con cui la riabilitazione già conceduta è revocata; . 

5) le ordinanze della corte di cassazione che, nel caso di più 
condanne irrevocabili per un medesimo fatto contro la stessa per- 
sona, dichiarino ai termini dell'art. 579 del codice di procedura 
penale, quale sia la sentenza da doversi seguire, annullando le 
altre; 

'6) le ordinanze di correzioni degli errori materiali o di rettifi- 
cazione pronunciate ai sensì degli articoli 149, 385, 476 del codice 
di procedura penale, 

7) le sentenze della corte d'appello ai termini dell'art. 674 del 
codice th procedura penale, che danno riconoscimento alle sentenze 
penali pronunciate da autorità giudiziarie straniere; 

8) la revoca delle sentenze di interdizione o di inabilitaziohe; 

9 le sentenze di omologazione del concordato e i provyedl- 
menti che revocano il fallimente o sfàbilitino il fallito; 


pena di morte è stata commutata in 
provvedimenti 
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10) tutte le altre notizie personali, quando ne sia il caso, che 
non poterono essere trascritte nel cartellino al momento della sua 
compilazione, 

Art. 679. — Il procuratore del Re esercita nell’ufficio del casellario 
locale la vigilanza prescritta dall’art. 603 del codice di procedura 
penale mediante verifiche mensili; provvede ad eliminare qualsiasi 
irregolarità e deficienza che abbia riscontrato nel servizio, infor- 
maundone, nei casi più gravi, il procuratore generale. 

Entro il 15 dicembre di ogni anno il procuratore del Re tra- 
smette al procuratore generale una relazione sommaria sul funzio- 
namento del servizio del casellario da lui dipendente. 

Art. 63. — Le domanae e richieste dei certificati del caseltario 
devono essere indirizzate: 

a) se riguardano cittadini italiani libici o sudditi stranieri 
oppure metropolitani o stranieri nati in Tripolitania o in Cirenaica 
al procuratore del Re di Tripoli o di Bengasi, nei cui casellari sono 
conservati i cartellini; 

b) se riguardano cittadini metropolitani od in-genere persone 
nate nel Regno al procuratore del Re presso il tribunale nel cui 
circondario trovasi il luogo di nascita delle persone cui la richie- 
sta si riferisce; 

c) se riguardanti invece cittadini o sudditi stranieri, anche se 
abbiano ottenuto la cittadinanza italiana, o cittadini metropolitani 
nati all'estero, o dei qualit non si sia potuto accertare il luogo di 
nascita nel Regno, al procuratore del Re di Roma. 

Art. 69. — Nella richiesta di certificati riguardanti 1 cittadini 
italiani libici e sudditi stranieri, deve essere indicato, possibilmente, 
oltre il cognome e nome e le altre notizie relative alle loro qualità 
personali, anche il nome del padre, della madre e dell’avo, nonchè 
della cabila cui appartengono, la religione e quanto altro valga 
ad identificare l'individuo cui la richiesta si riferisce. 

Per i sudditi stranieri sarà indicato il paese d’origine. 

Il richiedente dovrà esibire anche la copia dell’atto di nascita 
ove esista, o la carta di identità, o altro documento pubblico equi- 
pollente, ed ove permanga il dubbio sulla identificazione, potrà, 
qualora non soccorra l'ufficio segnaletico presso la direzione di 
polizia, essere richiesta la fotografia dell'individuo a cui il certift- 
cato si riferisce. 

Qualora dal riscantro tra la fotografia esibita e quella esistente 
nel casellario, non resti accertata la identità fisica dela persona, 
il funzionario, pur rilasciando il certificato, ne farà espressa di- 
chiarazione nel certificato stesso. 
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Art. 70. — Le schede del casellario giudiziale relative a cittadini 
italiani libici o sudditi stranieri, eliminate a norma dell'art, 605 del 
codice di procedura penale, sono & cura del procuratore del Re 
trasmesse, mediante elenco nominativo, nel quale sono riportate le 
coniplete generalità delle persone cui si riferiscono, al procuratore 
generale, — 

Questi, accertata la regolarità del provvedimento, dispone la 
distruzione delle schede eliminate e restituisce al procuratore del 
Re l’clenco il quale sarà conservato nell’ufficio «del casellario, 


CaPo VII. — Disposizioni relative ai tribunali sciaraitici e rabbinici. 


Art. 71. — Presso i tribunali sciaraitici si tengono in materia 

giudiziaria i seguenti registri: 
1) registro d'udienza (zabt ed-daaua); 
2) registro delle sentenze (daftar el-ahcàm); 
3) registri per la volontaria giurisdizione. 

I detti registri, prima di essere posti in uso, debbono essere 
numerati e firmati in ogni mezzo foglio dal cadi o dal presidente 
del tribunale sciaraitico superiore per i rispettivi uffici; e sono 
compilati nel modo consucetudinario. ; 

Art. 72. — Per gli atti dei tribunali sciaraitici o rabbinici, oltre 
le tasse previste dalle norme e tariffe relative nlla tassa affari, sono 
dovute le tasse fisse e proporzionali previste dalla tariffa annessa 
alle presenti norme (allegato B). 

t diritti e le indennità di cui al detto allegato competono esclu- 
sivamente ai funzionari e alle persone a cui favore soho stabilità - 

Art. 73. — Gli atti dei tribunali sciaraitici sono redatti e rila- 


‘sciati in esenzione di tasse © diritti a coloro che producono un cer- 


tificato dell’imàn e del muchtàr, confermato dal municipio o dal- 
l'ufficio di Governo del luogo di residenza, attestante la loro in- 
digenza. 

Art. 74, — Le tasse e i diritti per gli atti notarili ricevuti dai 
cadi e per gli atti dei rabbini sono quelli stabiliti dalla tariffa 
annessa alle presenti norme (allegato C) e saranno liquidati e rl- ‘ 
scossi con le modalità ivi prescritte. i 

Art, 75. — L'ispettore della tassa affari, chè esercita la vigi- 
lanza dei servizi regolati dalla tariffa in materia civile e penale © 
di quelli attinenti al recupero delle multe e spese di giustizia, è in- 
caricato di impa:tire le opportune norme per l’allibramento e la 
riscossione delle tasse e diritti che saranno prenotati nei campioni 
delle rispettive segreterie dei. tribunali sciaraitici e rabbinici, 
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REGIO DECRETO-LEGGE 9 dicembre 1935-XIV, n. 2169. 


Horme per la concessione del trattamento di caroviveri ai titolari di 
pensicie a carico del Monte pensioni per gli insegnanti elementari. 


VITTORIO EMANUELE III 
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visti i Rogi decreti 31 luglio 1919, n. 1304, e 7 settembre 1919, 
n. 1730. nonchè la legge 26 dicembre 1920, n. 1827, e il R. decreto- 
legge 29 dicembre 1921, n 1964, convertito nella }egge 17 aprile 1925, 
n. 473, con i quali furono concessi ai pensionati statali ed a coloro 
che percepiscono pensioni a carico del Monte pensioni per gli inse. 
gnanti delle scuole pubbliche elementari, assegni mensili di caro- 
viveri; 

Visto il R. decreto 23 ottobre 1919, n. 1970, che detta nuove norme 
per il trattamento di pensione degli unpiegati dello Stato; 

Visto l'art. 10 delle disposizioni preliminari del bilancio di pre- 

visione del Ministero delle finanze per l'esercizio 1923-24 approvato 
con la lesge 17 giugno 1923, n. 1263; 
"Visto il R. decreto 21 novembre 1923, n. 2477, recante provvedi- 
menti a favore dei vecchi pensionati e contenente fra altro dispo- 
sizioni limitative per la concessione dei cennati assegni di caro- 
viveri; 

Visto il R. decreto-lesze 13 agosto 196, n. 1431, 
lesse 14 nprile 1927, n. 605; 

Visto il R. decreto-icgge 23 ottobre 1927, n, 1966, convertito nella 
legge 14 giugno 1928, n. 1326, che ridusse gli assegni di caroviveri 
al personale in attività di servizio ed in quiescenza; 

Visto il R. decreto 23 marzo 1931, n. 707, che approva il testo 
unico delle leggi sul Monte pensioni per gli inscenanti elementari; 

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per la finanza 
locale approvato con R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175, e sutces- 
sive modifìcazioni; 

Ritenuta la necessità e l'urgenza di uniformare il trattamento per 
asseuni di caroviveri di cui fruiscono coloro che percepiscono pen- 
sioni a carico del Monte pensioni per sli insegnanti elementari al 
traitimento che per lo stesso titolo vieue corrisposto ai pensionati 
statali; 

Visto l'art, 3, n, 2, della ierge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il Consizlio dei Ministri; 

Silla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario 
‘ di Stato e del Ministro per le finanze, di concerto con quello per 
l’interno e per l'educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiama; 


Art. 1 — I limiti di L. 8960 e di L. 8600 previsti dall'art, 15 del 
R. decreto 21 novembre 193, n. 2477, modificato dall’art. 4 del 
R. decreto 293 ottobre 1927, n. 1966, per la corresponsione ai pensionati 
statuii degli assegni di caroviveri, si applicano anche ai titolari di 


convertito nella 


percioni a carico del Monte ponsioni degli insegnanti elementari 
piri li corresponsione nd essi del trattamento di caroviveri stabilito 
col BR. decreto 31 Julio 1919, n, 1204, con la legge 26 dicembre 1920, 


n. 1327 e col R. derrelo.ivgge 
citato decreto n. 1566, 

Ai fini dell'art. 17 det R. decreto-lesse 13 agosto 196, n. 1431, fl 
caroviveri risultante dalla applirazione del presente articolo sl con- 
sidera a'tribuito in base al R, decreto 81 luglio 1919, n, 1304 fino a 


29 dicembre 1921, n. 1964, e ridotto col 


concortenza di 1, 600 e 560, a secorda che trattisi di pensione di- 
retta o di rivernibilità e per l'eccedenza in base alla legge 1827 e al 
R. decreto ISbi sopra citati 

Art. 2. — Nei ccasi di pensioni ripartite la quota proporzinnale di 


caroviveri a carico dio Stato @ determinata con le norme di cul 
all'art. 10 delle disposizioni preliminari del bitancio di previsione 
tel Ministero delie finanze per FPesercizio 192324 approvato con la 
legze 17 giugno 1923, n. 1203, sulla base dell'assegno di caroviveri 
spe tinto ni sensi del precedente art, 1 

Per il rarginneimento del limiti di T,,. 8960 e di L. 8600 di cui 
Ml piocedeni articolo e perla conseguente riduzione o soppressione 
degli assegni di caroviveri sono computate anche le quote di caro- 
. viveri oventualmente concesse a carico dei Comuni, 


Art. 3. — Il presente decreto ha vigore dal rrimo giorno del 
mese succcossivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciaie del Regno e sarà presentato al Parlaniento per la conversione 
in lecce, 

I Ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione del re- 
lativo disegno dì legge. 


Ordiniamo che il presente dacreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 


i ta 3 


d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 0% 


servare. 
Dato a Roma, addì 9 dicembre 1935 - Anno XIV 


VITTORIO EMANUELE, 
MUSsuLINI — DI RIVEL — DE VECCHI Dr VAL CISMON, 


Visto, îl Guardasigilli: SULMI, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 dicembre 1935 - Anno XIV 
Atti del Governo, registro 367, foglio 164. — MANCINI. 


mc TESS coon onere e] 


REGIO DECRETO 10 ottobre 1935-XIII, n, 2170, 


Dichiarazione formale dei fini di n. 52 Confraternite della provincia dj 
Trento. 


N. 2170. R. decreto 10 ottobre 1935, col quale, sulla proposta del Capo 
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per 
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo preva- 
lente di culto nei riguardi delle seguenti Confraternite in pre-’ 
vincia di Trento: 


1. Molina di Ledro - Confraternita SS, Sacramento, 

2. Molina di Ledro - Pia Fondazione delle 40 ore. 

3. Rovereto - Confraternita del SS. Sacramento, 

4. Rovereto - Confraternita dei SS. Nomi. 

5. Rovereto - Confraternita Maschile della SS, Vergine Mari 
del Suffragio. 

6. Rovereto Confraternita Femminile della SS. Vergine Ma- 
ria del Suffragio. 

7. Rovereio (Pieve di Lizzana) 
mento. 

8. Rovereto (fraz. Marco) - Confraternita SS, Sacramento, 

9. Luserna - Confraternita SS. Sacramento, 

10. Lavarone - Confracernita SS. Sacramento, 

11. Lavarone (fraz, Cappella) - Confraternita SS. Sacramento, 

12. Pannone - Confraternita del SS. Sacramento. 

13. Tenna - Confraternita del SS. Sacramento. 

14. Tenna - Confraternita del Sacro Cuore di Maria, 

15. Tenna - Congrega del Terz'Ordine Francescano, 

16. Vermiglio Confraternita del SS. Sacramento, 

17. Tesero - Confraternita del SS. Sacramento. 

18. Tesero - Compagnia del SS. Rosario. 

19. Livo - Confraternita del SS. Sacramento, 

20. Livo - Confraternita del SS. Rosario. 

21. Fondo - Confraternita del SS, Sacramento. 

22. Fondo - Terz'Ordine Francescano. 

23. Fondo - Congregazione delle Figlie di Marfa, 

24. Mezzana - Confraternita del SS. Sacramento. 

25. Taio - Confraternita del SS. Sacramento, 

26. Taio (fraz. Torra) - Confraternita del SS. Sacramento, 

27. Tenno - Confraternita del SS. Sacramento. 

28. Roncone - Confraternita del SS. Sacramento. 

29. Roncone - Terz'Ordine Francescano. 

30. Livo - Confraternita del SS. Sacramento. 

31. Livo - Confraternita delle Figlie di Maria. 

32. Mori - Confraternita del SS. Sacramento, 

33. Borgo (fraz. Telve) - Confraternita del SS. Sacramento, 

34. Borgo - Confraternita del SS. Sacramento nella Chiesg 
Arcipretale. 

35. Borgo - Confraternita del Carmine, 

36. Borgo - Confraternita del SS. Rosario. 

37. Ossana (fraz. b’ellizzano) - Compagnia del SS, Sacramento, 

38. Ossana - Confraternita del SS. Sacramento. 

39. Ossana (fraz. Castello) - Confraternita del SS. Sacramento, 

40. Ossana (fraz, YTermenago) - Confraternita del SS. Sacra. 
mento. 

41. Dimaro - Congregazione del Terziari di S. Francesco d'A# 
sisi. 

42. Dimaro - Confraternita del Rosario, 

43. Denno - Congregazione delle Figlie di Maria. 

44. Denno - Confraternita delle Madri Cristiane, 

45. Denno - Confraternita del SS. Sacramento, 

46. Ziano - Confraternita del SS. Sacramento. 

47. Ziano (fraz. Panchia) - Confraternita del SS. Sacramento. 

48. Commezzailuira - Confratrenita SS, Sacramento. 

49. Commezzadura (fraz. Deggiano) - Confraternita SS, Sar 
cramento. i 


50. Molveno - Confratarnita SS, Sacramento. 
51. Molveno (fraz. Andalo) - Confraternita SS. Sacramentg, 
52. Sanzeno - Confraternita del SS. Sacramento in Dambel 


Visto, Il Guardastgilli: SoLMI. 
Registrato alla Corte det conti, addi 13 dicembre 1935 - Anno XIWa 


Confraternita SS. Sacra, 


_30-31r-1933 (XIV) - 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 303 


MINISTERIALE 18 dicembre 1935-XIV. 
ModificazionI al decreto Ministeriale 7 ottobre 1933-KI, concernente il 
regola rncnto per le Scuole sindacali. 


DECRETO 


: IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 

Visto il proprio decreto 7 ottobre 1933-XI, pubblicato nella Gaz- 
zetta lifficiale del 22 novembre 1933, n. 270, concernente il regola- 
mento delle Scuole sindacali; 

Ritenuta l'opportunità di apportare modifiche al decreto stesso; 


Decreta: 


Art. 1. — Per essere ammesso ad una Scuola sindacale oceorre 
- presentare alla Direzione, entro il 15 dicembre, domanda in carta 
legale, corredata dei seguenti documenti: 
a) diploma di liceuza di Istituto medio superiore; 
b) quietanza di pagamento della tassa d'iscrizione di L. 60. 

‘Art. 2. — Sulla domanda di ammissione, di cui al precedente 
ttticolo, decide il Consiglio degli insegnanti. 

La Direzione della Scuola è tenuta a trasmettere, entro il 31 di- 
cembre di ogni anuo scolastico, al Ministero delle corporazioni, un 
elenco nominativo degli alunni regolarmente iscritti, con l’indica- 
zione dei rispettivi titoli di ammissione, ll Ministero si riserva di 
consentire, in casi eccezionali, l'iscrizione alla Scuola di funzionari 
sindacali sprovvisti del richiesto titolo di studio, 

Art, 3, — Le lezioni non possono avere inizio oltre il 3 gen- 
naio ed hanno termine col 31 maggio. 

Art, 4, — Spetta al direttore di impartire le opportune disposi- 
zioni per assicurare l'ordine e la disciplina nei locali della Scuola. 

Art. 5. — L'alunno che manca ai suoi doveri, è punito secondo 
la gravità della maucanza: 

a) con l’ammonizione; 

d) con la sospensione dalle lezioni; 
©) con l'esclusione dagli esami; 

d) con l'espulsione dalla Scuola, . 

L'ammonizione è fatta verbalmente dal direttore, sentito l’alun- 
No; le altre punizioni sono inflitte dal Collegio degli insegnanti, 
sentito l'alunno, 

L'esclusione dagli esami importa la perdita dell’anno e l’allonta- 
namento dalla Scuola per il resto dell'anno scolastico. L'espulsione 
importa il divieto di ammissione in alcuna Scuola sindacale. 

Art. 6. — L'alunno ha l'obbligo della frequenza delle lezioni e 
non potrà essere ammesso agli esumi ove abbia fatto un numero di 
assenze superiori al 40% delle lezioni impartite, salvo il caso di 
forza maggiore debitamente comprovato. 

La Direzione della Scuola deve trasmettere al Ministero delle 
eorporazioni entro il 30 aprile un elenco degli alunni che hanno 

«Tegolarmente frequentato le lezioni, indicando per ciascuno il nu- 
mero delle assenze. 

Art. 7, — La durata degli studi è di due anni e gli insegnamenti 
debbono essere impartiti soltanto presso la sede della Scuola, 

Non è consentito di istituire Sezioni di Scuola sindacale. 

Art. 8, — Qualora l'alunno nel corso dell’anno scolastico lasci la 
Scuola, presso la quale è iscritto, non può essere ammesso ad una 
altra, se la Direzione della Scuola di provenienza non esprima il 
suo avviso favorevole al passaggio. 

Art. 9. — Saranno indette dal Ministero delle corporazioni due 
sessioni: una nel periodo estivo e l’altra in quello autunnale. 

Gli esami di promozione dal 1° al 2° corso avranno luogo alla 
fine del primo anno e verteranno sulle seguenti materie: 

1. Elementi di diritto privato; 
2. Elementi di economia generale e corporativa; 
3, Elementi di ragioneria. 

Le prove per conseguire il diploma dovranno essere sostenute 
alla fine del secondo anno sulle seguenti materie: 

1. Diritto pubblico, con speciale riguardo all’ordinamento cor- 
porativo; 

2. Legislazione sulla previdenza ed assistenza sociale; 

3. Economia corporativa; 

4, Diritto corporativo; 

5. Diritto penale e processuale del lavoro. 

L'inserr amento di ogni materia non può essere affidato che ad 
un insesnante. 

Art. 10. — E' in facoltà del direttore, sentito il Comitato diret- 
tivo, di istituire annualmente, con l'approvazione del Ministero delle 
corporazioni, corsi liberi in numero non superiore a tre. 

Art. 11, — L'alunno, per l'ammissione agli esami, è tenuto a pra- 
sentare domanda entro il 31 maggio, con la quietanza di pagamento 
della tassa di esami in L. 20. Detta tassa costituirà un fondo peg il 
pagamento delle indennità alle Commissioni esaminatrici, 

Art. 12, — Gli esami di promozione e quelli per conseguire il 
‘diploma dovranno essere sostenuti nella sede della Scuola, dove lo 
alunno ha frequentato | corsi, 


Art. 13. — Sarà consentito di mutare la sede di esami, se la 
Direzione della Scuola di provenienza esprime avviso favorevole, , 
soltanto a quegli alunni che provino di aver dovuto mutare resi- 
denza per trasferimento o per motivi di salute, 

Art. 14. — All'alunno che non abbia superato le prove nelle 
due sessioni estiva ed autunnale, è consentito di ripresentarsi nelle 
sessioni dell’anno seguente. ! 

L’alunno che per due anni scolastici consecutivi non abbia con. , 
seguito l'approvazione al corso superiore o il diploma, non potrà 
essere ulteriormente iscritto in alcuna Scuola sindacale. 

A tal fine entro fl 30 novembre i direttori delle Scuole sindacali 
invieranno al Ministero deliè corporazioni un eienco degli «iunui 
che non abbiano superato gli esarni per due anni consecutivi, 

‘Art. 15. — Gli esami sono sostenuti per ogni materia dinnanzi ad 
una Commissione di tre membri, costituita del commissario mini. 
steriale, che la presiede, dell'insegnante della materia e di altro 
insegnante della Scuola. ‘ 

Il commissario ministeriale è investito di tutte le facoltà neces- 
sarie per assicurare la regolarità degli esami. ui 

Art. 16. — Ogni esaminatore dispone di 10 punti, 

Il voto di idoneità è indicato con 18 punti. 

La lode deve essere assegnata all’unanimità, 


Disposiztone transitoria. 


Per l’anno scolastico 1935-36 saranno ammessi a frequentare {il 
2° corso gli allievi che, pur essendo sforniti del titolo di studio, di 
cui all’art. 1 del presente decreto, abbiano già superato gli esami 
del primo, 
ll presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 
Roma, addì 13 dicembre 1935 - Anno XIV 


Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni: 
MUSSOLINI, 
(7873) 


nsrs———@—_—mm_m__—@——@%@__m_—_m_________—m——T—@]@—mmm——@@@@@@—P| 


DECRETO MINISTERIALE 10 dicembre 1985-XIV, 
Sostituzione del commissario governativo della Cassa rurale di Castel» 
rotto (Bolzano). 


IL MINISTRO PER i L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Veduta la legge 6 giugno 1992, n. 656, sull'ordinamento delle Cassg 
rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gennaio 1934, n, 186; 

Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale di 
Castelrotto (Bolzano) rendono opportuno lo scioglimento del suo Con» 
siglio di amministrazione e la nomina di un commissario governa» 
tivo; 

Vedute le lcttere 14 novembre 1935 e 25 novembre 1935 del Prefetto 
di Bolzano; 

Decreta: 


In sostituzione del sig. Contadini Torquato a commissario gover- 
nativo della Cassa rurale di Castelrotto (Bolzano) è nominato il 
sig. Spiller Giovanni con le attribuzioni di cui all’art. 20 della legge 
6 giugno 1932, n. 656, modificato con la legge 25 gennaio 1934, n. 184, 

1) presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 

Roma, addì 10 dicembre 1935 - 


(1573) 


Anno XIV. 


Il Ministro: RossonI. 
_————__n12%À%A | 


DECRETO MINISTERIALE 16 dicembre 1935-XIV. 
Nomina del commissario governativo per la Cassa rurale di Vignanello 
(Viterbo). 


IL MINISTRO FER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento delle Cassé 
ruruli ed agrarie, modificata con la legge 25 gennaio 1934, n, 186; 

Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale di 
Vignanello (Viterbo) rendono opportuno lo scioglimento del suo Con- 
siglio di amministrazione e la nomina di un commissario governa 
tivo; 

Veduta la lettera di S. E. 
bre 1935, n. 3144; 


il Frefetto di Viterbo del 18 novem- 


Decreta: 

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di Vignanello 
(Viterbo) è sciolto e il sig. cav. avv. Rosario Caravello è nominato 
commissario governativo della Cassa stessa con le attribuzioni di cui 
all’art. 20 della legge 6 giugno 1932, n, 656, modificato con la legge 
25 gennaio 1934, n. 186. - i 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 


Roma, addi 16 dicembre 1935 - Anno XIV. 
(1978), Il Ministro; ROSSonì. 


5934 


30-x11-1935 IV) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 3037 


— ggi/ÒÒÉéE le, iii ii ima 


DECRETO MINISTERIALE 16 dicembre 1938-XIV. 
Sostituzione del commissario governativo della Cassa rurale di Fiè (Bol- 
zano). 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Veduta la legge 6 giugno 1932; n. 656, sull’ordinamento delle Casse 
rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gennaio 1934, n, 186; 

Considerato che il commissario governativo della Cassa rurate di 
Fiè (Bolzano) nominato col decreto Ministeriale 2 marzo 1935, ha 
rassegnato le dimissioni, e che, pertanto, conviene provvedere alla 
sostituzione; 

Veduta la lettera 25 novembre 1935, n. 1100, di S. E. il Prefetto 
di Bolzano; 

Decreta: 

Sono accolte le dimissioni del cav. Ermenegildo Vacchiani da 
commissario governativo della Cassa rurale di Fiè (Bolzano) ed in 
sua vece il sig. Spiller Giovanni è nominato commissario governa- 
tivo della Cassa stessa con le attribuzioni di cui all'art. 20 della 
Inno 6 giugno 1932, n. 656, modificato con la legge 25 gennaio 1934, 
n. 186. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. 


Roma, addì 16 dicembre 1935 - Anno XIV.” 
(7576) Il Ministro: ROSSONI. 


DECRETO MINISTERIALE 19 dicembre 1935-XIV. 

Nomina del commissario governatizo della Cassa rurale di Sarentino 
(Bolzano). 

IL MINISTRO PER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE 

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento delle Casse 
rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gennaio 1934, n, 186; 

Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale di 
Sarentino (Bolzano) rendono opportuno lo scioglimento del suo Con. 
siglio di amministrazione e la nomina di un commissario governa- 
tivo; 

Veduta la lettera del 20 novembre 1995-XIV di S. E. il Prefetto 
di Bolzano; 

Decreta: 

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di Sarentino 
(Belzano) è sciolto e il sig. rag. Rinaldo Pristingher è nominato 
eommissario governativo della Cassa stessa con le attribuzioni di 
cui all'art, 20 della legge 6 giugno 1932, n. 656, modificato con la 
legge 25 gennaio 1934, n. 186. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno. . 
Roma, addì 19 dicembre 1935 - Anno XIV. 

Il Ministro: ROSSONI. 
(7877) 


DECRETI PREFETTIZI CONCERNENTI RESTITUZIONE O 


_—_————_— __—_—__— _T__ ———-———-————— = 
RIDUZIONE DI COGNOMI NELLA FORMA ITALIANA 


Articoli 1 e 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e relative istruzioni approvate con decreto Ministeriale 5 agosto 1920. 


» d’ord. Numero 
cio del PA 4 Ra Prefettura Cognome precedente e PAIeriità Data o ioore Î PALA Familiari a cui è esteso Îl cognome 
6556 | 16- 6-1932 1594 Pola Cociancich (Kociancic) Naza-|17-6-1885 . S. Antonio | Cociani Musizza Francesca di Pietro, 
rio fu Antonio di Capodistria moglie; Rosalia, Cristina, 
Albino e Susanna, figli. 
6557 Id 1596 1d. Colarich Antonio fu Antonio .|18-2-1887 . Stermino | Collari Zorzet Maria fu Antonio, mo- 
(Capodistria) glie; Anna, Carlo, Giovanna, 
Angelo, Celestina, Antonia 
e Maria, figli. 
6558 td 276 ld Andrejasich Giovanni di Gio-|21-6-1891  - Piedi- | Andreassi | Francesco, Anna, Maria, Crì- 
vanni monte stina e Sebastiano, figli. 
6559 Id 274 Id.” |Andrejasich Andrea fu Antonio| 28-1-1867 - Cernotti | Andreassi | Giovanna, Carolina, Giovanni 
(Erpelle Cosina) e Giuseppe, figli; Roio Giu- 
stina, nuora; Giuseppe, ni- 
pote. 
6560 Ia 426 Id Jacaz Andrea fu Antonio : .} 13-3-1906  Grisigna- | Giacca Sincovich Maria, di Domenico, 
na madre. 
6561 Id 427 Id Jelicich Antonio fu Matteo ; 4-12-1875 - Grisgnana | Gellini Antonio e Maria, figli; Cate- 
rina, sorella. . 
6562 Id 454 Id. Jelusic Antonio di Michele .|20-5-1879 - Erpelle Gelussi Bencic Teresa di Andrea, mo: 
glie; Antonio, Maria, Gio- 
vanni, Felice e Mira, figli. 
6563 Id 235 Id Korosec Giuseppe fu Giuseppe | 9-10-1868 - S. Servo. | Corossi Russian Maria fu Antonio, 
lo' (Erpelle Cosi- moglie; Giusto, Giuseppe © 
na) Giuseppina, figli. 
6564 Id. 217 Id. Kottler Luigi di Luigi. . . 2-5-1909 - Veglia Cotteri = 
6565 Id. 229 Id. Kovacic Antonio fu Giuseppe .| 8-6-1900 - Tubliano | Covacci Blokar Emma fu Antonio, mo- 
(Erpelle Cosina) glie; Giuseppe ed Erminia, 
) fratelli; Kovacic Antonia, 
madre. 
6566 Id 388 Ia. Fafach Giuseppe fu Giuseppe .| 26-11-18%6 - Capodi- | Fafacco Filippi Maria di Antonio, mo- 
stria glie; Enea, figlio; Pietro 6 
Maria, fratelli. 
6567 Id 452 Ia Ivancich Francesco di Antonio| 18-9-1888 - Capodi- | Giovannini | Savarin Maria di Giacomo, 
stria moglie; Bianca, figlia. 
6568 ld 1607 Id €uret Gioacchino fu Giuseppe. | 14-10-1886 - Bertocchi | Coretti Bestiach Antonia di Giacomo, 
di Capodistria moglie; Narciso, Mario, Bru- 
no, Albino, Narcisa, Giusep- 
pe, Paola e Renato, figli. 
6569 Id. 1611 id. Curet Tomaso fu Antonio . .} 20-11-1883 . Bertocchi | Coretti Tosean Giovanna di Giovanni, 
di Capodistria moglie; Olga, Iolanda, Car- 
mela, Tomaso ed Olivio, fl- 
HU. 
6570 Id. 1609 Id Curet Giuseppe di Pietro = ;|27-6-1891 - Bertoccfi ‘ Coretti viitovaz Antonia, fu Antonio, 
di Capodistria moglie; Giuseppina e Danie- 
la, figlie; Gisella. Nazarina 
e Antonio, figliastri. 
6571 Id. 1315 Id. |Stecovaz Maria ved. Giugovaz |194-1878 - Sterna di | Stocco- Me-| Umberto, Giuseppe, Antonia, 
su Sebastiano Grisignana riggioli Agostina ed Agostino, figli; 
Giugovaz Gisella, nuora. 
6572 Id. 1449 Id. Stipcich Sangallo Giovanni fu|29-2-1892 - Pola Sangalli — 
Domenico Giuseppe, Celestina e Giusto, 
6573 Id. 660 Id. Raccar Marîa ved. Giugovaz|1-3-1891 - Sterna di | Giovini figli. 
fu Andrea Grisignana 


N. d'ord. 


di 


redazione 


6574 
6575 


6576 
6577 


6578 


6579 


6580 


6581 


6582 


6583 


6584 


6585 


6586 


6587 


6588 


6589 


6590 
6591 


6592 


6593 
6594 


6595 
6596 
6597 
6598 
6599 
6600 


6601. 


6602 


Data 


del deoreto 


16-68-1932 
Id. 


Id. 
Id. 


Id. 
Id. 


Id. 

Id. 

Id. 
17-60-1932 

Id. 

Id. 

Id 


Id. 


Id. 


Id, 
18-86-1932 

Id, 

Id 


Id. 
Id, 


20-6-1932 
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| Numero 
del Prefettura 
_doereto | 
661 Pola 
552 Id. 
1153 Id. 
1314 Id. 
567 Id. 
549 Id. 
543 Id. 
570 Id. 
545 Id. 
433 Id. 
434 Id. 
435 Ia. 
227 Id. 
446 Id. 
443 Id 
456 Id. 
1585 Id. 
1583 Id. 
455 Id. 
1600 Id. 
1622 Id. 
1599 Id. 
1617 i Id. 
550 Id 
546 Id. 
548 Id. 
1458 Ià. 
553 Id. 
1574 Id. 


» 


Cognome precedente e paternità 
dell’interessato 
Radoicovich Antonia ved. Giu- 


govaz fu Massimo 
Lubich Giovanni fu Antonio . 


Paoletich (Pauletich) Giovanni 
fu Antonio 
Saule Antonia ved. Macovaz fu 
Matteo 
Ladavaz Pietro fu Domenico . 


Lonzarich Matteo fu Matteo . 
Legovich Pietro di Liberato . 
Lonzar Alessandro di Alessan- 


dro 
Lonzarich Antonio fu Giovanni 


Jacomin Giuseppe fu Andrea . 
Jenko Giuseppe fu Giuseppe . 
Jerman (German) Giuseppe fu 

Giuseppe 


Kavre Govianni fu Michele , . 


Jvancic Luigi fu Andrea : a » 


. 
n __—_—_____—_—_—————m——————È————————@——@——@—@—@—È@—@ 


Ivancic Giuseppe fu Pietro . 


Jelusic Francesco di Michele . 


Clobas Simone fu Giovanni, . 


Clobas Antonio di Simone . . 


Jelusic Antonio di Paolo 


Coslovich Giuseppe fu Giovanni 


Collich Matteo fu Giuseppe . . 


Conslovich Giovanni di Giu- 
seppe 
Cernaz Giovanni fu Michele . 


Lonzarich Matteo fu Antonio . 
Lonzarich Giovanni fu Matteo . 
Lonzarich Marco fu Giovanni . 


Sossich Maria yed. Rimanich 
fu Giorgio. ‘ 


Lubich Matteo fu Marco. = . 
Cepick Andrea di Andrea . . 


I il eTII Cl ‘ll TO@C‘0“—" e — 


Data e luogo 
di nascita 


Nuovo 


cognome Familiari a cul è esteso Il cognome 


9-2-1877 - Sterna di 
Grisignana 
3-9-1879 - Grisignana 


15-7-1868 = 
guana 
9-5-1876 . Grisignana 


Grisi- 


7-2-1862 “ Parenzo 


1-6-1874 . Piemonte 
(Grisignana) 


8-4-1880 « Visignano 


24-2-1905 
stria 
26-11-1894 - Piemonte 

(Grisignana) 


Capodi- 


3-3-1889 S. Antonio 
(Villa Decani) 


2-2-1901 - Rosariol 
(Villa Decani) 


2-8-1886 - S. Antonio 
(Villa Decani) 


8-8-1875 - Piedimon- 
te (Erpelle Cosina) 


5-7-1901 - Gabroviz- 
za (Villa Decani) 


20-7-1860 - Gabroviz- 
za (Villa Decani) 


16-7-1886 - Erpelle 


20-10-1871 - Racevaz 
{Lanischie) 
11-1-1896 - Racevaz 
(Lanischie) 


16-4-1863 - Erpelle 


11-1-1872 - Portole 


29-3-1874 - Pedena di 
Pisino 


28-7-1892 . Truscolo 
(Maresego) 
9112-1875 . Lanischie 


14-4-1860 - Castagna 
di Grisignana 
30-11-1900 - Piemonte 
di Grisignana 
23-4-1867 . Piemonte 
di Grisignana 
7-3-1884 - Canfanaro 


23-2-1855 . Crisignana 
5-2-1902 = Capodi- 
stria, 


Giuliani Antonio, Michele, Mario ed ANa 
gela, figli. 

Giurgiovich Caterina fu Gio- 
vanni, moglie; Giacomo, Mas 
ria, Filomena, Pietro, Gio» 
vanni, Rosa, Teresa, Giuscp- 
pina, Avellina, Francesco @ 
Gioacchino, figli; Giacomo @ 

| Pietro, fratelli. 

; Paolo Maria, figlia; Giovanni ed Um: 

berto, nepoti. 

Macovazzi | Matteo, Giovanni, Antonia; 
Angelo e Vittorio, figli; Bilo« 
slavo Muria, nuora; Vitto 
rio pepoute. 

Micalich Giovanna fu Valenti 
no, moglie. 

Bosich Autonia fu Andrea, mo« 
glie; Maria ed Antonio, fl. 
gli; Stocovaz Antonia, nuora 

Antonaz Angela fu Matteo, 
moglie; Stefania, figlia, 

Copich Anna fu Giovanni, mo» 
glie; Alessandro, figlio. 

Bancovich Giovanna di Gio- 
vanni, moglie; Antonio, Vit 
torio, Giovanni e Fiorentinazy 
figli; Caterina, sorella. 

Bordon Stefania di Giovanni,- 
moglie; Stanislao e Rado, fl- 
gli. 

Stepan Emilia di Giuseppe, 
moglie; Vittorio, Albino 4% 
Milena-Carmela, figli. 

Musenic Maria fu Giuseppa, 
moglie; Raffaele e Cristina, 
figli. 

Gerzetic Maria fu Giovanni, 
moglie; l'rancesco, Giovanni, 
Giustina e Maria, figli. 

Giovannini | Zeriul Giovanna fu Andrea, 

moglie; Giovanni, Mario 
Carmelo ed Angelo, figli; Ma- 
ria Ivancich, madre. 

Giovannini | Bosic Giuseppina fu Giusep« 

pe, moglie; Giuseppe, figlio: 
Starc Maria, nuora; Alessana 
dro e Marcella-Maria, nipott 


Lubia 


Ladava 


Lonzari 


Legovini 


Lonza 


Lonzari 


Giacomin 


Genco 


Germani 


Cavrini 


Gelussi Horvatin Anonia di Giuseppe 
moglie; Ernesta e Carmela, 
figlie. 

Colbasso Medizza Flena fu Matteo, mo« 

: glie; Carlo ec Rodolfo, figli. 

Colbasso Olenieho Anna di Gluscppe, 
moglie; Antonio, Angelo, Li« 
bera, Maria e Maria-Pia, fl- 
gli. 

Gelussi Mikulfte Francesca di Giovan» 
ni, moglie; Giuseppe Ceci 
lia cd Anna, figli. 

Coslovi Rodolfo, Carolina, Emanuele, 
Gisella ‘e Mario, figli. 

Colli Mazzan Maria fu Michele, moe 
glie; Pierina, Pietro, Carlo 
e Francesco, figli. i 

Coslovi Vescovo Maria di Michele, mo« 
glie; Irma e Maria, figlie. 

Cerna Anna, Michela e Domenico; 

di _ figli. 

Lonzari. Maria e Giovanna, figlie, natà 
dalla fu Clarich Caterina. 

Lonzari _ 

Lonzari, Margherita, figlia, nata dalla 


fu Craicvich Maria. 


Sossi (ved) | Vittorio, Anna Maria, Manlto 


Rimani (Mario) e Gabriella, figli del 
fu Rimanich Felice. 
Lubis _ 
Ceppi Mondo Maria di Francesco 


moglie; Bruna, Maria ed An 
drea, figli. 
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5836 

N. d’ord. Data Numero 

godazione del decretò nl: 
6625 ? 22-06-1932 407 
6626 | 1a, 406 
6627 | 23-6-1932 32 
6628 Id. 408 
6629 HM. 410 
6630 Id. 279 
6631 Id. 1208 
6632 Id. 654 
6633 Ià. 551 
6634 Id. 574 
* 6635 Id. 544 
6636 Id. 568 
6637 Id. 230 
6638 Id. 231 
6639 Id. 237 
6640 Id. 236 
6641 Id. 238 
6642 Id. 242 
6643 Id. 389 
6644 Ja. 569 
6645 Ia 574 
6646 Id. 277 
6647 Id. 275 


[vettura Cognome precedente e paternità 


Pola 
Id, 
Id. 
Id. 


Id. 


Id. 
Id. 
Id. 


Id. 


Id. 


id. 


Id. 
Id. 


Id. 
Id. 
Id. 


Id. 


rd. 
Id. 
Id. 


Id. 
Id. 


Id, 


dell’interessato 


Data e luogo 
di nascita 


Nuovo 
cognome 


| Familiasi a cui è esteso il cognome 


Zaninich Giovanni di Giovanni] 2-4-1904 - Montona 


Zaninich Giovanni fu Antonio| 22-11-1874 - Montona 


Xussich Giuseppe di Giovanni 
Zigante Giovanni di Luigi : . 


Zigante Luigi fu Pietro . a . 


Tomaz Giovanni fu Giacomo. 


Maria Bussanich ved. Picinich 
fu Martino 
Lubich Matteo fu Antonio’, 


Lubich Antonio fu Antonio . 


Lonzar Giovanni fu Giulio . 


Lonzaric Antonio fu Antonio. 


Lazzar Maria di Giuseppina . 


Koren Antonio di Giuseppe , 

Koren Giuseppe fu Giovanni . 
Korosec Stanislao di Antonio 
Korosec Maria fu Giuseppe . 


Kozina Giovanni fu Biagio . . 


Krizman Giuseppe fu Giovanni 
Fafach Michele fu Giovanni . 


Diviach Antonio fu Pietro . . 


Diviach Pietro fu Pietro . + 
Andrejasic Giovanni fu Antonio 


Andrejasic Antonio di Andrea 


13-9-1888 Piemonte 
(Grisignana) 
6-12-1888 - Montona 


22-6-1857 - Montona 


23-11-1873 - Montona 
26-1-1893 - Sansego 
di Lussinpiccolo 
14-1-1870 Grisi- 
gnana 

24-5-1870 + Grisi- 
gnana 

24-6.1897 - Capodi-: 
stria 


15-4-1858 - Castagna 
(Grisignana) 


5-3-1918 - Capodistria | 


19-11-1883 - Occisla 
(Erpelle Cosina) 


21-12-1892 - Piemon- 
te (Erpelle Cosi- 
na) 

31-10-1901 - Occisla 


(Erpelle Cosina) 


24-8-1908 - S. Servo- 
lo (Erpelle Cosi- 
na) 

3-12-1875 - Becca (Er- 
pelle Cosina) 


19-5-1855 - Tubliano 
(Erpelle Cosina) 

21-3-1877 - Capodi- 
stria 

7-5-1879 - Montona 


8-4-1875 Montona 


6-12-1845 - Piedimon- 
te (Erpelle Cosina) 


Piedi- 
(Erpelle 


15-10-1868 » 
monte 
€osina) 


Zanini 
Zanini 
Sussi 
Gigante 


Gigante 


Tomasi 


Bussan i 
ved. Piccini 
Lubis 


Lubis 


Lonza 


Lonzani 


Lazzari 


Coreni 
Coreni 
Corossi 
Corossi 


Cosina 


Crisma 
Fafacco 


Divèacchi 


Diviacchi 
Andreassi 


Andreassi 


Vesnaver Maria, moglie; 


Moraro Giuseppina di Giuscp- 
pe, moglie; Silvana-Virgilia, 
figlie. 

Zvitco Caterina fu Stefano, 
moglie; Maria ed Ernesto, 
figli. 

Zidarich Ida di Matteo, mo- 
glie; Nerina, Silvio, Alfon- 
so, ed Aurelio, figli. 

Bellian Bernardina di Giovan. 
ni, moglie; Maria-Antonia, 
figlia. 

Vesnaver Maria fu Antonio, 
moglie; Umberto e Carmela, 
figli; Bruno, nepote, 


Maier Michela fu Antonio, mo. 
glie; Pietro, Luigi, Vittoria, 
Alba e Costantino, figli . 

Francesca e Martino, figli del 
fu Picinich Martino. 

Druscovich Antonia di Gio- 
vanni, moglie; Marco, Giu- 
seppe, Omobono, Sante e Be- 
nedetto, figli. 

Galligarich Caterina fu Pictro, 
moglie; Antonio, Pietro, Re. 
gina, Stella, Giuseppe e Con- 
cetta, figli; Maria, sorella. 

Budica Eva fu Giuseppe, mo- 
glie; Bruna, Bianca e Neri- 
na, figlie. 

Baldini Maria fu Giovanni, 
moglie; Giovanni, Anna e 
Luigia, figli; Mian Marghe- 
rita fu Giacomo, nuora; Lina, 
Giovanni, Maria-Irene e Ro- 
mano, nipoii. 


Carmela, Maria, Slavica, AL 
bina e Giustina, figlie, ° 


Poles Antonia di Giuseppe, 
moglie; Antonia, Giuseppe ed 
Angela, figli. 

Mihalich Giovanna fu Giovan- 
ni, moglie; Gisella e Celesti. 
no, figli. 


Corosec Giovanna fu Andrea, 
moglie; Luigi, Antonio, Giu- 
seppe, Giulia e Giovanni, fi- 
gli; Kozina Giustina di Giu- 
seppe, nuora; Valeria ed On. 
dina, nipoti, 


Fez Anna fu Michele, moglie. 


Marchesich Maria fu Antonio, 
moglie. 

Crismanich Caterina fu Giu- 
seppe, moglie; Angela-Maria, 
Maria Benedetta e Gisella, 
figlie. 


Pie 


tro, Vittorio, Rosa, Virginia 
e Giovanni, figli. 


Francesco e Maria, figli. 


Andrejasic Orsola di Antonio, 
moglie; Antonio, figlio. 
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N. d'oràl pata | Numero PRIA 
di cla) deoreto tone 901 toto | getti |P Faotettara dell'in interessato 


Stocco (ved. Giovanni, 


Familiari a cui è esteso 1l cegnome 


Babuder Francesco, fu Frans 


cesco, ‘moglie; Giuseppe, An; 
tonio e Francesco, figli; Ana 
drea, fratello. 


Matevlic Carla ‘di Giovanni; 
moglie; Giuseppina, O 
Giuseppe e Giovanni, figli.: 

Braicovic Elena fu Gregorio; 
moglie; Anna, Vittorio e Na- 
zario, figli; Svab Maria An-' 
na, fu Andrea, nuora; Kocian.: 
cic Erminio Milano di Na: 
zario e di Maria Anna Svab. 

Antonio, figlio; nato dalla fu 
Orsola Sancin; Antonia Mi.) 
halic di Giuseppe, ‘nuora; ! 
Iolanda, Dusan, Albino 6@ 
Silvestro, nipoti, figli ail 
Kozina Antonio e di Mihalic! 
Antonia; Kosina Antonio di’ 
Antonio e della fu Koronec 
Stefania. 

Nazario, Nerina e Noemi, figli, ; i 
nati dalla fu Anna Morgan.) 

Uinberto ed Anto-! 
nio, figli, nati dal fu Giugo-' 
‘vaz Giovanni; Giugovaz Mat. ‘ 
teo, fu Giovanni, cognato, ti 

Vodopivec Anna fu Andrea, 
moglie; Maria, Dorotea, Eu. 
genio, Raffaele e Luigi, figli. 

Vodopivec Maria di Giuseppe, 
moglie; Gugliclmo, Maria @ 
Bernardino, figli, 

figlia del fu Martino 
Picinich. 

Emma e Nicoletta. figlie del fu 
Antonio Picinich. 


| Ottavio, figlio del fu Picinich 


Giovanni. 
Sincich Giuseppina fu Anto- 
nio, moglie. 


Tarabocchia Martino e Giovanni figli del 


fu Picinich Martino. 

Toscan Rosalia di Giuseppe, 
moglie; Attilia-Rosa, figlia; 
Agostino, fratello; Rosa e 
Maria, sorelle. 

Paulic Filomena fu Giovanni, 
moglie; Angelo, Giovanni, 
Augusto e Veronica, figli. 

Furlani Maria fu Andrca, mo- 
Blie; Fortunato, Melita, Fran- 
cesco, Angela ed Agostino, 
figli. 

Udovic Anna fu Antonio, mo- 
glie; Angela, Celesta e Ro- 
(mano, figli; Kavalic Anna fu 
Giuseppe, madre. 


Giovannini | Desco Giovanna fu Giacomo, i 


moglie; Teodoro, Cirillo, Ste- 
fania, Amalia, Francesca e 
Giovanna, figli; Oleni Ange. 
la di Giacomo, nuora; Efda 
Angela, nipote. 
Vodopivec Giovanna di Giu- 
. seppe, moglie; Maria, Lucia, 
Vittorio, Rosalia, Romano e 
Maria, figli; Ivancic Giovan. 
ni fu Antonio, zio; Semech 
Maria fu Giovanni, madre. 
Musepic Maria di Giovanni, 
moglie; Albino, Emilia Ma- 
Turko 


ria e Giordano, figli; Ti 
madre; 


Orsola fu Giovanni, 
Stefano, fratello, 


tà © l N 
recedenté e paternità Dai im nogo | O, 
redazione - 
ola Krizman Giuseppe fu Matteo .} 16-11-1882 - Tubliano | Crisma 
6648 24- 6-1932 243 P PP egalio Costas 
Ja. Krizman Carlo fu Giovanni .|14-1875 - Tubliano | Crisma 
6649 Id, 241 (Erpelle Cosina) 
6650 Ia 240 Ia. Krizman Antonio fu Giovanni| 1-1-1874 - Tubliano | Crisma 
(Erpelle Cosina) 
6651 Ià. 204 Ià. Kocijancic (Kociancic) Andrea! 1-12-1866  - Covedo, Cociani 
fu Andrea Villa Decani) 
6652 Id. 239 Id. Kozina Giuseppe fu Biagio ; .' 14-3-1866 - Becca (Er- i Cosina 
pelle Cosina) 
6653 Id. 575 Id. Lonzar Nazario fu Giuseppe.! 20-6-1890 - Capodi- | Lonza 
stria 
6654 Id. 1313 Id. Stocovaz Antonia ved. Gingo-| 28-8-1870 . Piemonte 
| vaz fu Matteo di Grisignana ‘ Meriggioli) 
6655 25-60-1932 575 Id. Desko Giacomo fu Giacomo. . 27-7-1887 - Ospo (Vil- | Desko 
° . la Decani) 
1 Cunja Giovanni fu Giovanni .| 6-10-1874 - Ospo (Vil- ; Zugna 
SI Ss 905 di i la Decani) 
= Picinich ved. Maria fu Giovan-| 14-9-1847 - Sansego | Tarabocchia| Maria, 
ds È St se la n Tarabocchia di Lussinpiccolo  |(ved. Piccini) 
Picinich ved. Antonia fu Ste-| 30-12-1885 - Sansego | Morin 
vasi “ 20 1a: fano Morin di Lussinpiccolo ved. Piccini 
È Mattessich Giacomina ved. Pi-| 244-1859 - Sansego'| M'attessi 
Se di aa - cinich fu Martino di polo (ved. Piccini) 
I Domenica ved Picinich fu Giu- 30-12-1863 - Lussin- Rizzi. nl 
a sa su sa seppe Rizzi piccolo (ved. Piccini) 
6661 Id. 1312 Id. Steffich Antonio fu Tomaso . spice - Lussinpic- | Steffi 
colo 
Tarabocchia Maria ved. Pici-| 14-9-1880 - Sansego 
soa de 00 da nich fu Giovanni di Lussinpiccolo |ved. Piccini) 
fe Klinec Francesco fu Francesco. | 10-4-1902 - Villa De- | Clini 
6663 27-6-1932 202 Id. cadi 
Jacomin Andrea fu Andrea .| 17-9-1878 . S. Anto- | Giacomini 
6664 30-06-1932 430 Ia. nio (Villa Decani) 
AL Ia. Jakomin Andrea fu Andrea. .| 21-12-1878 - Lonche Giacomin 
6665 17- 6-1932 4392 (si (Villa Decani) 
e Kavrecic Andrea fu Andrea .| 19-10-1893 . S. Anto- | Cavrini 
S008. SE so se nio (Villa Decani) 
Ivancic Antonio fu Pietro . .| 9-12-1854 - Gabroviz- 
sedi ni va i n za (Villa Decani) 
È Ivancic Giuseppe fu Giuseppe! 31-1-1884 - Gabroviz- | Giovannini 
Sia ua a di . cui za (Villa Decani) 
i i i fu And 12-8-1893 S. Anto- | Cavalli 
i 2-7- n { Kavalic Giovanni fu Andrea . - S. D- 
6669 2-7-1932 ni | Id Vv: nio (Villa Decani) 
6670 ! 4-7-1932 548 ld. Samokec Giuseppe fu Gluseppe | 3-11-1906 - Lussinpiceolo]| Soletti 
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N. d'ord De Numero c di VENIER d nt Di ternità Dat dioo Nuovo 
Ere dol ‘acoreto sel, | Prefetture | COCNOnIO i 'intoresato.— di nascita cognome 
6671 8-7-1932 1461 {Pola Sandal Giuliano fu Michele . .| 7-3-1897 - Valle d'I- | Sandali 
stria 
6672 9-7-1932 1460 Id. Sandal Giorgio di Matteo . . 2-12-1899 » Valle d'I- | Sandali 
stria 
6673 4-7-1932 899 Id. Cerovaz Domenica ved. Fabian-| 10-8-1866 - S. Gio-- | Corona 
cich fu Antonio vanni di Pin-|(ved. Fa- 
guente inni) 
6674 : 11-7-1932 664 Id. Resar Giovanni di Angelo . 3-8-1905 - Montona ; Ressa 
6675 Id. 662 Id. Resar. Angelo fu Giovanni . 12-9-1830 . Montona | Ressa 
6676 Id, 430 Id. Vatovec Giuseppe fu Francesco | 8-2-189%1 - Capodistria | Vatovani 
6677 . 12-7-1932 42 Id. Xillovich Matteo fu Domenico. | 26-1-1892 - Valle d'I -| Silvi 
i stria 
tl 
6678 I Ia. 1391 Id. Schiulaz Pietro di Giuseppe .| 60-11-1887 - Montona ; Maioretto 
Î 
66701 Td 1322 Id. Codacovich Lorenzo fu Dome-! ‘)-10-1872 - Dignano ' Cordini 
i nico i 
6656 Id. BII Id. |Diviach Giuseppe fu Matteo .|17-7-1867 Montona | piviacchi 
{ 
6681 14. 568 Id. |Diviach Antonio di Giovanni,| 282-1878 - Montona | piviacchi 
6682 Id. 1451 Id. Schiulaz Giuseppe di Giuseppe | 29-12-1885 - Montona | Maioretto 
6683 | Id. 1453 Id. Sfarich Antonio fu Antonio ,| 118-1899 - Dignano | starini 
6684 | 13-7-1932 41 Ia. |Xillovich Giuseppe Isacco di O - Valle d'L- | silvi 
| Bortolo hi 
6685 | ra. 45 Ia. |Xilovich Sebastiano fu Seba-| 19-7-1#401 - Valle Silvi 
stiano Li 
6636! Td. 1454 Id. |Sfarich Antonio fu Antonio .| 041870 - Dignano | sfarini 
6687 | Id. 445 Id. |Voivoda Matteo fu Pietro < a .| 18-1-1897 - Montona | puchini 
È 
Ì (4 Li 
6688 Id. 39 Id. Xillovich Giuseppe fu Giuseppe 1% - Valle d'I- | silvi 
ria 
| 
6684 Id, 1323 Id. |Codacovich Mauro fu Domenico] 10-2-1880 - Dignano | Cordini 
6093 I Id, 457 Ia. Iverovich Giacomo fu Matteo, | 17-3-1S83 - Pola Veroni 
6691! Id, 1452 Id. iSincich Antonio fu Gregorio .| 5-11-1857 —Montona | Filioli 
6692 13-7-1932 | 692 Ia. scpich Pietro fu Giorgio , 4 .{ 3-10-1569 - Novacco | Sergi 
(Montona) 
6693: Id. 40 Ia. Xillovich Giuseppe di Dome-| 19-12-1903 - Valle d’I-| Silvi 
1 nico stria 
6503 | <6-5-1932 565 Ia. |Labignan Giuseppe di Natale .| 26-1-195 . Montona | Albonese 
6505 | 31-5-1932 379 Id. |Formo Antonia ved. Paulih fu| 26-8-1882 - Pirano |Fermo(ved. 
Vito Paulini) 
6506 Id 393 Id. Furlanich Rocco fu Nazario ,| 168-1895 - Risano | Furlani 
(Capodistria) 
6507 : Id. 1244 Ia. Contessich (Kontosich) Marco! 19-4-1881 - Barbana' Conto 


N. 5US 


fu Giovanni 


Familiari a cul è est:so il cognome 


Fabris Angela di Simone, mo- 
glie; Ersilio e Livia, figli. 
Borni Maria di Matteo, mo 

glie; Matteo, figlio. 

Maria, Francesco e Giuseppl- 
nia, figli del fu Fabiancich 
Francesco, 

Antonaz Giustina di Antonio, 
Anseimo Marecilo, figlio, 

Isora. Maria di M:tleo, mo 
glie; Muria e Cesira, figlie. 

Stefaneie Anna fu Giovanni, 
moglie; Rosa, Olga e Giusep. 
po, figli 

Tillich Anna di Antonio, mo- 
glie; Antonia, Domenico, 
Marin, Giuliano, Gisella ed 
Eufemia, figli. 

Gincodich Giovanna fu Pietro, 
moglie; Eugenio, Ines, Um. 
berto, Francesco, Pietro, Ma» 
ria, Giovanna @ Giuseppe 
Pietro, figli; Gigliola Cate 
rina, figli illeg. di Schiulaz 
Ines. 

Bonassin Domenica fu Dome 
nico, moglie; Lucia, Dome- 
nico, Giuseppe e Lorenzo, fl- 
gli; Anna Cossich di Grege- 
rio, nuora; Elodia Pierina, 
nipote, figlia di Codacovich 
Domenico e di Cossich 
Anna. 


Bertossa Antonia fu Giacomo, 
moglie; Emilia, Marcella; 
Stefania e Mario, figli. 

Chmet Luigia di Giuseppe 
moglie; Leonilda, Giovan 
e Maria, figli. 

Vascotto Maria fu Pietro, mo- 
glie; Anastasia, figlia. 

Banich Maria di Giuseppe, 
moglie; Giordano ed Aldo, 
figli. 

Fiorido Antonia, di Lorenzo; 
moglie; Mercedes, figlia. 
Braicovich Maria fu Michele, 

moglie; Stellio, figlio. 

Caterina, figlia, nata dalla fu 
Giachini Domenica. 

Pissach Paola di Matteo, mo 
glie; Cleto, Ala-Lucia e Lu- 
cio, figli. 

Mitton Maria fu Matteo, mo- 
glie; Antonia, Ginevra, Ama 
ila e Pierina, figli. 

Delton Domenica di Doment 
co, moglie, 

Vidulich Orsola fu Antonto, 
moglie; Edoardo e Ines, figli, 

Iugovaz Antonia fu Matteo, 
moglie. 

Callegari Margherita fu Nico- 
lò, 28 moglie; Virginia, Ro- 
dolfo ed Antonia, figli. 


Cuecurin Maria di Pietro, mos 
glie; ‘Lucio, figlio. 


Valenta Eugenia di Matteo, 
moglie. 
Nicolò, Rodolfo, St:fania @ 


Giorgina, figli del fu Pau- 
lich Nicolò. 

Stoch Veronica di Giuseppey 
moglie; Norma, Luciano @ 
Nerina, figli. 

Mohorovich Giovanna di An- 
tonio, moglie; Carlo, Anto= 
nio e Govanni, figli. 
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N. d’ord. 


Nuovo 


‘umero 1 E ; } 
di Cognome precedente e paternità i 
del Prefettura | ; . Familiari a cui è esteso il, cognome 


Data 
redazione| 991 deoreto | asore dell'interessato re Ù 
6508 | 31-85-1932 542 Pola Lovrinovich Giuseppe fu Do-| 17-11-1876 - Bogliuno 
menico 
6509 1-6-1932 1562 Id Cragnaz Pietro fu Pietro. , + .|41-1853 . Bule 
6510 Id. 307 Id. Furlanieh Maria in Peleani di) 24-8-1865 - Pola 
Giuseppe 
6511 Id. 414 Id. Zulich Antonio di Silvestro .| 2-12-1898 - Polie di 
Rozzo 
6512 | 2-7-1932 244 Id. Krizman Martino fu Giacomo] 2-11-1889 - Tubliano 
(Erpelle Cosina) 
6513 4-0-1932 444 Id. Vucovich Luigi (P. Tarcisio)| 19-6-1907 - Pirano 
fu Giovanni 
6514 6-6-1932 396 Id. Fonovich Paolo di Domenico | 30-11-1899 - Pola 
6515 Id. 136 Id. Hoedel Andrea fu Francesco .| 20-12-1876 . Dignano 
6516 Id. 785-1 Id. Cociancich Umberto di Gio-| 19-12-1929 - Castellier 
vanni Collini di Visinada 
6517 Id. 681 Id. Radanich Giovanni fu Matteo] 20-2-1897 - Castelve- 
nere (Pirano) 
6518 Id. 1571 Id. Cresovitz Vittoria in Dominis| 21-6-1899 - Pola 
di Luigi 
6519 ld. 1561 Id. Corlevich Stefano di Antonio.) 7-4-1905 - Vicignano 
d’Istria 
6520 Id. 1563 Ia Craievich Luigi fu Pietro . . .} 2-1-1907 - Pirano 
6521 Id. 550 Id. Cellia Lucia ved. Dochich fu] 22-5-1886 - Dignano 
Antonio 
6522 Id. 659 Id. |Radovan Giovanni fu Giovanni] 30-12-1873 - Mondel- 
lebotte 
6523 Id. 655 Id.. 'Radovan Antonio di Antonio | 30-5-1906 - Mondel- 
i lebotte 
6524 Id. 680 Id. |Radolovich Giovanni di Anto-; 12-12-1908 - Marzana 
nio di Dignano 
6694 | 15-7-1932 568 Id. Diviach Antonio di Giovanni .| 28-2-1878 - Montona 
6695 Id. 43 Id. Xillovich Matteo fu Matteo .3. .| 26-1-1885 - Valle d'I- 
stria 
6696 Id. 44 Hd Xillovich Pietro di Domenico | 17-1-1895 - Valle d'I- 
stria 
6697 | 18-7-1932 423 Id. Zudich Francesco di Antonio | 16-1-1907 - Pirano 
6698 | 19-7-1932 2623 Id. Brainich Giuseppe fu Michele | 3-8-1856 - Cerè (Ca- 
. podistria) 
6699 Id. 135 Ia. Hervatin Giuseppe fu Giovanni) 10-7-1860 - Scadinsi- 
na ({Matteria) 
6700 | 20-7-1932 453 Id. Ivaneich Giovanni fu Giovanni] 29-3-1875 - Pinguente 
6701 rà. 569 Id. Loich (Loik) Stefano fu Mar-|2-8-1868 - Cernizza 
tino Pinguente 
6703 Ia. 566 Ia. |Lacovich (Lakovic) Andrea fu] 9-12-1859 - Capodi- 
Antonio stria 
6704 1a. 1558 1a Marsettich (Marsetic) Matteo fu| 27-4-1872 - Popecchio 
| Giuseppe (Villa Decani) 
6705 | 4-2-1982 1015 Ià. Suber Matteo fu Andrea .-.r.x.| 19-2-1869 - Sesana 
6706 Id 1256 Id. Sossich Giovanni fu Giorgio ...] 1-4-1893 - Villa Sossi 
di Canfanaro 
6707 Ia. 1259 Ja. Sossich Giovanni di Maiteo. .| 23-8-1903 - Villa Brai- 


covi di Canfanaro 


cognome |, 


Laurini 
Carni 


Furlani 
Peteani) 
Zulli 


(in 


Crisma 
Lupieri 
Fonio 


Edel 


Collini 


Radiani 


Cresi (in 
Dominis) 
Corlevi 


Crallini 
Duchini 


Radovani 


Radovani 


Rondini 


Diviacchi 
Silvi 
Silvi 
Zudini 


Braini 
Crevagini 


Giovannini 


Loici 


Laconi 


Marsetti 


Soveri 
Sossi 


Sossi 


Crulcich Perina di Francesco, 
moglie; Noè, figlio. 

Gallo Domenica fu Girolamo, 
moglie; Maria e Luigi, figli; 
Cimador Roma, nuora; Gio- 
vanni, Domenica, Luigia, 
Roma ed Andreina, nipoti, 
figlie di Gragnaz Giovanni e 
Cimador Roma. 


Cernecca Anna di Pietro, mo. 
glie; Erminia ed Adriana, 
figlie. . 


Donaggio Elminda fu Angelo, 
moglie; Fiorella, figlia. 

Ferrara Maria di Leopoldo, 
moglie; Ubaldo e Mario, fi- 
gli. 


Richter Maria fu Giuseppe, mo- 
glie; Mario, Giovanni, Giu- 
seppe, Onorina ed Olimpia, 
figli. 


Pastorcich Elisabetta di Mat- 
teo, moglie. 


Caterina ed Antonio, figli del 
fu Dochich Antonio. 

Giovanni, figlio, nato dalla fu 
Bercic Natalina; Antonio, Ma- 
rio, Liberato, Angela ed An- 
tonia, figli nati dalla fu Cri- 
smanic Marina. 

Radovan Anna fu Giovanni, 
moglie; Adele ed Eugenio, 
figli. 

Braus Maria di Martino, mo- 
glie; Maria, figlia. 

Chmet Luigia di Giuseppr, mo- 
glie; Leonilda, Giovanni e Ma- 
ria, figli. | 

Mitton Maria di Nicolò, moglie; 
Cesira, figlia; Antonio e Mat- 
teo, fratelli. 

Rotta Anna fu Antonio, moglie; 
Bruno, Eligio, Irene ed Al- 
fredo, figli. 

Iurissevich Augustina di Gio- 
vanni, moglie; Idalgo e No- 
vella, figli. 

Mario e Maria, figli, nati dalla 
fu Antonia Vattovaz. 

Hribar Anna fu Giacomo, mo- 
glie; Anna, figlia. 

Berardi Maria fu Matteo, mo- 
glie; Giovanni, Carlo, Rosa, 
Maria, Erminio, Vittorio, Li 
bero e Fabiano, figli. 

Scher Lucia fu Antonio, moglie; 
Angelo e Fortunata, figli. 

Sinsich Anna fu Giovanni, mo- 


glie. 

Primosich Maria fu Andrea, 
moglie; Veronica, Emilio € 
Pierina, figli. 


Sossich Maria di Matteo, mo- 
glie; Anna, Giovanni, Albino 
e Maria, figli. 

Antonio, Giustina, Maria, Anna 
e Martino, fratelli. 


Familiari a cui è esteso 11 coguang 


dl 


Radin Eufemia fu Simone, mo« 
glie, 


Sossich Maria fu Giovanni, mo 
glie; Pietro e Giorgio, figli; 
Burich Caterina di Giorgio 
nuora; Vittorio e Carlo, ni- 
poti. 


Razzan-Sossich Anna fu Anto« 
nio, moglie; Simone, figlio. 
Cecchich Caterina di Martino, 
moglie; Antonio, Maria, ANDA; 

Pietro ed Irma, figli. 
Madrussan Eufemia di Martino, 
moglie; Maria e Mario-Mar- 
tino, figli. 
Martino, Maria e Giovanni, ff: 
gli. 


Banco Eufemia fu Tommasò, 
moglie; Emilia-Giuseppina @ 
Gino-Antonio, figli. 

Cossara Caterina di Giovarmiy 
moglie; Maria, Giovanni, Fo 
sca ed Antonio, figli. 

Pocraiaz Eufemia fu Giorgio, 
moglie; Antonio, Anna-0lga 
Maria e Giuseppe, figli. 

Ocret Caterina fu Simone, mo 
glie; Giovanni, Pietro, Anto- 
nio ed Eufemia, figli. 

Lovisatti Giovanna di Giovan 
ni, moglie; Maria, figlia. 

Giuseppina, Giulia e Giuditta, 
sorelle, 

Cerin Caterina di Giovanni, mo» 
Elie; Giovanni, Eufemia, Pi& 
tro ed Antonio, figli, 


Domenica, figlia. 


ni 


Vitassovich Caterina di Giovan- 
ni, moglie. 
Romano, figlio, 


Emma, figlia. 
Gioacchino, figlio. 


Mattossovich Maria fu Giorgio, 
moglie; Eufemia, figlia. 

Giustina, Antonio, Fosca o Mar- 
tino, figli. 

Giovanni, Guerrino-Pietro, Gre- 
gorio, Maria e Nniale, figli. 
Caterina, Porapat fu Matteo, 
moglie; Giovanni ed Andrea, 

figli, 
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T — tatti fitti sa era ser 
N. d'ora.j ia Numero dec sa RAS > ità Dat. } N 
LAT] aa ttoro | py8tho |Protetnra| | Coenome,prepcnio e petera Fri 
redazione. a finiti! = 
6708 4-- 2-1932 1241 Pola Sossich Antonio fu Giovanni .| 2-3-1884 - Villa Sori | Sossi 
di Canfanaro 
1 I Sossich Matteo fu Giovanni .,.| 20-3-188? - Villa Zon- | Sossi 
6709 I 10 d ti di Canfanaro 
6710 Id, 1239 Id. Sossich Antonio di Giovanni .| 15-6-15% - Villa Sos- | Sossi 
si di Canfanaro 
6711 Id, 1251 Id, Sossich Giorgio fu Giorgio ...| 26-6-1902 - Villa Sos- | Sossi 
sì di Canfanaro 
6712 Id. 12604 Id, Soesich Giovanni fu Simone .| 25-3-185 - Villa Zon- | Sossi 
ti di Canfanaro 
252 I Sossich Giorgio fu Giorgio .,.! 30-12-1863 - Villa Sos- | Sossi © 
dala w ° sa ù si di Canfanaro 
6714 Id. 1267 Id, Sossich Martino fu Giovanni .| 30-1-1908 - Villa Zon- | Sossi 
ti di Canfanaro 
6715 Ia. 1282 Id, Sossich Simone fu Giovanni .x.| 6-2-1871 - Villa Sossi | Sossi 
di Canfanaro 
6716 Id. 1284 Id, Sossich Simone di Simone .x.| 6-10 1841 - Villa Ba- | Sossi 
bani di Canfanaro 
6717 Id. 1274 Id, Sossich Matteo di Matteo .m.x-| 7-6-1897 - Villa Sossi | Sosst 
di Canfanaro 
6718 Id. 1268 Id, Sossich Martino di Martino .n.| 27-3-1888 - Villa Zon- | Sossi 
ti di Canfanaro 
6719 Id. 1246 Id. Sossich Antonio di Simone ...| 17-7-1894 - Villa Ba- | sossi 
| bani di Canfanaro 
6720 Ia. 1242 Id, Sossich Antonio di Martino xx..| 10-1-1897 - Villa Zon- | Sossi 
ti di Canfanaro 
6721 Id. 1243 Id, Sossich Antonio fu Martino .x.|3-12-1886 - Villa Sos- | Sossi 
si di Canfanaro 
6722 Id. 1244 Id, Sossich Antonio di Matteo .xex»| 24-3-1893 - Villa Sos- | Sossi 
si di Canfanaro 
6723 Id. 1238 Id. Sossich Antonio fu Giorgio ...| 16-6-1897 - Villa Sos- | Sossi 
si di Canfanaro 
6724 Ia. 933 Id, Sestan Vittore fu Ernesto p..a.| 9-3-1830 - Albona Stestani 
6725 | 6-2-1932 1290 Id. Suran Giovanni fu Pietro u;:.| 26-12-1881 - Villa Co- | sorani 
reni di Canfanaro” 
6725 | 15-2-1932 1019 Id, Sugar Rosa ved. Lorenzin di; 3-1-1889 - Medolino | surari ved. 
Giovanni (Pola) Lorenzin 
6727 Id. 1018 Id. Sugar Giovanni fu Tomaso .2.| 30-8-1857 - S. Giovan- | Sugari 
ni d'Arsa 
6728 Id. 1194 Id, Maver Gaspara ved. Svarglich | 5-1-1857 - Ossera Vargili 
fu Pietro 
6729 Ia. 1040 Id, Saraz Paola ved. Sferco di An-| 20-7-1888 - Pisino Saratti ved. 
tonio Sferco 
6730 Id. 978 Id. Svich Francesco fu Giuseppe .| 3-8-1900 - Fasana (Po- | Vicchiî 
la) à 
6731 Ia 9266 Id, Spighich Fosca di Giovanni ...] 27-3-1899 - Gavrano Spighi 
(Pola) 
6732 Id. 1195 Id. Zuclieh Rosa ved. Sidrovich dif 11-4-1892 - Nerosin, | Zucchi 
Domenico ved. Sidro 
6733 Id. 1047 Id. Tamburin Gisella ved, Senich| 3-2-1882 - Fasana (Po- | Tamburin. 
di Ferdinando la) | ved. Seni 
6734 | 16-2-1932 172 Id. Udovich Antonio fu Antonio .|3-4-1876 - Canfanaro | Udovici 
6735 Id, 175 Id, Ullessich (Ulessich) Antonio fu| 1-6-1883 - Canfanaro | Olessi 
Matteo ; 
6736 Id. 174 Id. ALL (Ulessich) Giovanni di) 26-4-1887 - Canfanaro | Olessi 
fatteo 
6737 Id, 176 Id, Ullessich (Ulessich) Silvestro di| 29-12-1889 - Canfana- | Olessi 
Giorgio ro 
6737 Id, 173 Id, Ullessich (Ulessich) Giorgio fu! 26-3-1856 - Canfana-! Olessi 


Antonig 


ro 


Lucia Cervan fu Giovanni, me- 
glie: Simone e Pietro, figli; 
Eufemia Suran fu Natal 
nuora; Caterina Ulessich dl 
Simone, nipote, 


N. d’ord. 


6739 
6740 


‘6741 
6742 


6743 
6744 


6745 
6746 
6747 
6748 


6749 
6750 


6751 
6752 
6753 
6754 
6755 


6756 
6757 


6758 


6759 
6760 
6761 
6762 
‘ 6763 
6764 
6765 


6766 
-6767 
6768 


5841 
i Data Numero SEE Cognome procedente e paternità Data e luogo Nuovo Famlilari a cul è esteso Îl 0 ome 
del deoreto | aecreto dell'interessato di nascita cognome a Culo. este5o, 1 :00gn) 
16-2-1932 1041 Pola -|Sestan Francesca ved, Sablich]30-5-1856 - Moncalvo | Sestani —_ 
fu Antonio (Pisino) (ved. Sauli) 
20-2-1932 | 2341 Id. |Stancich Antonio di Giovanni.) 10-3-1899 Collalto | Stanchi Marchesin Giovanna fu Giovan- 
(Buie d'Istria) ni, moglie; Paola ed Ida, ft- 
glie. 
Id. 1073 Id. Zochil Fiorina ved, Stiglich ...]5-3-1886 - Gimino Zocchi Alberto, Alice, Giordano ed An- 
(ved. Stilli) tonio, figli del fu Stiglich Gio- 
vanni, 
Id. 1063 Ia. Schifflin Carlo fu Edoardo .x.| 14-12-1890 Trieste Schiffini Pettorosso Anna fu Giacomo, 
. moglie; Nella, Edoardo ed En- 
rico, figli. 
Id 997 Ià. Sirol Pietro fu Matteo .w.x.:.) 13-7-1900 - Galligna- | Sirolli Rovis Maria di Giuseppe, mo- 
na (Pisino) glie; Ines e Maurilio, figli, 
23-2-1932 1004 Ia Sprocher Luigi di Giacomo .z.| 11-9.1890 - Pola Procchi Fonovich Giuseppina di Anto- 
nio, moglie; Atti e Lucilla, fl- 
; gli. 
24-2-1932 | 967 Ia. iStipanovich Emerico fu Gio-|2-8-1870 - Zara Stefani Fonda Zaira di Carlo, moglie, 
vanni 
IA 1037 Id Fattor Caterina ved. Starcich|2-5-1865 Pisino Fattor (ved.)|Francesco e Marcello, figli del 
fu Fattor Giuseppe Starchi fu Starcich Giuseppe, 
Ia 1043 Id. |Sterpin Maria ved, Rovis fuj31-10-1850- Draguccio | Sterpini _ 
Giovanni Maria (Pisino) (ved.) Rovis 
Ia 1007 Id. |Stoch (Stok) Giovanni di Gio-}11-2-1862 - Duttogliano| Stocco Uilos Maria-Antonia di Anto- 
vanni, nio, moglie. 
Ia 1005 Id. Stok Antonio fu Giovanni .z.x.| 7-6-1861 - Sesana Stocco Marcovich Maria fu Giovanni, 
j moglie. . 
14 975 Id. |Sticovich Giuseppe di Maria |25-1-1872 - Lindaro | Sticco Sticovich Maria fu Antonio 
i (Pisino) moglie. 
Id 1045 Ia, |Gustin Ida ved. Sestan .g.x.x.|26-3-1876 - Pisino Gustin Argentian, Renata-Martina %@ 
{ved.) Guerrina, figlie del fu Sestan 
Sestani Sisto, 
ra, 1192 Ia. |Soccolich Antonia ved. Stanich|6-4-1887 - Ossero Soccoli (ved) sterania, Giovanna e Giovanni, 
i fu Michele Stagni figli del fu Stanich Giovanni, 
Ia. 962 Ia. ÎSivic (Zivic) Mario fu Giacomo] 22-5-1884 - Trieste Sivis Benedetti Aurelia fu Lorenzo; 
i Il moglie; Fiorencio, figlio. 
Ida 904 Ia. |Smillovich Simone di Maria |30-41860 - Trieste Millo Zuliani Giovanna di Matteo, 
moglie, 
Ia 1046 Ia. |Sestan Francesca ved. Milotich| 4-3-1862 - Novacco /Sestani(ved.) = 
1 (Pisino) Milotti 
1-8-1932 | 392 Id. |Zuolich Domenico fu Pietro.;.| 26-12-1881 - Neresine | Zucchi Crivicich Maria di Girolamo, 
. i moglie; Maria, figlia. 
2-3-1932 1289 Ia, |Suran Giovanni di Giovanni |8-3-1897 - Villa Core. | Soran Soran Caterina fu Natale, mo- 
ni di Canfanaro glie; Rosa, Maria e Giustina, 
: figlie. 
Ia 1258 Id. |Sossich Giovanni fu Giorgio .|9-9-1877 - Villa Baba- | SOS! Legovich Eufemia di Giovanni, 
ni di Canfanaro moglie; Giorgio, Maria e Gio- 
o vanna, figli. 
Id. 1080 Ia, |Giasche Caterina ved, Srok di) 24-2-1883 Capodi- Giasche(ved. i 
Tomaso stria E Sirocchi 
Ia 1084 1a. ra ved. Scopinich) 6-9-1867 - LussInpic- I Margherita-Rosa cd Antonto, fl- 
colo li del fu Giuseppe Scopinich, 
ra 1308 Ia. |de Castro Grazia ved, Sirotich] 11-12-1861 - Pirano | de Castro o RS 
fu Nicolò ° (ved. Sirotti 
IA 1079 Id. |Costessich Maria ved. Schifich.|13-4-1888 - Lisignano | Costessi Bortolo, figlio del fu Antonio 
(Pola): {ved.)Schiffi |  Schiffin. 
Id 045 Id. ÎStein Rodolfo fu Giovanni .x.x.| 14-1-1888 - Pola | Stenl Maglievaz Margherita fu An- 
drea, moglie; Oscarre, figlio, 
3-3-1932 | 1082 Id. |Zandomenico Anna ved. Solat|11-9-1888 - Medolino (Zandomenicogiorgio e Vilma, figli del fu 
di Antonio ; (Pola) (ved.)Soiatti! Giorgio Solat. 
4-3-1932 | 1081 Id. |Marega Emilia ved. Stochel|25-9-1872 - Medea Marega |ortensia, Nella, Ottorina ed El- 
(Stokel) di Giovanni' (ved.) vio, figli del fu Antonio Sto- 
° Stocchi ckel. 
Id. 1058 Id. |Sfik Giuseppe di Giuseppe .x.z.|20-11-1905 cavrano | Sficco Soabichi: Palena: Gliscpa, 
(Pola) mos le. 
10-3-1932 | 390 Id. izuclich Giovanni fu Pietro .3.|10-10-1894 Neresine | Zuliani Bonich Domenica di Domenico, 
moglie; Elena, figlia. 
Id. 1294 Id. isterger Ernesto-Giuseppe fu|8-4-1895 - Canfanaro | Stergani |Stranich Romana di Luca, mo- 
Giovanni glie; Albino-Giovanni e Maria- 
Rosa, figli. 
11-3-1932 1232 Id. Steffich Antonio fu Giovanni | 14-5-1867 - Neresine | Steffl Mateovich Caterina fu Domeni- 
È co, moglie; Giovanni, figlio, 
16-3-1932 |] 1177 Id. |Stanich Antonio di Domenico...) 10-11-1902 - Ustrine | Stagni Benvin Maria di Giovanni, mo- 
{Ossero)} nio Iolanda e Giovanna, fi- 
glie. 
Id 1175 Ia. Stanich Andrea fu Andrea ...|3-10-1874 . Ustrine | Stagni Marussich Caterina fu Pietro, 
(Ossero) moglie; Vittorio e Maria, figli. 
Ia 1176 Id, Stanich Andrea fu Antonio .y.} 13-10-1893 - Ustrine Stagni Juriacco Anna di Marco, mo- 
(Ossero) glie; Giulia, Severino ed An- 
° na, figli. 
; Stanich Giovanni fu Michele | 15-5-1897 - Villa Dra- | Stagni Cleva Mari x 3 
Id. 1293 Id. gosetti di Canfa- Anna, glia {TORO Moglia; 
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paro 


Nuovo 
cognome 


Sticeo 
Stefeni 


Stefani 
Sticco 


Sossi 


Sorani 
Sorani 


Sorani 


Sorani 


Sorani 


Sossi 


‘Sossi 


Sossi 


Sossi 


Sossi 


Sossi 


Sossi 


Sossi 


Sosgi 


Sossi 


Sossi 


Sossi 
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Familiari a cul è esteso IT cognome 


Dobravaz Eufemia fu Martino, 
moglie; Maria e Simone, figli. 
Cleva Angelina fu Giovanni, 
moglie; Giovanni, Romano- 
Matteo e Maria-Anna, figli. 
Anna, sorella, 


Zohil Maria di Giovanni, mo- 
glie; Martino, Maria e Cate- 
rina, figli. 

Sossich Rosa fu Tomaso, mo- 
glie; Andrea, Antonio, Anna- 
Maria, Bruno e Maria, figli; 
Giorgio, fratello, 

Paulettich Maria fu Giovanni, 
Toglie, Simone e Martino, fl- 
gli. 

Giustina, Martino e Caterina, 
figli, nati dalla fu Ullessich 
Caterina. 

Janco Maria fu Gasparo, mo- 
glie; Gasparo, Anna e Pietro, 
figli; Martino, fratello, 


Vidolin Eufemia fu Mastino, 
moglie; Maria, Simone, An- 
tonio e Giovanni, figli; Cerin 
Caterina di Gregorio, nuora; 
Suran Eufemia di Simone e 
di Cerin Caterina, nipote; An- 
tonio, fratello. 

Marich Giovanna fu, Giovanni, 
moglie; Maria ed'Emilia, fi- 
glie. 

Sirol Giovanna fu Giovanni, 
moglie; Antonio, Maria-Lucia, 
Eufemia, Anna, Giovanni-Gia- 
como, Pietro-Antonio, Rosa e 
Giustina, figli. 

Sossich Caterina fu Martino, 
moglie; Giovanni, Maria, Ca- 
terina, Albina e Dante-Pietro, 
figli. 

Antonio, Pietro, Matteo, Simo- 
ne ed Anna, figli, nati dalla 
fu Cerin Maria; Pilcovich 
Caterina fu Simone, madre. 

Percovich Anna fu Matteo, mo- 
glie; Martino, Maria, Eufe- 

mia, Marina-Fosca, Giustina, 
Anna e Pietro, figli. 

Sossich Maria fu Martino, mo- 
glie; Eufemia, Giustina, AnNa- 
stasia,. Antonio, Mario e Pie- 
tro, figli, 

Pocraiaz Maria fu Nicolò, mo- 
glie; Vittorio, Eufemia, Maria- 
Giuseppina ed Anna, figli. 

Sossich Eufemia fu Marco, mo- 
glie; Carlo, Anna-Maria, Gio- 
vanni e Vittorio, figli. 

Sossich Giovanna di Martino, 
moglie; Anna, Giovanni, Eu- 
femia, Antonio e Pietro, figli. 

Cecchich Maria fu Giovanni, 
moglie; Maria, Lucia, Anna, 
Giovanni, Giorgio e Giovanna, 
figli; Banco Maria ved. Sos- 
sich, madre. 

Jellenich Santina fu Giacomo, 
moglie; Martino, Eufemia, 
Maria ed Antonio, figli. 

Banco Anna di Pietro, moglie; 
Giovanni, Vittorio ed Amalia, 
figli, 
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N. dord. Dat: Numero Cognome precedente e paternità Data e Inogo 
pudeione| 01 deoreto | astro [rettore] _"_ gellIntermeto alati 
6774 | 16-3-1932 1298 Pola |Sticovich Stefano fu Martino_.| 19-9-1860 - Canfana- 
ro 
6775 Ia. 1299 Ia. Stipancich Matteo fu Vincenzo] 26-2-1869 - Canfanae- 
ro 
6776 Ià. 1300 Id. Stipancich Pietro fu Pietro .} 19-12-1915 - Canfa- 
naro 
6777 Ia. 1297 Ia. Sticovieh Martino di Giacomo | 28-11-1892 - Canfa- 
naro 
6778 Id. 1235 Ja. Sossich Antonio fu Andrea .-.| 5-12-1882 . Villa Sos- 
si di Canfanaro 
6779 Id. 1288 Id. Suran Giovanni fu Antonio .-.| 18-11-1896 - Villa Co- 
reni di Canfanaro 
6780 Id. 1305 Id. Suran Pietro fu Martino .-.:.| 22-93-1870 Villa Co- 
reni di Canfanaro 
6781 rà. 1303 Id. Suran Natale fu Giovanni, «.x.| 13-1-1890 - Villa Co- 
reni di Canfanaro 
6782 rà. 1304 Ia. Suran Natale fu Pietro ...:0:+} 11-2-1870 - Villa Co- 
reni di Canfanaro 
6783 Id. 1302 Id. Suran Martino fu Simone ...:+| 7-%1864 - Villa Co- 
reni di Canfanaro | 
6784 Id. 1236 GA Sossich Antonio fu Giorgio . .| 1-1-1899 - Villa Zon- 
‘ ti di Canfanaro 
6785 Id. 1249 Id. |Sossich Floriano fu Matteo . .| 2-10-1883 - Villa Brai-| 
covi di Canfanaro 
6786 Id. 1263 ta. |sossich Giovanni di Simone ...| 17-3-1899 - Villa Pil- | 
covi di Canfanaro 
6787 Id 1287 Id. Sossich Simone fu Stanislao .|3-8-1861 - Villa Pil- 
covi di Canfanaro 
6788 Ia. 1275 Id. Sossich Matteo fu Matteo .z.;.| 1-3-1880 - Villa Sos- 
si di Canfanaro 
6789 Id. 1270 Id. Soesich Martino di Simone .-.| 2-9-18%6 - Villa Pil- 
covi di Canfanaro 
6790 td. 1277 Ia. Sossich Michele fu Matteo .x.g.| 19-1-1891 - Villa Brai- 
° covi di Canfanaro 
6791 Id. 1261 Id. Sossich Giovanni fu Matteo .;.| 21-1-1887 - Villa Sos- 
° si di Canfanaro 
6792 Id. 1240 Jd. ‘sossich Antonio fu Giovanni .| 31-7-1884 - Villa Mat- 
tocani Canfanaro 
6793 Id. 1206 Id. Sossich Martino fu Giorgio ...| 7-7-1888 - Villa Ba- 
bani di Canfanaro 
6794 Id. 1260 Id. Sossich Giovanni fu Matteo . .| 13-2-1859 - Villa Sos- 
si di Canfanaro 
6795 1a, 1265 Id. |Sossich Giuseppe fu Giovanni. 18-3-1901 - Villa Zon- 
ti di Canfanaro 
6796 | 10. 12728 | Id. |sossich Pietro fu Giorgio .x.-. 


5-1-1900 - Villa Sos- 
‘si di €Canfanaro 


Sossi 


Sossich Giustina di Matteo, mo- 
glie; Carlo e Maria, figli. 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


KINISTERO DELL FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(18 pubb'icazione). Rettifiche d’'intestazione. i 


(Elenco n. 21), 

SÌ dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, sennero inte 
state e vincolate come alla colonna 4, mentre che invece dovevano intestarsi @ vipeolarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risvitanti le vere 
indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


gar =: cel dira = = porro TTT 
NUMERO Ammontare 
DEBITO di ese cizio della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TERNOLRE DELLA RETTIFICA 
se rendita annua 
1 2 3 4 n 5 
8,50% Redim. 6898 59,50 Biancucci Federico di Cesare, dom. a New York. Bianucci Federigo di Cesare, dom. a New York. 
(1954) - 
oa 208474 28 — Rizzo Margherita fu Alfonso, minore sotto la tutela | Pizza Margherita fu Alfonso, minore eco. come contro. 
di Melchionda Pietro di Luigi, dom. a Montecorvino 
Rovella (Salerno). . 
Cons, 3,50% S07744 to —- Boggio Ermelinda fu Giuseppe, nubile, dom. a Mezzana | Foggio Caterina-Ermelinda-Delfina fu Giuscppe, nubile 
(1906) 506444 85 — Mortigliengo {(Nevara). \ dom.- come contro. 
735455 85 — 
8,50% Redim. 810168 53,50 Sfavara Rosina fu Michele, minore sotto la ‘tutela di] Sfravara Rosina fu Michele, minore eco. come contro. 
(1934) Garuti Giuseppe fu Onofrio, dom. a Messina. 
Prestito Nar, 27897 200 — FIOFATEO Maria Rosa fu Paolo, nubile, dom. a Nicosia | Fiorenza Itosa fu Paolo, ‘nubile, dom. come contro. 
5% Satania). 
3,50% Redim. 142590 850 — Ulini Angelo fu Uberto, dom, a Genova; con usuf. vital. | Intestata come contro; con usuf. vital. n Montane 
(2934) 2 Montano Luisa fu Marco, ved. Ulini, dom. & Maria-Luigia fu Marco, ved. eco. come contro. 
enova 
3 400278 108 — Gelpi Giacomo fu Nicola minori sotto la p. p.| Gelpi Giacomo Pettorio fu Giacomo 0 Giacomo-N$ 
) 400274 105 — Gelpi Margherita della madre Gobbi Vittorina, | Gelpi Margherita cola, minori sotto la p. 
ved. di Gelpi Nicola, dom. a Castiglione Intelvi p. della madre Gobbi Vittorina, ved. di Gelpi Gio 
(Como). , como 0 Giuconio-Nicola, dom. come contro. 
f) 50885 73,50 Sarto Vincenza fu Luigi. minore sotto la p. p. della} Sarto Maria-Vincenza fu Luigi, minore eco., come 
madre Nardino Giovanna di Vincenzo, ‘moglie in contro. 
seconde nozze di Salvatore De Letteriis, dom. a San- 
severo (l’ozgia). 
Prestito Naz. 85209 125 — Sorge Antonio fv Bertrando, minore sotto la p. p. della | Sorge Luigi-Marco-Antonio-Rosario fu Bertrando, mfi- 
65% madre Zecca Addolorata fu Rocco, ved. di Sorge nore. ecc. come contro. . 
Bertrando, dom. a Ugento (Lecce). . 
8,50% Redim. 94,50 Accusani Paola di Carlo, nubile, dom. in Acqui (Ales-| Intestata come contro; con usuf. ad Accusani Ma- 
bi Tao dii hi sandria), con usuf. ad Accusani Maria fu Giovanni rianna-Camilla-Carlotta fu Giovanni Battista, nu- 
Battista, nubile, dom. ad Acqui. bile, dom. come contro. 
Prestito Naz. 25736 200 — Gambirasio Luîgia fu Giacomo, nubile, dom. a Ber-| Gambirasio Teresa-Luigia fu Giacomo, nubile, dom. a 
5% gamo. Bergamo. 
8,50% R 250 — Mattei Frminia fu Giuseppe, nubile, dom. a Mestre| Intestata come contro con usuf a Fabri Maria co- 
» AT ani Mora (Venezia): con usnf. a Fabris Teresa fu Girolamo, munemente detta Teresa fu Girolamo, moglie, eca 
moglis di Zuanelli Artidoro dom. a Mestre (Venezia). come contro, 
. 104001 21.000— Grossi Luisa fu Pietro moglie di Cardone Luigi, dom.| Grosso Luigia fu Pietro, moglie ecc, come contro. 
| a Napoli, vincolata. 
Cons. 8,50% 571962 128 — Drisaldi Maria Drisaldi Maria O 
(1900) 571986 «a —- ; ot; fu Giovanni, minori sotto la . N u Giovanni, minori sotto la 
È 571968 120 — Drisaldi Elisa PD. D. delia madre Damiani Drisaldi Elisa D. p. della madre Damiani 
% = isaldi i Guglieima dom. a Sannaz. NEO 04; . : 
i 571084 128 — Drisaldi Alossandrina Zaro dei Burgondi (Pavia), | Prisaldi Alessandrina Maria-Teresa-Guglielma, do- 
. 571988 Qu " . be ‘ p miciliata come contro. Le 
, 571985 126 — Drisaldi ; Luigia Drisaldi Luigia 
; 571089 | @_ Le rendite 23, 4°, 68 e 8a sono con usuf. a Damiani rendite 2a, 4a, 6a e 8a sono con usuf, a Damiani Ma 
Guglielma fu Pietro, dom. come sopra. ria-Teresa-Guglielma fu Pietro, dom. come contro. 
8,50% Redim. 210506 147 — Benedetti Angela di Giovanni, minore sotto la p. p.| Benedetti Maria detta Angela di Giovanni, minore eco. 
È (1934) del padre dom. a Torino. - come contro. 
» 8009 Lredi indivisi di Morgante Ercole fu Leonardo, dom. | Intestata come contro; con usuf. a Sarti Maria-Rosaria 
Mer % ati 1280 a S. Romano Garfagnana (Lucca), con usuf. a Satti fu Giovanni, ved. Morganti. 
Maria fu Giovanni, ved, Morganti. 
Ù) 817878 1698 Callerio Giuseppina fu Arturo, minore sotto la p. p.| Intestata come contro: con usuf. a Callerio Domenico 
. della madre Boniperti Carolina fu Francesco ved. Pietro-Luigi fu Gaudenzio. 
Callerio, dom. a Novara. Con usuf. a Callerio Luigi 
fu Gaudenzio 
8,50% Redim. 320106 2.620 — Caloia Aida fu Michelangelo, minore sotto la p. p.j Caloia Ida fu Michelangelo, minore ece. come contro. 
(1934) ì della madre, Moccia Concetta, ved. Caloia, dom. & 
E Napoli. 
. 191303 556,50 Mostardini Gino, Aldo e Carlo fu Frnesto, minori sotto} Moscardini Igino, Aldo e Carlo fu Ernesto, minori eco, 
la p. p. dello madre Berselli Teresina fu Giuseppe, come contro. 
ved. Moscardini, dom. a Modena, eredi indivisi del 
padre. 
Cons. 3,50% 420306 “4 -— Rescigno Antonio fu Damiano, dom, a Castel San Gior-| Rescigno Antonino fm Damiano, dom. come contro. 
(1906) gio (Salerno). 
t 872091 105 — 


Martinet Caterina di Giovanni Matteo, minore sotto 
la tute!a dell’ava paterna Gerthoux Maria-Caterina 
fu Bernardo. ved. di Martinet Giovanni Chiaffredo, 
dom. a Ponte Chiarale (Cunco). 


Martinet Maria-Caterina di Giovanni Matteo, minore 
ecc. come contro. 


A termini dell’art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa 
avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate opposizioni a questa 
Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, addì ;4 dicembre 1935 - Anno XIV. 


(7588) 


Il direttore generale: Ciarrocca. 


65844 30-x1-1935 (XIV) - 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 


303 


|_ — moi; tt ++++&Ér=>=@-— > °—"_—.-- eeeeeeen_____qi 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


DIREZIONE GENERALE LAVORO PREVIDENZA ED ASSISTENZA 
(Ra pubblicazione). 


Svincolo della cauzione costituita dalla Rappresentanza in Italia 
della Società di assicurazione « Lloyd del Reno e della Westfalia >, 


{l Regio commissario liquidatore della Rappresentanza În Italia 
dei «+ Lloyd del Reno e della Westfalia », ha chiesto lo svincolo totale 
della cauzione costituita a garanzia della massa degli assicurati ita 
liant. asserendo che tutte le pratiche di debito per sinistri sono state 
regolate, come da! bilancio finale della R. Liquidazione depositato 
nella cancelleria del Regio tribunale di Milano il 15 ottobre 1935, tra- 
scritto al n. 15277 registro d'ordine, al n. 17471 registro società, vo- 
luine 626, fascicolo n. 181. . 

Chiunque abbia interesse ad opporsi a detto svincolo, in base agli 
articoli 28 e 51 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, deve far per- 
venire, in debita copia legale, il relativo ricorso al Ministero delle 
corporazioni, Direzione generale del lavoro, della previdenza e del 
l'assistenza, Servizio delle assicurazioni e delle capitalizzazioni, non 
oltre il termine di giorni 15 dalla data di pubblicazi)n2 del preseaite 
avviso, comunicandone copia, pure in forma legale, al Itegio commis. 
sario liquidatore avv, Giulio d'Amelio, via Lucrezio Caro, 12 in Roma 


(7463) 


MINISTERO DELL’EDUCAZIONE NAZIONALE 
Intitolazione dei Regio istituto tecnico industriale di Bergamo. 
Con R. decreto 28 novembre 1935-XIV il Regio istituto teen'co in- 
@ustriale di Bergamo viene intitolate al nome di « Pietro Paleo- 
capa ». 
(7580) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
Diffida per tramutamento di titolo di rendita Cuns. 3,30 %/. 


(18 pubblicazione). Avv.s0 n. 48. 

E’ stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del certi- 
ficato di rendita cons. 3,50% (1906) n. 173858 di annue L..35, intestato 
a Rasario Maria fu Giuseppe ved. di Antonio Del Signore, domici- 
liato a Milano. 

Essendo tale certificato mancante del mezzo foglie di comparti- 
menti semestrali, si diffida chiunque possa avervi interesse cne, tra- 
scorsi sei mesi dalla data della pubblicazione del presorte avviso 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate 
opposizioni, ai sensi dell’art. 169 del regolamento sul Debito pubblico 
approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si provvederà alla 
chiesta operazione. 


Roma, 29 novembre 1935 - Anno XIV. 


Il direttore generale: CIARROCCA. 


(7582) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di riceruta di interessi 
su titolo del Cons. 5 % Littorio. 


(Unica pubblicazione). Avviso n. 59. 


Muccio Emanuele, cassiere presso la Direzione provinciale delle 
poste e dei telegrafi di”Catania, ha denunziato lo smarrimento del 
tagliando di ricevuta per la rata semestrale al 1° gennaio 1934 ‘di 
L. 250, già pertinente al certificato cons. 5% Littorio n. 10439 al nome 
del comune di S. Maria di Licodia (Catania). 

A termini dell’art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366, e 
dell’art. 485 del regolamento 23 maggio 1924 per la contabilità gene- 
rale dello Stato, si fa noto che, trascorso un mese dalla data della 
pubblicazione del presente avviso, senza che siano state notificate. 
regolari opposizioni, verrà disposto il pagamento di detta rata a 
favore del cennato sig. Muccio Emanuele, contro esibizione del rela- 
tivo certificato o del corrispondente nel P. R. 3,50%. 


Roma, 10 dicembre 1935 - Anno XIV. 


ll direttore generale: CIARROCCA. 


(7883) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - L’ORTAFOGLIO DELLO STATO 


Media dei cambi e dei titoli del 27 dicembre 1935-XIY - N. 271. 


8. U. A. (Dollaro) , . + 12,48 Olanda (Fiorino) . 8, 4104 
Inghilterra (Sterlina) . . 61,50 Polonia (Zìoty) «00 + 234,94 
Francia (Franco) . 82,20 Spagna (Peseta) . . a + è 170,50 
Svizzera anco: da a Svezia (Corona) a 0°. 3,093 
rgentina eso carta) . , i 9 zo — 
Austria (Shiltingr) < 2, 299 ESA Do) $ (1308) 4 60, 05 
Belgio (Belga). _. 2,095 Id. 3% lordo. . > 44,625 
Canadà (Dollaro) . + 12,35 Prest. redim 3,50% - 1934 66, 075 
Cecoslovacchia (Corona) . . 51,60 i IRENE: % 
Danimarca (Corona) . . | 2,75 Obbl. Venezie 3,50% . . 81,55 
Germania (Reichsmark) . . 5— Buoni nov. ida Scad, 1940, 89,125 
Grecia (Dracma) . 11,50 Id. id 5%- i 1941. 88,95 
Jugoslavia (Dinaro). . 28,13 Id. id 4%. 15-2-43 78,60 
Norvegia ({Corona) . 3,0021 Id. id 4% n 15-12-43 78,625 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 


Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario 
fra gli utenti delle acque del torrente « SchuKhaus » (Gozzic). 


Con R. decreto 17 ottobre 1935, n. 7281, registrato alla Corte dei 
conti il 29 novembre successivo, registro n. 29, foglio n. 391, sulla 
proposta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, è stato costituito 
ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1935, n. 215, il Consorzio di miglio- 
ramento fondiario fra gli utent: delle acque del torrente « Schul- 
thaus » con sede in Appiano provincia di Gorizia. 


(7881) 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


SANTI RAFFAELE, gerente. 


lRoma — Istituto Poligrafico dello Stato — G, C. 


